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Anche l’Esercito al «vertice» del ViminaSe per l’operazione PRMS 

Addestrano truppe speciali anti-dimostranti 

Violento scontro a fuoco sul Canale 

smailia 

dopo 

l’aggressione 

V 1 generali nel piano rKMb (prevenzione repres 
siane moti studenteschi) avevano proposto i car¬ 
ri armati, i poliziotti hanno preferito i bulldozer 

9 Misteriose manovro di addestramento per 1 < or 
dine pubblico » si sono svolte nei pressi delle 
maggiori città con l impiego di mezzi corazzati 

Nei comandi militari circolano ancora le dispo 
siziom OP A PAGINA 2 

] 

['Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

israeliana 


Si accentua negli USA la pressione per isolare 
la posizione oltranzista di Johnson sul Vietnam 

FINE DEI BOMMRDftMENTI 

chiede con urgenza Goldberg 

Anche il senatore repubblicano Javits fa propria la richiesta di Mansfield e si 
pronuncia per il riconoscimento del Fronte Nazionale di Liberazione 



SUDVlETNAM — Le truppe USA duramente provate In nume 
Cosi combattimenti da forze del FNL rispondono con violenti 
bombardamenti aerei e con Incendi di villaggi e saccheggi 
Nella telcfoto soldati USA feriti si ritirano nelle retrovie 

(A PAGINA 11) 


PSU : PRIMI 
CONGRESSI 

I risultati di alcune assemblee sezionali nelle 
Marche e ne! Lazio sono favorevoli a De Mar 
tino ■ Una dichiarazione di Santi sulle ACLI 


Sono già cominciate In vi 
sta del congresso le assem 
blee sezionali del PSU I e 
pi ime si sono svolto nelle 
Marche e nel I azio e di al 
cune di esse si conoscono i 
risultati che uguaulano pe 
rò un « campione » molto 
ristretto In alcuni centn 
minon della provincia di 
Ancona su un tot tic di 050 
iscritti hanno votato in 450 
e la npaitizione e stata la 
seguente in lesta la concn 
le di De Mattino col 50 6 p(r 
cento poi quella di Tanassi 
col 28 6 i nnnciniam hinno 
il 15 5 la smisti a il 3 7 gli 
amici di Giolitti 116 1 a li 
sta dei demai Umani è al pii 
mo posto anche a Terentino 
a in altic sezioni delia pio 
vlncia di Tiosinone col 67 
per conto mentre la sinistra 
ottiene il 23 c la frazione di 
Tanassi 11 10 

Cè già chi azzarda pie\i 
aloni sull esito del congresso 


Dopo un secondo colloquio con Ceausescu 

£ C. Pajetta e Niculescu - Mizil 
parlano agli operai di Bucarest 

Riaffermato l’impegno internazionalista dei comunisti italiani e romeni 


NUOVI COLLOQUI DI KUZNETSOV A BRATISLAVA 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 9 

Il compagno Giancarlo Pajella, membro dell Ufficio poli 
fico e della Direzione del nostro partilo è stalo nuovamente 
ricevuto nella tarda serata dal compagno Nleolae Ceausescu 
segretario geneiale del Parlilo comunista romeno e enfio dello 
Stalo Come è noto PajeUn ave\o avuto sabato scorso con i 
compagni Ceausescu e Niculescu Mi/il un lungo colloq no nel 
‘ quale furono esaminati pio 


PRAGA 


socialista Aveiauli un so 
ciancinoci atico reeentemen 
te passato nelle file dei de 
mai Unum pionostica che 
alla sua coirente anriià dia 
fine il 36 40 pei cento dei 
voli Egli afferma clic De 
Mutino c il giuppo Nenni 
Mancini conti oliano coni 
plessi!amento il 70 pu con 
to delle fulein/ioni e di qui 
tiae la coiclusione elio «al 
congiesso di Rom i saià pos 
sibilo costituite una m iggio 
tanza valida o atti a v ci so un 
aceoido gcncnlc fn tutti i 
gruppi dii centio siimi) a o 
allravoiso un ìccoulo di al 
meno due delle coi lenti 
maggio i la puma ipotesi 
mi paio li piu probabile 
Nonni lavina m questo sen 
so Neil uno o ne 1 alilo c t 
so — dice sciupi e Avcrar 

ro. r, 

(Segue in ultima pagina) 


WASHINGTON, 9 

In contrasto uhi la politica del presidente Johnson che punta ad nn inten¬ 
sificazione della guena contro il popolc vietnamita, mi nuovo e mescente ino 
violento di opinione pubblica \iene so lecitamlo negli Stnti Uniti una reale 
nccica di soluzioni pacifiche a pai tire dalla liquidazione totale dei bombai da 
menti sulla RDV Questa nvendicaziore che figuiava al pi imo posto nel piano 
esposto leu dal seriatoie Mansfield Rader della maggioranza al Senato è 
stata fatta piopua nelle 
ultime oie da alito due 
peisonalita di pi imo pia 
no 1 pk ambisuitoit alle Nd 
■'ioni Unite Arthur Goldberg 
e il se alore icpubbliciro Ja 
cob Jauls uno dei piu mflutn 
ti espelli parlamentin di po 
litica estera dell opposizione 
Javits ha dichiarato in una 
intervista televisiva di essere 
favorevole alla cessazione 
completa dei bombarchmenti 
sulla RDV al ncoioscimento 
del Fronte n monile di libera 
7ione sud vietnamita e ad una 
« eie americunzz mone * della 
guerra in attesa che una so¬ 
luzione pacifica vergi rig 
giunta « Credo - egli ha dot 
to — che il problema fonda 
mentale sn la conv limone del 
popolo americano di me per 
sonalincnte condivisi che in 
un modo o nell altro h guei 
ri nel Vicinim debba essere 
liquidità » 

Piu ampli e aitieolata ò la 
posizione di Goldberg espres 
sa nel pumo di uni sene di 
ulicoli scritti per il Wos/miq 
fon Post Anche 1 ex ambiseli 
toro alt ONU che come si ri 
corderà si dimise d dia sua 
ciuci alcuni mesi fi dtssen 
tondo dalla politica del gover 
no e ippoggiò Robert Kenne- 
dv nello sfortunato tentativo 
di strappare a Johnson li pie 
siden/i si pronuncia per la 
cessazione totale dei bombar 
damerti e per una putecipa 
zione del TNJ nlli tnttitiva 
finale di pace oltre che per 
un impegno americano a fg 
voi e della riunifici/ione pici 
fica de) Vietnim I gli inqui 
dra queste proposte in una vi 
sione i globale » della situino 
ne intemazionale 
Secondo Goldberg 1 inter 
vento sovietico in Cecoslovac 
chia non deve rallentare ma 
al contrario intensificare la 
riCLica di una «pace onoie 
volo * da parte amei icana e 
ciò per tie motivi fondamen 
tali 1) 1 URSS armata di 
armi nucleari resta «la piu 
glande minaccia potenziale 
illa sicuie/7a dogli Stati Uni 
ti * 2) la forza negli Stati 

Uniti per quanto grande non 
è tale da consentile loro un 
impegno chspeisivo qmh 
«gcadirmi dii mondo* )) 
gli ‘•tati Uniti non sono di 
fi onte nel Vietumi ad « un 
blocco comunista monolitico 
duetto di uni grande poten 
za che nimica la loio sicu 
iezza» bensì ad uno Stato 
«che conduce la ->ua piopria 
politica comunista * Ciò pre 
messo è tempo di lar segui 
io a) «piimo passo* eom 
pmto con li cessazione par 
/nle da borni) ird unenti il 
pisso sost ìnzialt consistente 
nella cessazione tot ile e di 
iccelhie li discussione «su 
tutti i pi cibimi » offa li dai 
vietnamiti a Pang nel c iso 
chi. questi pi emessa sn a 
dempiula Insisteic nella il 
eh est i di un imp gno pirli 
mirine nel senso della «nei 
pinchi* e futile per evitare 
che li fine dei binili irdimen 
ti assicuri ili iltn pai te un 
\ i ni aggio militilo e pm op 
poi tino conine suiti promes 
sa sovietici che «costruttivi 
nsulliti seguiranno* 

Goldberg soggiur gc che gli 
Stati Uniti potranno nel fiat 
tempo continuare a bombii 
dai e le vk e le posizioni stia 
tegiche nel Vietnam del sud 
c asloncisi dal ridurre le loro 



f 15 MAI LI A — Un aspètto del danni causati dal bombardamento effettualo Ieri per quattro ore e mezza dagl! Israeliani «u lei 
città lungo tutta la fascia del canale La nuova grave aggressione hi provocato 15 morti ed Ingenti danni ^ PAGINA 12 


(Segue in «Rima pagina) 


Altri segni 
di ripresa 
nella vita 
quotidiana 

UN PRIMO BILANCIO DEI 
PESANTI DANNI ECONO 
MICI CAUSATI DALL'IN 
TERVENTO - NUOVE MA 
NIFESTAZIONI DI SOLI 
DARIETA CON LA POLI 
TICA DEL PCC - CERNIK 
A MOSCA? 

Dal nostro corrispondente 

PR \Cr \ j 

Va sili huziu.Uov primo uce 
iiumstro degl «sfai dell Unione 
òooicbca prosepue i s noi con 
talli al mussino livello con i di 
ridenti tecatfOLiacc/n Crii in 
contri ed i colloqui sono aueoifi 
«ci massaro riserbo e tienuii 
Oiornale cecoslovacco odierno ne 
/a cenno Intanto oppi Kuziet 
zoo vi < inconlroto a Wraltsfaua 
micia con Giuda» Uuscik vee 
pruno ministro e pruno set/re 
tano dii Parilo comunista sio 
tacco r Ondre) Klokoc previ 
dente lei Consulto «azionalo 
sfai acca b evidente che la 
presenza in Ct costui aerina lei 
n re pi mo mntstro de pi i esteri 
so etico è s lata dettata dilla 
necessita di discutere sulla nor 
mali razione della in la del pae 
e La presema in Cecosloi ac 
chia di un mas iccio conlmpcn 
(l di l i ppe dii Patto di \ ar 
vana il altra parte crea onta 
0 orno dei p roblt mi nuche di 
ordine pratico la cui soluzione 
i on pi o certo remr rim tata 
noi tempo \ m à infine da p\clu 
doro ciò Kuziefzoo sia iornilo 
in Ceco lavai clua per predisjor 
ro nei parficoloii e studiare 
problemi m usta di un nuouo 

Silvano Goruppi 

(Segue in ultima pagina) 


blemi ittuali del movimento 
comunista e oneralo e dolli 
situazione internazionale Nella 
rnittinala i compagni Pajetli 
Niculesci Mìzil Dumtri Popn 
membro dell esecutivo de) par 
Leo e sindico di Buciiest e il 
vice nimstro delle cosirinionl 
di macchine Ion Conslinlin 
hanno v sit ilo li « fabbrica di 
micch ne derisili » della capi 
tale Niculescu Mi/il e Pajetta 
hanno pronunciato brevi discoi¬ 
di accolti con viva attenzione e 
caldi partecipazione 

Il compagno Niculescu Mìzil 
rilevando che mai come in que 
sti giorn diffìcili si è manifesta 
ta eoo tanta forza I unita popo¬ 
lale attorno alla politica del 
Paitito comunista roncno ha 
inlTerma'o la convinzone ch< 
la Romania socialista adempie 
pieuuncrle ai propri doveri na 
7ionnli di fronte al proprio po 
polo e a quel i interna/tonali 

Noi iomeni eiJt hn detto 
pirtn no dilla premessa clic il 
fecon lo lavo a di eiasc n jioi o 
lo consoida I influenzi del so 
ciahsmo nd mondo 1 1 Roma 
ma socialista e il Partilo co 
monista romeno costituiscono 
un fattore attivo del sistema 
mondiale socialista della fami 
gin commsta e operaia del 
fronte che lotta contro I ini|>e 
nnhsmo per il p ogiesso so 
eia le per J indipendenza na/io 
mie e per la pace nd mondo 
\l centro della politica romeni 
sono I amie zia e la collaboia 
/ione In solidarietà e 1 alleanza 
con tutti i paesi socialisti fra 
Lei li 

Dif colloqui con Pajetta con 
lotti in ino spirito di stimi re 
ciproci o di calda fraternità 
ha detto N tulescu Mi/il è cnier 
so un aliai igo modo di pensare 
in comnr e metodo d affron 
lai e i problemi internazionali 
h nostia preoccupazione comi 
ne fare di tutto per normali/ 
zite le rcla7ion tra i paitil 
comunisti e op< a agire cor 
ri7ocmo per superare questi 
gì ave n mi trito 

Noi ha concluso I oratore par 
Marno dii! tdea che ogni paitil 
comunista è il rappresentante 
'a voce del proprio popolo e chr 
la forra di eia serti pnrt to sta 
nella tipacitn di trovare 1 
strada per sviluppare e raffor 

Sergio Mugnai 

(Segue in ultima pagina) 



PRAGA — Il primo vice ministro degli Esteri sovietico Kuznetsov (a smisti a) accompagnato 
dall ambasciatore dell URSS a Praga, Cervonenko (al centro) mentre esce dall'incontro con 
Dubcek 


Università* disorganico e settoriale ìl progetto governativo 

Respinta la pseudo- riforma 
da assistenti e professori 


Una feimi pi osa di posizione contro il 
proannuncnlo provvedimento governativo dì 
tifarmi universitaria le cui linee sono stile 
in questi gioì ni anticipale dalla stampa è 
stata pi osi dallo associazioni imiveisitine 
degli assistenti e dei professori ìncai itali 
( \NAU e ANPUI) 

Secondo un comunicalo congiunto delie due 
associa7ioni si tratta di un provvedimento 
« disoigamco e settoriale che contiene pseu 
do soluzioni già icspmte in passato e asso¬ 
lutamente inadeguate » Ad esempio la pre 


vista incompatibilità fi a mandilo pi riamen 
tate e insegnamento non risolve il problema 
del /idi fune il nuovo meccanismo pei i con 
coni uimersilaii viene definito « inefficace > 
la iogolamcnlnziono della speiimmutazione e 
l allargamento dei consigli di facoltà non m 
contrailo la fiducia delle associazioni m Ime 
« alle esperienze fatto a aegm’o della circo 
late Gut > 

Le duo associazioni iranno deciso di fon 
dei» in un umoa oigamtzazione di dooontf 
« ricercatori 



i vedovi del 
« Corriere » 

Q ULL minorenne at 
lempoto che è Gio 
vanni Spadolini diretto 
re del Cornei 1 della Se 
la dopo i tumultuosi 
parossistici articoli do 
fui schIU nei omini più 
caldi e amnrt della vteen 
da cecoslovacca e ioina 
lo alla prosa che oh è ve 
vomente congeniale quel 
la austera e mesta di im 
vedovo A q testo stile 
egli deve pei I nona parte 
la foituna che sempre gli 
ha arriso compresa la sua 
messa a dimora al Coi 
nere peichè i vedovi nel 
ceto a/lo baigliele godo 
no di uno sfiaorditiario 
quanto misterioso presti 
gio Come a toinpensaili 
del destino crudele c 
provvido che li ha col 
piti i portieri gli conse 
ynano per prilli la posta 
si offlono di portargli a 
passeggio it cane e se i è 
un vedovo rei paloz o 
e sciupi e ìm che i '♦ondo 
mini chiamano a pii vie 
dei e le loro assembli e 
Quando il vedovo es^e di 
casa i vicini mot inorano 
con reverenza « C vedo 
uo » come direbbero » F 
premio Nobel * c qli do 
mandano ri ?oef f osami n 
te che ne pensa dei 
tempo 

Vedovo fin dai omini 
fontani dc/la recente in 
fanzia Spadolini ha mol 
to domenica m ammoni 
mento at socialisti dal 
qua/e mtdla che i fatti 
cecoslovacchi non hanno 
sortito resiti) che egli 
ardentemente auspicano 
fai h tornare lapidamene 
e con)usamente all ovile 
del centro sinistra J a tra 
9alia di Piana ha già of 
/erto al min stio Afedir/ 

I occasione di passare uer 
un prande nono ma Spa 
dobm non si dd pace che 
non abbia aiche spinto 
I on De Martino a farsi 
infinocchiai c Cob si do 
manda accoratamente se 
tutto per caso non sia 
successo per nul/a Affo 
va a che cosi sarebbero 
semiti quei ftorni’ 

Nel suo orgasmo egì i 
addita at soc alisi» »t pe 
rieofo del eaffoJtcestnw 
ne/ista e h uonerfe bo 
date che qui si na a un 
fronte popolare senza di 
noi • in vista di liquidale 
tutto quanto rosta di so 
cubata in Italia » e poi 
ci ripensa ( aaniininc 
« di socialista o di ìibci a 
lo» Ah cao il enne 
fl/ieJo doimbbe far pns 
saggiare i/ PS!/ mentie 
le raccomandate rom d 
ptusfo qbc/e seamferd a 
recapitale ìc Con/ìndu 
sfila Cosi sol /affi » ne 
dom del Cmncio pian 
dono tnconso'dbth ma i 
fiori fi portaro sulle cns 
sette di sicurezza 

I ortebrtwxHo 







































Interessante iniziativa a Cesena 

Dibattito 
sulle prospettive 
unitarie 
della sinistra 

Gli inlervenli di Cavina, Gorghi, Boiardi e Simone 
Gatto • Convergenza di pareri sulla crisi cecoslovacca 


SBARRE ALL’ATENEO 






Dal nostro inviato 

CESENA, 0. 

L'appuntamento è allo 9 di 
sera al « lìoncl », il vecchio 
teatro di Cesena, ma alle otto 
o mezza davanti al portoni an¬ 
cora chiusi, sul piazzale cl so¬ 
no giti automobili, motorini, 
biciclette e gente che discute. 
«Riflessioni sut fatti cecoslo¬ 
vacchi »: questo il tema del di¬ 
battito organizzato dai gruppi 
di studio « Dello Cantlmorl », 
un'associazione di giovani ce- 
senati della sinistra di varia 
tendenza cl e hanno invitato ad 
un confronto quattro persona¬ 
lità politiche: Il compagno Ga¬ 
vina segretario regionale del 
PCI per l’Emilia, il prof. Cor- 
ght, l'on. Boiardi del PSIUP, 
il sen. Slrnone Gatto del Mo- 
vlrncnlo Socialisti Autonomi. 
Poi la parola al pubblico e In¬ 
fine una breve replica dei 
quattro interlocutori. 

Le porte del teatro si apro¬ 
no, la platea e palchi si af¬ 
follano rapidamente, è un pub¬ 
blico misto, molti studenti, 
ragazzi anche giovanissimi 1 fi¬ 
le anni, operai, professionisti. 
Varie e diverse le presenze po¬ 
litiche, come si avvertirli nel 
corso della discussione comu¬ 
nisti, cattolici lontani dalla DO, 
indipendenti, socialisti del 
PSU, iscritti al PSIUP, qual¬ 
che democristiano. A nome del 
gruppo che ha oiganizzato il 
dibattito, un giovane propo¬ 
ne due tomi o meglio due in¬ 
terrogativi: 1) constatato che il 
sistema borghese è di per sé 
negatore di liberiti, può la so¬ 
cietà socialista offrire le con¬ 
dizioni perchè 11 popolo sla 
sempre più protagonista e di¬ 
rigente della propria vita po¬ 
litica? 2) Quali riflessi hanno 
i fatti cecoslovacchi sulla si¬ 
nistra politica Italiana ai fini 
di costruire una nuova grande 
sinistra unita? 

Il presentatore dà ora la pa¬ 
rola, nell'ordine, a Boiardi, Ga¬ 
vina, Carghi, Gatto: quindici 
minuti a testa, un arco di po¬ 
sizioni che partendo dalla base 
comune della condunna dell'In¬ 
tervento, attraverso varie sfu¬ 
mature e valutazioni anche 
contrapposte, rivela una con¬ 
vinzione unanime, la necessità 
che lo forze della sinistra Ita¬ 
liana trovino una loro unità. 
Ed è anche ogni volta che il 
discorso cade su questo temo 
che dalla platea l'applauso so¬ 
le compatto, senza punte di 
dissenso che dividono Invece 
il pubblico volta a volta su 

S uesta o quella valutazione 
oirintervcnto armato, del 
« nuovo corso » cecoslovacco, 
del pericolo di « tentazioni bor¬ 
ghesi n e cosi via. Altrettanto 
ferma e unanime 6 la vnluln- 
ztone della posizione assunta 
dal PCI « una forte, Importan¬ 
te, seria e onesta presa di po¬ 
sizione », come la definisce 
Corghl. Problemi dell’interna- 
zlonallsmo proletario, del rap¬ 
porti tra partiti comunisti e 
più In generale all’interno del 
mov In lento operaio e rivoluzio¬ 
narlo, questioni della democra¬ 
zia socialista, si Intrecciano co¬ 
si come avviene In tutte le di¬ 
scussioni cho si svolgono nelle 
più diverse sedi e situazioni 
In queste settimane. Ma il te¬ 
ma cho torna con insistenza 
crescente anche per 11 richia¬ 
mo di alcuni Interventi del 
pubblico è quello dell'opp! Ita¬ 
liano, 

Un assessore del Comune di 
Cesena, il dott. Acito del PSU, 
è molto chiaro e preciso: 
« ...nessun socialista in questo 
momento può essere estraneo 
perchè vivo un dramma cho è 
del mondo socialista... Nel no¬ 
stro Consiglio comunale ab¬ 
biamo proposto e votato insie¬ 
me al compagni comunisti un 
ordine del giorno che condan¬ 
na l'Intervento, nia donimela 
anche energicamente tutti l 
tentativi della destra o dei 
partiti di democrazia genorlca 
che sfruttano l fatti cecoslo- 
varchi per fare compiere passi 
indietro al processo di rinno¬ 
vamento e distensione nel 
mondo... Noi non possiamo 
confondere la nostra voce con 
chi finora non ha fatto una 
grinza davanti alla politica de- 
gli Stati Uniti d’America... Sia¬ 
mo soprattutto dei socialisti e 
come tali non latitanti, ma 
presenti ». E un nitro sociali, 
sta, un avvocalo: la sua opi¬ 
nione ò die nella situazione 
ltnliann l’elemento chiarifica¬ 
tore « sia stato dato dal PCI 
che si ò espresso con forza, 
autonomia, senso di responsa¬ 
bilità. Il cammina che cl sta 
davanti sarà difficile, ma la 
grande sinistra di cui parta il 
prof. Gorghi è un obiettivo eia 
raggiungere. SI (ratta di fare 
1 conti con la realtà quotidia¬ 
na, tiovando lo linee cho au¬ 
mentino la unità, elio elimini¬ 
no li dissenso, cedendo il pos¬ 
so agli Interessi nazionali ed 
internazionali... ». 

Il discorso — un richiamo 
le avevano già fatto nello loro 


introduzioni sla Cavina cho 
Corghl — arriva a questo pun¬ 
to a precisazioni molto concre¬ 
te e di attualità stringente: po¬ 
litica dei blocchi, politica este¬ 
ra Italiana, Patto Atlantico. 
Ecco un primo modo su cui la 
sinistra ancora divisa, deve 
fare rapidamente delle scel¬ 
to, costruire una suo nuovo 
unità di posizione: questa sot¬ 
tolineatura è fatta da Cavina. 
Boiardi è d’accordo: le sinistre 
unite devono dare subito bat¬ 
taglia perchè l’Italia esca dal 
Patto Atlantico, D'accordo an¬ 
che Gatto. Corghl critica sen¬ 
za mezzi termini la politica 
del ministro degli Esteri e del 
Governo; la sua preoccupazio¬ 
ne è che si resti fermi alle 
dichiarazioni, olle prese di po¬ 
sizioni. Non basta, non cl si 
può limitare a dire « l’eroico 
popolo del Vietnam » se an¬ 
che noi non ci battiamo in Ita¬ 
lia « per cambiare veramente i 
le cose ». 

Lina Anghel 





L’tf opcraiione interrii ile » In corso aU'unlversftà di Roma, 


Sempre più drammatica la carestia idrica 

Palermo: metà della città 


senza una goccia d acqua 

L'erogazione sospesa a tempo indeterminato - Motivazione del provvedi¬ 
mento: inquinato l’acquedotto per la cui depurazione furono spesi alcuni 
miliardi - La grande sete assilla quasi due terzi della popolazione dell’Isola 


Il 41% dei Comuni 
non ha acquedotti 

la percentuale sale all’85% in Sicilia - « Scarsa sen¬ 
sibilità » del governo - Urge l'attuazione del « piano » 


Il 41% del Comuni ila li ani 
precisamente 3.298 Comuni su 
8,038, sono insufficientemente 
approvvigionai: d’acqua: nel¬ 
l'Italia settentrionale questa 
percentuale è del 31% {1.311 
Comuni su 4.280), nel Centro è 
del 40% (035 Comuni sa 1,639), 
neìl'ItaUa meridionale ò del 
G0% (878 Comuni su 1.468). nel- 
la Sicilia ò dell'65% (323 su 351) 
c nella Sardegna è del 38% 
(133 Comuni su 351). Sono dati 
ufficiali, frutto di una recente 
indagine, sollecitata anche dai 
recenti episodi, ultimi quelli di 
un quartiere di Palermo rima¬ 
sto vari giorni senza ncqun e 
t casi di tifo verificatisi a La- 
dispoli. presso Roma. 

SI tratta, quindi, di una si¬ 
tuazione gravissima e la pro¬ 
spettive, se non saranno pie»! 
urgenti provvedimenti, si annun¬ 
ciano «addirittura drammati¬ 
che »: questo rallnrmontc giu¬ 
dizio del prof. Roberto Passi¬ 
no. direttore dcl!‘Lsti(uto di ri¬ 
cerche sulle acque, organo del 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche. 

Il prof. Palino, riassumendo 
il suo punto di vista sul pro¬ 
blema degli approvvigionamenti 
idrici e dell'inquinamento dello 
acque, ha rilevalo che « dalle 
indagini compiute risulta che 
molti, specie noi Mezzogiorno, 
sono 1 centri abitati dove non 
esistono affatto nè reti idriche 
nò reti fognatile, cosicché l‘ne- 
qua viene distribuita ancora a 
mezzo di carri-cisterna, mentre 
nitri carri provvedono al riti¬ 
ro delle acquo putride e allo 
svuotamento dei "pozzi neri" », 

Conseguenze di « incalcolabi¬ 
le graviti! » — nota ancora lo 
studioso — possono derivare 
dnll'atluale situazione: malattie, 
modificazioni irreversibili dei 
paesaggi, diminuzione delln pe¬ 
scosità dei mari, mutamenti 
delle specie ittiche, riflessi ne¬ 
gativi sul flussi turistici, dif¬ 
ficoltà net processi di Industria¬ 
lizzazione. lvc. L'attuale clas¬ 
se politica non mostra di < ave¬ 
re eosaert/.'ì » dell'«situale .sta¬ 
to di cose e delle prospettivo 
pericoloso che si profilano, ma 
un Intervento radicale al im¬ 
pone. 


indicando le misure urgenti 
che si i elidono necessarie, il 
prof. Passino, dopo aver no¬ 
tato che attualmente troppi or¬ 
gani interferiscono nel settore 
creando conflitti di competenza 
per cui la soluzione ideale sa¬ 
rebbe la creazione di un Com¬ 
missarialo per le acque « a con¬ 
dizione che sia posto in grado 
di ngire con piena sovranità », 
pone l'urgenza che «sia dato 
l'avvio alla esecuzione del "Pia¬ 
no regolatore generale degli ac¬ 
quedotti" preti 1.sposto dai Lavo¬ 
ri Pubblici, fe cui previsioni si 
spingono fino all’anno 2015, e 
che prevede opere per 1.814 mi¬ 
liardi dt lire. 'l’ale "piano’’ pre¬ 
vede che al termino del primi 
15 anni di applicazione dovreb¬ 
be essere coperto quasi inte¬ 
ramente il fabbisogno decime¬ 
rò territorio nazionale ». 

Prcoccnpjizjonf maggiori sca¬ 
turiscono dal fenomeno inces¬ 
sante dell'inquinamento: scari¬ 
chi delle industrie, sbocchi del¬ 
le roti fognatizic che sono fonti 
di bacilli di tifo, paratifo, cir- 
boncluo c salmonella ma scar¬ 
si sono I mozzi a disposizione 
del ministero della Sanità e 
l’unico provvedimento legislati¬ 
vo predisposto per combattere 
il fenomeno non è stato neppu- 
: re esaminato dalla precedente 
legislatura. 


Da domani ripresa 
dei voli CSA per 
Milano-Roma-Praga 

Le lince aeree cecoslovacche 
CSA hanno annunciato che da 
ieri. 9 .lullcmlne. sono stati ri¬ 
presi tutti i volt nazionali e 
internazionali della compagnia 
Per quanto riguarda il collega- 
merito tra l'Italia e hi Cecoslo 
\ aerina si avrà, eli coiLscg.mil¬ 
za, il primo volo Milano-Praga 
mercoledì IL 

Per gli altri voli vengono con¬ 
fermati i giorni, gli orari e le 
città dì partenza. in vigore pri¬ 
ma della sospensione. 


Dalia nostra redazione 
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Da oggi e a tempo indeter¬ 
minato, mezza Palermo è pri¬ 
va di acqua. Senza alcun preav¬ 
viso ma anzi a coso fatte, iJ 
grave annuncio — die è desti¬ 
nato ad acuire il dramma della 
carestia idrica clic già da tem¬ 
po vivono centinaia di migliaia 
di palermitani — è stato dira¬ 
malo nella tarda mattinala dai 
dirigenti dcU'azienda municipa¬ 
le dell’acquedotto. Essi hanno 
fatto sapere che in tutta la 
zona nord-occidentale della cit¬ 
tà « 1’ approvvigionamento non 
sarà assicurato sicché perdu¬ 
reranno le attuali condizioni » 
delle acque di lina delle sor¬ 
genti che riforniscono il ca¬ 
poluogo siciliano. 

La motivazione del provvedi¬ 
mento lascia di stucco: le piog¬ 
ge degli ultimi giorni (mento 
di eccezionale, intendiamoci) 
hanno fatto riversare nello 
Scannano detriti che hanno por¬ 
tato 11 grado di Inquinamento 
delle ncque a valori quantita¬ 
tivi e qualitativi che rendono 
impossibili la depurazione e la 
potabilizzazione sino a quando 
i tecnici non avranno stabilito 
nuovi limiti di variabilità del¬ 
l'inquinamento, Ciò che rende 
stupefacente la giustificazione 
dell'acquedotto ò che per rim¬ 
pianto di potabilizzazione delle 
acque dello Scnn/.ano sono sta¬ 
li spesi fior di miliardi ma 
evidentemente — questo ò lo 
aspetto pai-dossale della vicen¬ 
da - senza che fossero state 
previste possibilità di improv¬ 
vise modifiche del grado di in¬ 
quinamento. 

Nella i asta area urbana da 
oggi assolata è inclusa anche 
la borgata di San Lorenzo, ton¬ 
ilo nel giorni scorsi di ripetu¬ 
te drammatiche manifestazioni 
del La poiiolazione che, esaspe¬ 
rata pur la mancanza d'acqua, 
aveva alzato barricate bloccan¬ 
do tutti gli accessi all'abitalo. 
Se si pensa che ai palermitani 
irebbero (piasi tre metri cu¬ 
bi di acqua al secondo, e che 
invece essi ne hanno attualmen¬ 
te poco più di uno c mezzo, si 
nvià un'idea delle conseguenze 
cui potrà porl.no, anche a bre¬ 
vissima 'cadenza, questo ulte¬ 
riore c improvviso gu*o di vile. 

Né il fenomeno delia careslia 
è limitalo a Palermo, anche se 
è qui die esso assume le di¬ 
mensioni più allarmanti* come 
già altre volte abbiamo riferi¬ 
to. tic milioni e settecento nu¬ 
la siciliani — (piasi due terzi 
driin popolazione rio!l'isola — 
hanno ma disponibilità idrica 
infoi iore al fabbisogno mimino 
n causa delle perdite delie reti 
di distribuzione. 


g. f. p. 


Dopo le Mostic n\(-lu/iuni 
aulì opera/urne di polizia 
Pii MS, vale* a dire * preven 
/urne e i(‘pressione moti sta 
(k'iilescl i smino in grado «li 
Inr.iire ulfmon e inquietanti 
dittagli sul piano, che oi sono 
stati fumiti da fonti qmihll 
rate. I| * vertice i si è tenuto, 
giorni fi, in una sala del Mi 
mstero «lell’liileruo, e vi han¬ 
no pic-i p.ute, olire ni rapo 
della p< .i/i*i. Vicari, i questui i 
di Knm i r< delle maggiori i il¬ 
io, non -hè altri funzionari di 
PS, « specializzali » m mate 
ria di ordine pubblico. Vi era¬ 
no poi alti ufficiali della Ce¬ 
lere, (In carabinieri, e soprat¬ 
tutto dell'Esercito, a quanto 
sembra dello Stalo Maggiore. 
Nella liunion'*, che si ò prò 
tratta per ore, sono stati visio¬ 
nati i filmali delle recenti ma 
Difesi»/ioni studentesche e so- 
prallutto quelli relativi alle Ini 
lo dei giovani in Francia. Poi 
si è aperta la discussione e. a 
quanto ci è stalo riferito, sono 
stati proprio i generali del 
l'Esercito n proporre l’impie¬ 
go. contro gli studenti, di car¬ 
ri armati o comunque di mezzi 
blindali: ma i «civili» hanno 
scartato il progetto, por paura 
che i (JimoMianh possano im¬ 
padronirsi delle armi, rivol¬ 
gendole quindi emiro gli stessi 
celerini. 

I funzionari di P? si sono in- 
vece battuti per l'impiego di 
bulldozer, gli stessi usali in 
Francia per abbattere le bar¬ 
ricate. E questa proposta è 
stata infine approvata, nono¬ 
stante i generali avessero chie¬ 
sto anche l’uso di trebbiatrici 
a pale rotanti per < fare piaz¬ 
za pulita ». Cosi una parlila di 
bulldozer 6 stala gin ordinata 
dal Viminale: si faranno espe¬ 
rimenti, verranno addestrati 
appositamente alcuni raparti 
di «celerò», si vedranno i ri¬ 
sultali, prima rii acquistarne 
un maggiori* quantitativo. E* 
ovvio infatti che i bulldozer 
dovrebbero essere consegnati 
a tutti i reparti Colore, dislo¬ 
cati in Italia. 

,. Pesanti, gravitimi Iptcrro- 
gativi emergono alla luce di 
questi Tatti. D'alloggiamento 
autoritario e repressivo del go¬ 
verno Leone noi confronti do¬ 
gli studenti non è sfuggito a 
nessuno e si ò già concretato, 
a Roma, nel rilancio della 
commissione disciplinare con¬ 
ti o l giovani e. naturalmente, 
con le sbarre alle finestre dol- 
l'Alcnco. E’ ullrctnnlo noto, 
poi, cho la Pubblica Sicurezza 
ha sempre c soltanto dedicato 
i suoi sforr-i al « mantenimen¬ 
to dell'ordine . manganellan¬ 
do operar, contadini, studenti, 
senza eccezioni, e che quindi ] 
da un pezzo t mezzi blindati 
sono una realtà nelle caserme 
della Celere. 

Ma in questa riunione, in 
più, vi erano anche dei gene¬ 
rali dell'Esercito che anzi, per 
1 vocazione ei rdentomente, si , 
sono mostrati quantomai bel- ! 
j licosi. La gravità dell'interven¬ 
to senza dubbio richiesto, dei 
| militari in questo « vortice » 

| di polizia, non può sfuggile a 
nessuno. C'è da chiedersi in- { 
nnnzi tutto se il ministro della 
Difesa ne sia aJ corrente, c se , 
abbia aulon/zaco la parteci¬ 
pazione dei generali che cer¬ 
tamente avranno offerto ai 
questurini la loro collabora¬ 
zione, vale a dire soldati e 
mezzi. 

Diventa ancora più eviden¬ 
te poi la gravità di questo pas¬ 
so se si tiene conto che tra lu¬ 
glio ed agosto sono state effet¬ 
tuate manovre militari, con 
grande spiegamento di forze, 
esclusivamente allo scopo di 
addestramento per servizi di 
ordine pubblico. Truppe, fa¬ 
centi parie di corpi motocoraz¬ 
zati. si sono accampate non 
lontano dalle maggiori città 
(nel Lazio per esempio i sol¬ 
dati hanno preso posizione nei 
pressi di Viterbo, a 60 70 chi¬ 
lometri dalla Capitale) e per 
giorni e giorni hanno ripetuto, 
con carri armali e autoblinde, 
le manovro a cui poliziotti o 
carabinieri ho» partecipa ermo 
e di cui anzi non supera no nul¬ 
la, E’ lecito quindi pensare che 
sia stala una iniziativa scatu- 
rila esclusivamente aJ vortice 
dello Forze Armale. 

Sappiamo anche che simili 
esercitazioni vengono effettua¬ 
le in alcune caserme romane e 
che sovente, in occasioni di 
crisi politiche, viene impartito 
l'ordine di « prcallaimc » a 


Alle Federazioni 

Nella giornata rii oggi, 10 
settembre, tulle lo Federa¬ 
zioni sono Icnuto a tra¬ 
smetterò, Iramlto I Comi¬ 
tati regionali, alla Seiione 
centrale di Organizzazione, 
l dall sull'andamento della 
campagna di tesseramen¬ 
to 1968: iscritti e reclutati 
al Partilo e alia FOCI, don¬ 
no iscrillo al Partilo, nu¬ 
mero di Sezioni e di circo¬ 
li che hanno raggiunto o 
superato 11 100%. 


certi 4 gruppi sedi» t C’è da 
chiedersi infine se nei coman¬ 
di militari rwitimmo a circo- 
lare certe dt.sposi/io u (fi 1 , pia¬ 
ni opcrnhv i di repressione e 
mantenimento deU'erdine, che 
per alenili versi ricordano le 
famigerate * liste ? ie| SIFAR. 

Per questo non piò non de¬ 
stare stupore e all inno Fini 
provvista collaborazione tra 
pnli/iolti c generali. E’ un 
chiaro tentativo di politicizza¬ 
re J'esercito, di tr sformarlo 
in una super polì/i; a disposi¬ 
zione del governo, di far di¬ 
ventare le Forze Armalo imo 
strumento di poteri dn mano¬ 
vrare n piacimento Un tenta¬ 
tivo autoritario e anticostitu¬ 
zionale che deve essere (ron¬ 
cato sul nascerò, restituendo J 
militari alle loro funzioni co¬ 
stituzionali. invece di farli 
complici o protagonisti di un 
disegno politico che mira sol 
tanto alla repressione di ogni 
spinta rinnovatrice Un tenta¬ 
tivo che lo forzo democratiche 
sapranno far fallire. 



; ì «, m.\ 



n-h V; fvV,- L V 
■Ò’V ^; 1 - y.V ' 


«RINFORZATI.. I VIGILI DI ROMA "lì 

20 aulo radiocomandalo della Polizia stradale e dalla squadra Traffico e Turismo dell 
stura di Roma si sono affiancale da lori mattina al vigili urbani della capitale per j; 
il maggior rispetto possibile, Ha parto degli automobilisti, della nuova disciplina del Ire f 
centro cittadino, Lo nuove disposizioni (zona verde. Itinerari preferenziali por I mez 
bllci o isole pedonali), entrate in vigore dal 1. agosto scorso, vengono mosse in questi g 
dura prova dal massiccio rientro dei romani dallo vacanze estive. I vigili urbani sur 
costrelil a chiedere rinforzi por controllare la situazione: solo con il rigoroso rlspeM 
nuove norme è possibilo eliminare II caos della circolazione al centro di Roma. Nella !'n 
paltuglla della « stradale » in servizio In una slrndn centrale della capitale 


A Bologna si prepara il Festival dell’Unità 

100 manifesti inediti sulla 
lotta degli studenti USA 

Dopodomani l'inaugurazione — Sabato prossimo dibattito con migliaia di operaie e stu¬ 
dentesse — Domenica convegno ili amici dell’Unità presieduto dal compagno Luigi Longo 


Dopo lo scandalo del reparlo neuro 

Dodici dimissionari 
nella DC a Cividale 


A Belluno i 17 membri del consiglio provinciale 
delle ACLI rifiutano di presentarsi al collegio dei 
probiviri, rivendicando l’autonomia del movimento 


UDINE. 9 | 

Dodici esponenti della DC ; 
di Cividute (Udine) hanno ras¬ 
segnato le eli missioni dal par¬ 
tilo a seguito della scandalo- ! 
sa chiusura del reparto neit- I 
rologico dell’ospedale, mentre 
1 diciassette membri del Con- ! 
sigilo provinciale dello ACLI | 
di Belluno, denunciali al Col¬ 
legio dei probiviri dal segre¬ 
tario della localo DC, non si 
sono presentati, rivendicando 
la piena autonomia del loro 
movimento. I due episodi sot¬ 
tolineano il profondo disagio 
e la ribellione che ]'autorita¬ 
rismo dei dorotei della DC 
determina fra i gruppi diri¬ 
genti della minoranza o nella 
base del partito, 

A Belluno il gruppo aclista 
era stato perentoriamente chia¬ 
mato a rispondere della posi- 
zione autonoma assunta dal 
movimento nelle recenti ele¬ 
zioni politiche quando le ACLI 
si erano rifiutate di appog- 


Seminario 
studentesco 
sui fatti 
cecoslovacchi 

I ambirmi di necrcn e di 
azione che la crisi cecoslovac¬ 
ca ha posto per fi rinnovamento 
dell'internazionalismo, nella lot¬ 
ta per Vnvan/jila noi socialismo 
e contro l’imperialismo, saranno 
fra 1 terni centrali del collettivo 
studentesco di dibattilo e stu¬ 
dio arierlo oggi presso l'Istituto 
di studi comunisti Mandimi dai 
direttore dell’Istituto compagno 
Sergio Spiga. 

E’ questo 11 terzo di una serie 
di coll citivi studenteschi che. a 
i ara della sezione lavoro ideo¬ 
logico del PCI, ha avuto inizio 
in luglio presso l'Istituto studi 
comunisti delle Fraltocchie e al 
Mnrnbim. 

Al collettivo partecipano 35 
studenti universitari e medi dn 
molte legioni sia iscritti che non 
iscritti (din FOCI, 

f terni che verranno affrontali 
nei gruppi di lavora c nelle 
assembleo riguardano lo quo* 
Mioiii generali della lolla rivo¬ 
luzionaria nel mondo. la strato- 
gin nazionale e internazionalista 
del PCI, d rapporto fra classo 
operaia e movimento studen¬ 
tesco 

Nel dibattito delle assemblee 
del collettivo interverranno ira 
gli alili i compagni Achille Oc- 
cbello della Direzione del PCI, 
Adalberta Mimico del CC, Gio¬ 
vanni Berlinguer, Giuseppe Ghia* 
rante c Viezji, della .Segreteria 
nazionale delia FGCf. 


giare la candidatura al Sena* 
lo di un esponente delta do> 
stra. Orsini. 

La « stinta Inquisizione » -- 
cosi è stato definito da qual¬ 
che aclista 11 collegio giudi¬ 
cante — ha atteso invano la 
comparsa del « ribelli ». Essi 
hanno deciso di imboccare li¬ 
na strndft che s| hiforca de¬ 
cisamente da quella DC. Lo 
hanno sostenuto chiaramente 
in una lettera ai probiviri del 
partito, in cui, ribadendo «a 
presa di posizione assimili già 
all'Inizio dello vicenda, si af¬ 
ferma fra l’altro- « .. Noi cl 
riserviamo di trarre serena¬ 
mente o fermamente dalle vi¬ 
cende successive a! 19 mag¬ 
gio, tutte le conseguenze del 
caso, sin come dirigenti delle 
ACLI, sla corno iscritti olla 
DC», 

L'episodio dt Civtdale, con 
le dimissioni dalla DC di do- 
diol dirigenti, fra cui alcuni 
esponenti giovanili, ha avuto 
una lunga Incubazione nel 
malcontento verso la politica 
autoritaria della direziono pro¬ 
vinciale ed ò esploso dopo lo 
noto vicende conclusesi con la 
chiusura dei reparto pilota 
dell’ospedale. 

I dodici dimissionari (mie- 
sto è il loro numero ufficia¬ 
le, ma sembra che ve ne sia¬ 
no di più) hanno sottoscrìtto 
un documento, che reca tra lo 
altre le firme dcll’nssessove 
alla Sanità del comune, dott, 
Ocrnnrdis, del consigliere 
Quontcfio, e del dirigente pro¬ 
vinciale del gruppi giovanili, 
Di Tiello. 

Nel documento si accusa la 
DC di non avere una organi¬ 
ca Ideologia: ‘«Cl sono sol¬ 
tanto dei voghi principi ispi¬ 
ratori che si rifanno olla dot¬ 
trina sodalo della chiesa... la 
linea dj condotta viene cosi 
stabilita pragmatica mento di 
volta In volta da chi detieno 
la maggioranza, e la minoran¬ 
za non ha possibilità di cri¬ 
tica costruttiva In quanto man¬ 
ca la base comune ». 

Da ciò 11 documento fa di¬ 
scendere la considerazione cho 
la « linea politica della DC 
non viene determinala da un 
approfondito dibattito Inter- 
no., ma in tinse a considera¬ 
zioni meramente tecniche fon¬ 
date su presupposti politici Im¬ 
posti autoritariamente dall’al¬ 
to, dalle quali il singolo è ta¬ 
gliato necessariamente fuori». 

L'atto d'accusa — come st 
vede — ò e.sl i-einamenlp fer¬ 
mo e rispecchia d'altro canto 
In condanna che In parto più 
avanzata del l'opinione pubbli¬ 
ca — di cui si sono fntti por¬ 
tavoce 1 comunisti — ha gtà 
avuto modo dt esprìmere nel 
corso di una grande assem¬ 
blea popolato svoltasi a CIvl- 
dale contro la chiusura del 
« Nouro ». 
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Nel « cantiere » del Festival 
nazionale dell’Unità — che si 
aprirà il 12 — sì lavora a 
ritmi senati. Dalle primo ore 
del mattino Uno a sera iarda, 
spesso per diverse ore ancora 
dolio una cena alla svelta sul 
posto, nei (Mirco della Monta¬ 
gnola centinaia di compagni co¬ 
struiscono quella che promette 
di essere una delle più belle 
feste del noslro giornale. A 
fianco di un pìccolo grupixi di 
ojierai di ditte specializzato che 
montano j grandi jxmtcggi di 
ferro che fanno da scheletro 
ai grandi pannelli dell'ingresso 
e delle diverse mostre, lutto ii 
resto dell'enorme lavoro è com¬ 
piuto do oltre trecento compa¬ 
gni. Sono olierai, lavoratori co¬ 
munisti delle sezioni della città, 
dei comuni industriali Intorno 
a Bologna, delle sezioni della 
pianura e della montagna: di¬ 
verse decine tra loro hanno 
preso le ferie in questi giorni 
c- dedicano la loro vacanza pri¬ 
ma a costruire il Festival, poi 
da giovedì fino a mereoledì 
della prossima settimana per 
farlo « funzionare », come di¬ 
cono, Tulli gli altri sono com¬ 
pagni che finito il turno in fab¬ 
brica. l’orario d'ufficio o di bot¬ 
tega — ovunque lavorino — 
vengono alla Montagnola e si 
fanno praticamente una seconda 
giornata di lavoro. 

La macchina che si sla com¬ 
ponendo nelle sue vario parti i 
è grande e complessa, varia¬ 
mente articolata secondo un 
progetto preciso, studialo in 
ogni dettaglio. Montare questa 
macchina non è cosa semplice 
e sopra!lutto bisogna fare pre¬ 
sto perché oramai il giorno del- 
1 innugurnvione è vicinissimo, ]c 
ore si contano. 

Gli atands sono circa CO, pic¬ 
coli e grandi, destinati ad acco¬ 
gliere libri, (liscili, pannelli, mo¬ 
stre, ristoranti, giochi, E an¬ 
cora: l’esposizione doll’arUgia- 
nalo clic viene allestita nello 
sferisterio adiacente al pai co 
e il villaggio dei giovani con 
la grande pista da ballo e uno 
spazio per lo proiezioni di do¬ 
cumentàri sul «maggio fran¬ 
cese ». i diversi movimenti ri¬ 
voluzionari. l'America Latina. 

Il lavoro ò distribuito orga¬ 
nicamente: c'è chi cura il mon¬ 
taggio delle 12 mostre dedicate 
ni più diversi temi dcU’nllun- 
fità politica interna e interna 
zumale. Sono mostro fatte di 
grandi * cassoni » luminosi co¬ 
me quella cho si Intitola « iier 
la sinistra unita ». o di pan¬ 
nelli plastificati a colori o con 
gigantografie come quella ({(‘di¬ 
cala al « PCI, la Cecoslovacchia 
o il movimento operaio interna¬ 
zionale ». 

Nella sala della palazzina che 
è All'interno della Montagnola 
«litri compagni lavorano al mon¬ 
taggio non mono delicato di due 
mostre tra lo più singolari e in 
loressnnli: quella dei manifesti 
del « maggio francese » e quella 
dell'* era di Johnson ». La pri¬ 
ma è composta di 30 riprodu¬ 
zioni delle famose « altlches » 
che ricoprirono t mnn di Pa¬ 
rigi e delia Francia ritirante la 
giornale della grande lotta de¬ 
gli studenti o degli operai fran¬ 
cesi nel maggio scorso. L'altra, 
del tutto inedita, raccoglie conto 
manifesti originali del movi¬ 
mento studentesco e pnciflstn 
americano manifesti usciti ne¬ 
gli Siati Uniti Ira il novem¬ 
bre 1965 c ii maggio di può- 
sfanno Una mostra eccezionale 
che meriterà un discorso a 
parte, cosi come del resto tante 
altre ini/i.ihvp che faranno di 
questo Festiva! un momento di 
impegno o di lolla viva oltre 
che di gioia e divertimento. 


Un Festival anche ricco di 
novità di cui ccrtnirenlc una 
delle più rilevanti quella dei 
servizio televisivo: la / TV dei 
Festival» cho allm>orno del 
parco attraverso un circuito 
chiuso proietterà su .numerosi 
«video» dislocali nel viali e 
negli stnnds un giornale tele¬ 
visivo o dei documentai i 

Momenti culminimi del Fe¬ 
stival saranno tre intontivo po¬ 
litiche che sì svolgeranno tra 
sabato o domenica. Si baio sera, 
14 settembre, alle 20 nella ro¬ 
tonda del Festival n| centro del 
parco avrà luogo un incontro - 
dibattito n cui parteciperanno 
migliaia di giovani operaie e 
studentesse prolagonfslc dello 
grandi lotte condotte nella scorsa 
primavera. Il dibattito, prece¬ 
duto e prc|iarnlo da un formu¬ 
lano di Ite domando distribuito 
in centinaia di fabbriche e in 
diverse città del paese per rac¬ 
cogliere esperienze e opinioni 
delle protngoniste. lui come te¬ 
ma: «La emancipa rione ferii 
minile e l'avnnznta al sociali¬ 
smo ». 

Testimonianze, domande, in 
torcenti apriranno l'incontro che 
sarà concluso da Marisa Ho 
da no del CC del PCI e da Clau 
dio Petruccioli, segre la rio nazio 
naie deità FÓCI. 

Domenica mattina J5 sellom 
lire alle 10,30 la seconda inizia 
livn: l’incontro dei diffusori dcl- 
l’UnilÀ c la premiazione dei mi¬ 
gliori 4 amici » del nostro gior¬ 
nale alla presenza del compa- 
i gno Longo. 

Poi domenica pomeriggio 
quella che si annuncia già co- 
i me una dello più grandi e beltà 
manifestazioni del noslro par- 
tito: la sfilata di drcine di mi¬ 
gliaia di comunisti di tutta Ita¬ 
lia t>cr lo vie del centro di Bo¬ 
logna, un grande corteo popo¬ 
lare, fitto di cartelli, di ban¬ 
diere, di musiche, che percorse 
le vie dei Mille. Marconi, Ugo 
Bassi, Indipendenza sfocerà in 
piazza Vili Agosto davanti al 
paico della Monlngt ola por con¬ 
cludersi con il comizio presie¬ 
duto dn Longo e in cui parlerà 
il cornila gno Napolitano. 


Antonio Itomeo 
segretorio 
regionale dei 
PCII in Puglia 

UN CALOROSO FMNGRAZIA- 
MENTO AL COMPAGNO REI- 
CHUN CHIAMATO A COLLA¬ 
BORARE ALLA DIREZIONE 
DELLA COMMISSIONE ME¬ 
RIDIONALE 

BARI, 9. 

Il Comitato regionale puglie¬ 
se dot PCI si é riunito ii 7 set¬ 
tembre 19tìH alla presenza del 
compagno Alessandro Nulla. 11 
Comitato ragionale ha pie.ra ai¬ 
to della decisione della Dire¬ 
zione del Parino di chiamare 
il compagno Alfredo Rotàbili) a 
enllaborare alla diro/inno del 
lavoro meridionale del Partilo 
In conseguenza di ciò il compa¬ 
gno Antonio Romeo è smto 
eletto segretàrio .lei Comitato 
ragionale. 

Il Comitato regionale ha ri¬ 
volto un caloroso ringraziamen¬ 
to al compagno Re iridio ix»r 
1’oporn feconda svolta in que- 
sti anni' alla direzione del Par¬ 
tito in Puglia c un augurio di 
buon lavoro ai compagno Romoo. 
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Noi e Ih Cecoslovacchia 


COME ÌÈ MATURATO 


I IKÌ 1 UH IIIN I 


CONTRO L’INTERVENTO 


L’eco suscitata rlaìla posi- dire riai primi Rio vani: 
zione che il nostro partito adesso si, che ci sentiamo di 
ha assunto di fronte alla entrare nel partito anche 
grave crisi cecoslovacca 6 noi! *. Sapevo infatti che da 
stala e continua ad essere tempo i ghvani non aderì 


molto forte, sia in dalia che 
aU’cstero. La nostra coeren¬ 
za si è, in genere, imposta 
al rispetto. La stampa ita¬ 
liana padronale e governati¬ 
va, per attaccarci, evita di 
esporre le nostre tesi. 1 no¬ 
stri avversari continuano a 
scagliarsi contro di noi, ma 


dire dai primi giovani: erano uniti tra loro al tom- 

adesso sì, che ci sentiamo di po di Novotny, come ci ha 

entrare nel partito anche assicurato un suo soitemto- 
nm! ». Snpevn infatti che da re) ed o-.sn veniva contrasta* 
tempo i giovani non aderì la senza che, per il niomen- 

vano più <»l partilo Dop i to, si intendesse ricorrere a 


essersi via via precisato, 
quesio movimento di ade¬ 
sione, a giudicare dalle no¬ 
tizie che giungono da Draga, 
continua ancora oggi. I gio- 


misure amministrative. Altre 
rivendicazioni oggettivamen¬ 
te sbagliate erano state 
avanzate qua e là, come quel¬ 
la dello scioglimento delle 


Uno Stato «moderno» per una miseria antica 


S 


i due pilastri della Turchia d’oggi 

Chi ha danaro «conta», chi conta ha il potere, su questa strada i «giovani turchi» hanno incontrato gli imperialisti USA 
Soldati e mezzi militari americani ovunque • I fatti di Praga visti da qui - Il terribile peso della politica dei blocchi 


esporre le nostre tesi. I no- vani avevano credulo In un milizie operaie o quella de¬ 
stri avversari continuano a socialismo che esaltasse i la costituzione di un partito 

scagliarsi contro di noi, ma suoi valori democratici e, di I di opposizione. Ma esse era- 

come Rumor, pensano di fronte alle lotte dei giova- no state esplicitamente re- 

liquidnrc la discussione, di- ni cipU’Occidente, con cui spinte c poi via via combat- 

fingendo la nostra rendane pure avevano preso contatto, tute dal partito e dii suoi 

come « emotiva », quindi cominciavano a pensare che dirigenti. In compenso, no¬ 
improvvisata e passeggera, ciò potesse aprire nuove noslante l’assoluta libertà 

Ebbene, chiediamoci pure prospettive per l’intera Eu- del dibattito, nessuna voce 


Ebbene, chiediamoci pure prospettive per l’intera Eu 
come è maturala invece ropa. 


questa nostra ferma convin¬ 
zione Ciò ci consentirà nn- 
che di rispondere ai compa¬ 
gni che nelle nostre discus¬ 
sioni si sono chiesti legitti¬ 
mamente — come appare da 
qualche lettera aU'tbntn — 
se il nostro giudizio non fns 
re stato troppo affrettato, 
preso cioè m mancanza di 
sufficienti elementi di valu¬ 
tazione 

Proprio perchè abbiamo 
colto sin dall’inizio l’interes¬ 
se e [‘importanza deH’evolu- 


ropa. si era levata per attaccare le 

Un anno fa, quando si par- basi socialiste della s ìeiclà* 
lava con gl) slovacchi più nessuno aveva chiesto io 


esasperati (non con i diri 
genti, ovviamente) si poteva 


scioglimento delle coopera¬ 
tive agiicole, nessuno aveva 


udire perfino la richiesta di proposto forme di proprietà 


uno Stato slovacco separa 
to Netta crisi dei primi gior 
ni deH'nmipnzione, quando 


privata sui mezzi di produ¬ 
zione nessuna persona o 
gruppo di un certo peso ave¬ 


pure la frattura sarebbe sta | va contestato la necessità 
ta possibile, non c’è stata dell'alleanza con gli altri 


invece la minima incrinatu¬ 
ra fra cechi e slovacchi fon 
la promossa della federazio¬ 
ne, questi ultimi avevano 
sentilo che le loro rivendiea- 


papsi socialisti Per tutto 
questo non abbiamo nini pen¬ 
salo che esistesse una mi¬ 
naccia controrivoluzionaria, 
né che il partito cccoslovac- 


zione che si disegnava in Ce- /ioni venivano accolte e ave- co non fosse in grado di 


coslovacehia, pur compren- vano nuovamente aderito 
dandone tutti ì vischi, dal all’unità del paese nel socia- 
gennaio In poi la nostra at- lisnio. Si è detto e scritto clic 
tenzione per ciò che acca- il « nuovo corso » sarebbe 
dova in quel paese e attor- stato esclusivamente un fo¬ 
no ad esso è stata mmuzio- nomeno di intellettuali In 


vano nuovamente aderito farvi fronte, qualora si fos- 
all’unilà del paese net socia- se profilata, 
lisnio. Si è detto e scritto che Non abbiamo neppure 
il « nuovo corso » sarebbe ignorato resistenza di altri 


no ad esso è stata minuzio¬ 
sa o contante. Dal gennaio 
in poi diversi dirigenti del 
nostro partito sono stati jn 
Ceeosloiacchia Vi è stato in¬ 
nanzitutto il compagno Lon- 
go, che non ha esitato a com¬ 
piere d viaggio anche nel 
piena della campagna eletto- 
vale pei prendere un con¬ 
tatto diretto con la realtà del 
processo in corso e con ì 
suol esponenti. Non vi è 
stata in quest’anno sessione 
del Comitato centrale del 
nostro partito in cui le que¬ 
stioni cecoslovacche non sia¬ 
no state evocate e in cui 
non si sia espressa simpa¬ 
tia per lo sforzo intrapreso 
dai compagni di Praga. 

Informazioni e giudizi so¬ 
no stati messi a dispostalo- 
ne di tutti. L’Unità, ha pub- 


stato esclusivamente un fe- pericoli Essi sono però, In 
nomeno di intellettuali In minore o mageìore misura, 
un primo momento furono comuni indistintamente a 


infatti costoro ad apoanre 
inevitabilmente alla ribalta, 
poiché avevano più facilità 
e mezzi per esprimersi Ma 
da aprile in poi con le con¬ 
ferenze di partito, il movi¬ 
mento aveva visto entrare 
in scena anche la classe ope¬ 
raia. I sindacati si andava¬ 
no risvegliando. Non per nul¬ 
la il congresso clandestino 
del partito sì è svolto nella 
più grande fabbrica di Pra¬ 
ga, protetto e influenzato 
dalla massa degli operai. 


tulli i pno^i socialisti In Co 
coslovacehia essi ciano par 
ticolarmonte acuti ori ma del 
gennaio Sono pericoli che 
discendono dall’esistenza di 
sevi problemi irrisolti, sta 
neirintcrno di quei paesi, 
sia nei rapporti reciproci fra 
di ossi e fra le nazionalità 
che li abitano. Sono i pro¬ 
blemi emersi dal XX Con¬ 
gresso in poi: problemi 
dì partecipazione delle mas 
se al potere, di gestione del¬ 
le economie, di rapporti fra 


Abbiamo visto naturalmen- governo, partito e masse, di 
te anche i rischi che erano rinnovamento dei gruppi di- 


impliciti nel « nuovo corso » 
e ne abbiamo parlato aper¬ 
tamente. Non poteva esservi 
fra noi chi non avesse ben 
presente quale gravità avreb- 


rigcntl, di legame fra nazio¬ 
ne e nazione, soprattutto fra 
nazioni più grandi e nazioni 
più piccole, fra nazioni in 
passato oppresse e nazioni 


blicato quasi quotidiana- j he avuto per il socialismo e ohe hanno esercitalo un’op- 


mente corrispondenze dalla per la pace nel mondo una 
Cecoslovacchia. In più il suo sconfitta de] socialismo in 
Inviato speciale è stato nel Cecoslovacchia. Ave 
paese otto volte dal diccm- vamo quindi gli occhi ben 
bre scorso: cioè quasi una spalancali su ogni minaccia 
volta al mese, per soggiorni dei genere. Se anche non 
più o meno lunghi, Rinasci- avessimo visto i pericoli, gli 


fa ha fatto altrettanto: ha 
pubblicato — segnala nel 
suo ultimo numero — una 
cinquantina di articoli in po¬ 
chi mesi e fra questi c’è il 
rapporto tenuto dal compn- 


stessi dirigenti cecoslovac¬ 
chi ohe li avrebbero indica¬ 
ti, poiché ce ne hanno sem¬ 
pre parlato, così come ne 
hanno parlalo in pubblico, 
in particolare con i rapporti 


gno Longo, al suo ritorno da di Dubcek al Comitato cen- 
Eraga, a un gruppo di espo- trale nell’aprile e nel mag¬ 


nanti della cultura italiana gio. Alludo ai pericoli reali, 

di sinistra. • poiché non si possono ccr- 

Sc l'intervento armato ci to considerare tali — come 

ha colto in parte di sorpre* qualcuno ha fatto — fono- 

sa, perchè Io ritenevamo in- meni qunli fa presenza di 

concepibile e comunque 350.000 turisti stranimi in 

scongiurato dopo Bratislava, Cecoslovacchia (quando ve 

la orisi nei rapporti fra la ne erano quattro volle tanti 

Cecoslovacchia e gli altri in Bulgaria) o quali l'asser- 


pressione Là dove questi 
problemi non vengono risol¬ 
ti. ci sono sempre pericoli 
di stagnazione, di distacco 
fra cani e popolo, fra par¬ 
tito e masse e, al limite, an¬ 
che di rotture gravi, inevita¬ 
bilmente dannose per il so¬ 
cialismo E’ quanto appunto 
i compagni cecoslovacchi 
avevano compreso. Ora, an¬ 
che i mezzi usati con l’inter¬ 
vento militare possono sem¬ 
brare talvolta una soluzio¬ 
ne* e, in questo senso, può 
anche esservi chi pensi che 
si tratti realmente di un 
<s aiuto fraterno ». In realtà, 
essi aggravano quei problc- 


paesi socialisti si è svolto in¬ 
vece sotto i nostri occhi Co* 


meni qunli fa presenza di mi* in qualche caso, possono 

350.000 turisti stranimi in persino renderli insolubili 

Cecoslovacchia (quando ve senza tragiche lacerazioni, di 

ne erano quattro volle tanti cui proprio l’idea socialista 

in Bulgaria) o quali l'asser- — e, in particolare, i rap- 

zione fatta dai dirigenti ce- porti di amicizia fra i paesi 

ehi, che ì palliti uniti nel socialisti — porterebbero 


noscevnmo la diffidenza di Fi onte nazionale (e sempre te conseguenze, 
alcuni partiti, sempre rima* esistili in Cecoslovacchia) Giusep 

sta dietro la loro approva- dovevano avere un ruolo “ 

zinne del «■ nuovo corso » e meno formale. Pericoli ef- _ 

manifestata con continue fettivi esistevano e non po- 

polemiche di stampa. Già in tevnno non esistere in una 

luglio il documento riprova- lotta politica tanto impegna- 

tore redatto dai « cinque » a liva, quanto qucjla che si 

Varsavia era stato reso pub- era aperta nei mesi di gen- 



blico e pubblicalo dalla no¬ 
stra stampa, insieme alla ri¬ 
sposta cecoslovacca. E già al¬ 
lora il nostro partito — co¬ 
me quello francese, del re¬ 
sto — aveva fatto conoscere 


naio e di marzo 
Da una censura molto rì¬ 
gida sui temi politici si era 
dovuti passare a una liber¬ 
tà di stampa pressoché to¬ 
tale. Il salto era sialo lim¬ 


ai parliti interessati, sia in sco, ma inevitabile per dare 

pubblico che in privato, co- al paese la chiara scnsnzio 

me per noi fosse ammissibi- ne che i metodi cambiavano, 

le solo una soluzione politi- Si erano quindi alzate an¬ 
ca e inaccettabile qualsiasi che voci antisocialiste, ma la 

Intervento armato (si ricor- libera discussione era stata 

di la dichiarazione della no- intanto il primo fattore 

stra Direzione del 17 luglio), della rinnovata fiducia nei 


In questo senso avevamo sa- nuovi dirigenti del partito. «Dov’è Nebe»? è la storia del Funzionari di Polizìa nel ileo e ne torna « nevrastenia liste di comandanti , organici 
lutato gli accordi di Cierna Nel dibattito liberissimo non dl un «nazista buono», l’ex ‘32, nazionalsocialista convìn con. Sul fronte russo coma»- di nuovi governi, spostameli- 
. _ r «___ ...._ capo della polizia hitleriana to nel ’33. Il ruolo della po- da addirittura oli « Einsatz- li di trarrne, accanaziom di 


e Bratislava. La nostra era 
dunque una posizione seria¬ 
mente meditata su una base 
di faltl reali Questo spiega 
perché gli organismi diri¬ 
genti del nostro partito ab¬ 
biano potuto prendere sin 
dalla mattina del 21 agosto 


erano state certo le posizio¬ 
ni irresponsabili a prevale- 


e generale delle SS Artur Ne¬ 
be, scritta da un altro « no¬ 


tizia tedesca nell'ascesa di Ili- 


co ». Sul fronte russo coman¬ 
da addirittura gli «Einsatz- 
gruppen», cioè i reparti spe¬ 


di nuovi governi, sposlamen- 


casa di amici e jxislori pro¬ 
testanti. Finalmente un medi- 


re. Il partito stesso si era zista buono », L’ex poliziotto 


Iter al potere è noto. Quali ciati addetti allo sterminio 
e quanti assassini ti pìccolo della popolazione ; Giseuius as¬ 


ti di truppe, occupazioni di co, Albrecht Olbertz li mel- 
centri vitali Tutto è così pia- tc al .sicuro. Mentre però Ol 


trovato parzialmente in dif- Hans Bentd Uisevnts passalo onesto Nebe abbia aiutato e sicura che salva una quan 


un.) posizione che era e sa- | rici, di conquistarsi animi 


rebbe rimasta unanime. 

Che cosa abbiamo visto in 
Cecoslovacchia in questi 
mesi? Se dovessimo sintetta- 


ficoltà per le diverse ten- al sei vizio degli americani. In coperto si può facilmente im 

(lenze che vi si manifestava- P lu e hi storia, in stile da mugolare Iippioe, dopo h 

no r> nor l’inrnnardi ; i rii al romanzo giallo con venature vittoria, Nebe diventa improv 

nini dirigenti -indio oprilo teosofiche da caserma, detta visamenle un martire del do 

cnni (tu igeili i. anche porne «opposizione al nazismo» vere Gli apre gli occhi Voi 

nei, dì conquistarsi animi- ette non r/i/scì aci opporsi dine di Goenng di assassina 


coperto si può facilmente lm- ilio di gente, certo motta di 
mugolare. Eppme, dopo la piu deve averne fatta ammaz 
uiffona, Nebe diventa improv- zare. 


vivamente un martire dei do¬ 
vere Gli apre gli occhi Voi- 


In compenso torna, dopo 
quattro mesi, convinto c he i 


nificato che resta solo da se 
dei si e attendere E ui/attf 
si siedono e aspettano che 
tutto vada a rotoli f.a boni 
ha di Slaulfenbeig non ucci¬ 
de Hitler, i ribelli non si ri¬ 
bellano, le truppe non mar- 


sevius, aiutato dagli omerica 
ni co» cui da tempo /a tt 
doppio gioco, ripara in Svlz 
zero, gli altri vengono piesi 
lì Hi gennaio 1! M5, Nebe è 
catturalo e vuota il sacco de¬ 
nunciando tutti quelli che lo 


là e fiducia nelle nuove con¬ 
dizioni: ma hi stessa prepa¬ 
razione del congresso straor¬ 
dinario aveva già dato al 


(Ime di Goering di assassina- russi vinceranno. 


ciano e, mentre i cospiratori 1 hanno aiutato nella fuga, pn 


mai E\ diciamolo .subito, un re it «camerata Strasser » 


Ed eccoci alla grande con 


libro bntlio e pi o)ondameli Nebe virtuosamente rifiuta e giura che procede per anni 


zare la nostra impressione partito un nuovo vigore, ol- 
In una frase risponderei!!* tre che un nuovo program¬ 


mo: abbiamo visto rifiorire ma. La riprova clamorosa è 
la fiducia nel socialismo e giunta, nel modo più para 


ire cne un nuovo program- da lem ,, Q tra le ng/lc non 
ma. La riprova clamorosa à \ è da buttar via. 


te falso (« Dov’è Nebe? » di vieti promosso capo della Po¬ 
li B Gisevuts. Ed. Ferro, tizia Criminale. Posizione ec- 
pp. 380, L. 2 200), ma come celiente da cui assiste, « pian- 
« testimonianza a lorescto», pendo e soffrendo tc pene del- 


sul piano politico, prima di 
esplodere colla bomba di Von 
Stauffenberg I congiurati so¬ 
no ansiosi di sbarazzarsi di 


padano tempo a faisl corag 
aio ha loro, Goehbcts e Mul- 
ter organizzano il contrallac- 
co c, nel giro di mezza gior¬ 
nata, tutto è finito 


ma di venir assassinato U 3 
inalzo IMS. Estrema vigline 
cheila che tl suo collega Gl 
sevius tenia Invano di giusti¬ 
ficare assicurando che de nua¬ 


nci partito comunista Un 
anno fa tale fiducia era se¬ 
riamente scossa, specie fra 
lo giovani generazioni, clic 
di fronte ill’inimolillismo 
della direzione novotniann 
tendevano ormai a rovesciar¬ 
ne colpo ed errori sul par¬ 
tilo in ouanlo tale c sullo 
sfesso sistema socialista Ciò 
che più era preoccupanfe 
era costatare come quasi a 
sfiducia si diffondesse fra 
gli stessi comunisti. Ebbe¬ 
ne, ò in questo senso che 
dal gennaio in poi la situa- 


dossale, con la reazione che non era ignota agli storici 


da buttar via, morati delle SA, Rohm e so- 

Im coppia Nebe ■ Glsevius ci, effettuato dalle SS nel giu- 


Poi cominciano i massacri, eia l piccoli per salvare I 


pernio e soffrendo le pene del- no ansiosi di sbarazzarsi di le imititi fughe, i lari eroi* 

l’inferno », al massacro dei ca- Ihllcr, mettere in piedi un smi c le vigliacche delazioni, 

morati delle SA, Rohm e so- nazismo « putito », accordarsi Gli alti ufficiali, pronti a mo ■ 

ci, effettuato dalle SS nel giu - copti angloamericani e scon- rii e pai l’onore, non resisto 

gno del ’3<1. Due anni (lofio figgere i lussi. Questi piani no un minuto nelle mani dei- 


grandi. Con Questo prossola 
uà bugia si chiude il libro. 


ANKARA, .sellemhre. 

Enunndo In Ankara dalla 
via di Istanbul, fia Pippo 
dromo e rincrocio col vhdo 
di circo n va nazione, 11 viaggia¬ 
tore scopre con sorpresa di 


Giuseppe Boffa I Truppe in pieno assetto di guerra a Mersln, nella Turchia del sud est: uno spettacolo divenuto familiare In ogni angolo del paese 

LA STORIA Dii NAZISTA NEBE: 

UNA TESTIMONIANZA A ROVESCIO 

La biografia dell’ex capo della polizia hitleriana e generale delle SS scritta da 
un altro ex poliziotto « buono » passato al servizio degli americani 


mio dici ro le caso automobi¬ 
listiche USA, alcuni tipici prò- 
dotti USA. Il soldato USA o 
In sua famiglia è stato I) pri¬ 
mo, c forse 11 più impo'[an¬ 
te, clienle-turista per cui o più 


trovarsi nel settore di Uro di facile sentir parlare inglese 
una grossa mitragliera die do- clie tedesco o italiano, bon- 


mina la strado dnU’nUo di una 
torretta. La postazione guar¬ 
da, con la strada, il qua elle 
re popolare che si ergo di 
fronte, nido di vespe sparso 
sulla collina Chi viaggia in 
Turchia deve farci Tabiludi- 
ne a queste esibizioni dol- 
l*osorcìln che danno l'impres 
sionc visiva, nelle città, sulle 
stinchi e nei villaggi, di un 
popolo che vive cosiamomeli- 
te sotto la minaccia delle ar¬ 
mi. Poche zone — l’aica più 
sviluppata attorno ad Iv.mir, 
le località turistiche sul Me- 
dìlenanco — ne vanno esenti. 

Alcune zone dell’Anntolia 
centrale e dell'Est, at confini 
con la Persia e l'Unione So- 
' vietica, 1 villaggi danno l’im¬ 
pressione di un territorio am- 


chò i turisti di questi due 
paesi siano i pivi numerosi. 

Un prezzo 
troppo alto 

t luichi sentono II peso po. 
litico interno di questa pre¬ 
senza, In gì ave interferenza 
che no deriva nella vita di 
ogni giorno, nelle scelte del 
paese. Le senile « USA, ga ho¬ 
mo' h si ciano infittilo sul 
muri alla fine di luglio. I di¬ 
rigenti della Turchia hanno 
accolto come un regalo inat¬ 
teso, con una vera esplolione 
per loro liberatrice, 1 fratti 
di Cecoslovacchia* ora quello 


ministrato milUannente in C hc occorreva toio per con- 
permanenza, A Doguhamzit, vincere la genio che, con un 
piccolo centro ai piedi del- vicino prepotente come l'-Jnio- 
I'Aramt, la caserma è pratica- ne sovietica, l'esercito dove- 1 , 
mente l’unico edificio modcr- Vlt essejG ui armi, le basi 

no del paese in cui prevai- USA erano ne russai *o La un¬ 

gono costruzioni di fango, co tl/ìa dci faUì cll p Mj , a )ìR 
si in molti altri villaggi Pia inggiunli nella Turchia rneiw 

Malatyn e Maiasc, alle olio ( a i 0i dovp non abbinino Dova- 

di sera vediamo che i solda ^ () giornali occidentali, ma la 
ti v a pattugliano la sliada cagnara della stampa e della 
statale, a piedi e motori/,za I j- n(; q 0 SJ [evala cosi alla che 


ti. Su le forUCtcazioru e Pesi- 


radio si e levala cosi alta che 
era impossibile non rinvmoj- 


bizinne d anni lungo le vie hG co i, )lM , Np P sorla un’on 
eno portano al confine con la vera commozione po- 

Grecia possono essere in con- pelare mi cui e stato Incile 
nessione con I recenti conflitti speculare agli uomini che han- 
onginat dalla contesa per Ci- n0 usa ^ 0 ] a chiusura delle 


prò, lo presenza armala inzo- FvontieVè, i patti milita'’l, la 

ne lontane dai confini, lesi- discriminazione del raj.porti 

blzione di forza nei villaggi commerciali come una coni- 

miserob.li dell interno, parla- ponente essenziale della re¬ 

no di un dissenso profon- pressione Interna, 
do fra classe dirigente e po- Ma pGrC hfe tanta paun del 
polazlone «vicino potente»? Lo flibia¬ 

mo visto ad ogni nngoio di 
¥T j. stiada: non esisto una Unii- 

I n nmìPTlO tura democratica, nian'a il 

<Jll aopciiu consenso al roglme. L’enigra- 

tv»n^Acrin lo ’ 11 curdo, l’armeno 11 geor- 

Hiuueniu glnno sono «ospiti» d: una 

stilatura statale che ncn ni- 
Vedinmo dal vivo I risulta- fronta i loro problemi. In 


Un aspetto 
moderno 


tl di una rivoluzione borghe¬ 
se, quella fatta 40 anni fa da 
Remai Ataturk (« padre dei 
turchi »). La amministrazio¬ 
ne pubblica, l’esercito hanno 
una faccia moderna. La Tur¬ 
chia colpisce per la sua mo¬ 
dernità, per il suo rapido av¬ 
vicinamento all’Europa. Ovun- 


tniHn esibizione di modernità 
manca ì'elemento essenziale 
di un paese moderno, Jho è 
quello di fondare la sua 
stilatura su un’espre >slone 
più o meno genuina de,»H In¬ 
teressi sociali in giuoco. Di 
qui la debolezza di questi go- 
vei nauti « moderni », l’i ncapa- 


que si esibisce questo sforzo ?ità di rinnovare il paese, il 
di modernizzazione. Ma quan- ^M*"* 


dò wMZrAnUrn; diretto ™ st r£uoeo *"'dST^SSirU 
ad Erzurum, e all'Est, tl con- do ' giuoco dei i apporti 

s S ! 1 1''XToro' n8 P "r d SmmSm 6 „Uo por Ini», 

e Trab 7 .on, anziché In via di- Contadini c pastori, che sono 
ritta di Sivns. Non fe solo una dlie lerai cllcn della popola- 
nncstfone di strade* n un tu- zlone * sono condannati senza 
risfn'beììrineseì’che fncontrm- 
mo ad Agri, facciamo notare | ”)P c 0 r l a ” 0 z ^; 1 fn e 1 .^? 
la miseria e decadenza di que- [ n S °qì° 

sta città che era già famosa ^ a “ c ' ì p.* t P a '^ a 

ni temno delle Crociate: ci vi- rìnlla campagna alla cL-à con 


Il prezzo fe alto per tulli. 
Contadini c pastori, che sono 
due terzi circa della popola¬ 
zione, sono condannati senza 
scampo: le attività moderno, 
meccanizzate sorgono in ina¬ 


sta città che era già famosa 
al tempo delle Crociate; ci ri¬ 
sponde: « non avete visto cos’fe 
la miseiia nella zona di Si- 
vas ». 

Stato moderno, miseria anti¬ 
ca. Hanno tutti i tipi di aerei 
da combattimento, di canno- 


un senso di liberazione per¬ 
ché l’oppressione è meno di¬ 
retta e personale, lo condizio¬ 
ni igieniche minimo sono più 
facilmente garantite, il flusso 
delle attività comme.clali • 
turistiche eleva le condizioni 


ni e di fucili mentre il conta- e un g ranc )o passato 

di no raspa la terra come ai s j riverbera ancora sul pro 


tempi di Noè che lo leggenda 
vuole sin stato qui di casa. 
La magnificenza dello scena- 


sciite. Se nell'Anatolia i resti 
dell'nntica civiltà ittita emer¬ 
gono fra villaggi in rovina, 


rio snlVftltipiano attorno ad conio n Bogazkalc, le rovine 


Erzurum, la città sui cui cie¬ 
li limpidi si possono vedere 
il doppio di stelle clic da noi 
copre una vita grama intes¬ 
suta di costruzioni antiche e 
nuove Nemmeno la valvola di 
sfogo dell'emigrazione In Ger¬ 
mania, Belgio, Svizzera e Fran¬ 
cia, che lia cominciato a salas¬ 
sare In Turchia occidentale, 
funziona qui. La gente è Ina¬ 
sprita e qualche sasso voln 
talvolta anche sulle macchino 
dei rari turisti. 

L’esercito, poiché è tutto, si 
vorrebbe che facesse anche 


delle belle città, gre(0-roniR- 
ne della costa mediterranea 
godono di collegamenti stra¬ 
dali moderni e deila vicinan¬ 
za di un magnifico litorale in 
parte già attrezzato. Quest'nl- 
lima del resto, è spesso l’uni¬ 
ca Turchia con cui il turi¬ 
sta viene a contatto 
Istanbul - Costantinopoli - 
Nuova Roma • Pisanzlo città 
della città, non fa solo da 
poita all'Asia Minore, ma è 
anche un pcreimo carnevale 
in cui, se si vuole, si può tut¬ 
to dimenticare. La volontà di 


qualcosa dt diverso che tener vivoro trabocca nello strade e 


pi onte le armi. Abblnnio vi¬ 
sto soldati impegnati a planta¬ 
re abeti (con risultati da far 


si avvale dell'esperienza ac¬ 
cumulala nei secoli conio del¬ 
la forzata coartazione con lo 


compassione) e soldati in ser- ospite-padrone USA. In riva 

vizio civile. Ma non cambia al Corno d'Oro si fondo e 

niente: l'unica forza che seni- forgia il ferro in mszzo alla 

hrn aver assunto un ruolo di- stinchi, per ogni uso e bisogno 

nanuco, nella struttilin del mentre nel centro Imperversa* 

paese, sono le banche Un nu- no lo enoimi auto smesse da¬ 


merò incredibile di banche si 
assiepa nelle città, si fn pro¬ 
paganda sulle strade. Dici io 
agni nuova attività agricola 
e industriale c'è quasi sem¬ 
pre una banca. Esercito e 
banche sembrano sostituire, 
nella Turchia d’oggi le nor¬ 
mali stmtture civili ed eco- 
nomichc. Ambedue sono stru¬ 
menti dì un potere olignrchi- 


esso ha avuto al durissimo Wheeler • Bennet, che dedicò passa, con tutta la polizia, vengono trasmessi in oca- 


colpo dclì'inlcrvcnto e con 
la stessa unità popolare clic 
attorno ad esso si è realiz¬ 
zata 

In otto mesi non si era de 
lineata nessuna forza poli¬ 
tica (dirò di nlii: nessuna 
personalità politica) che po 
tesse seriamente contestare 
il potere al partito e ai suoi 
dirigenti. Si obietta che il 
partito socialdemocrati¬ 
co tentava di ricostituirsi c 
rii rimettere in causa la fil¬ 


ai Terzo Ketch alcuni (lòri agii ordini di //fmmfer e ve- 
fondamentali, ricorda In mo- sic la divisa di generale del- 

do lapidaria, nel gruppo ete le SS, sempre sospirando e 

rogeneo degli eterni cougtu- piangendo 
nati, « le equivoche e ambi- Nel ‘38, questo lacrimoso 
gue figure di Ai Unir Nebe e poliziotto, è nafarafinenfe al¬ 


deide per dfuer.se vie, lui cola¬ 


rne pei l’onore, non resisto¬ 
no un minuto nelle mani del¬ 
la Gestapo: denunciano sè, 
gli amici , j fiorenti , compie- 


Gfsenins ricomparirà poi al co, accentrato re che agisce ca- 


pi ocesso di Norimberga fn 
veste di testimone manovra¬ 
to dagli americani, battendo¬ 
si per salvare Schachl (il 


preso il Vaticano dove Pio tondo così le liste accurata- banchiere amfeo) e altri tipi 


XII sf duno.sfia molto atti¬ 
vo neh’e.sfremo tentativo dt 


Nel ‘38, questo lacrimoso salvataggio del Ketch tedesco, immedtafanienfe piovute sul 
ihziotto, è nafiiratmeide vi- Gli occidentali trattano, ma tavoli della polizia 


poliziotto, è nafiirafinenfe vi- Gli occidentali trattano, ma 
cimi ai geneiah tedeschi (per vogliono quafcosa di meglio 


di Bernd Gnseows, funziona- ano ai geneiah tedeschi (per vogliono qualcosa di me i 

il della Gestapo ibnrepa/f» cui nulrc il piu piofondo e di chiacchiere. I mililan 

E William Shirer, del pari, qiushficalo disprezzo) che vor deschi, inrr.ee, sono anche 

ella Gl sevius come «il cocco rebbero fermale Hitler sulla si afflitti da quella u pan j .... 

dell accusatole americano a via della guerra Si sa come collettiva della volontà» che pieda a una crisi isterica. 


mente stese, con pignoleria utili Poi scriverà libri (li me 
germanica, da Slauffenberg e mone, ricchi di falsi. L’itlll 

nnmedhdamenfe piovute sul mo è questo di chi parha 

tavoli della polizia ino. destinalo a rivalutare le 

Nube resiste quattro gior- « vittime » del doppio • gioco 


pi Ilarmente — banche ed eser¬ 
cito cercano con ogni mezzo 
la popolarità, con lotterie e 
premiazioni — ma piofonda- 
mentc selettivo: chi ha dana¬ 
ro « conto » chi conta ha lì 
potere. 

Su questn strada i « giova¬ 


gli americani Nel Bazar c'è 
poco di originale, ed un buon 
teizo di quel clic c'è viene di¬ 
rei lamento dalle fabbriche dei 
grnndi monopoli europei e 
mondiali; ma nessuno ci bada 
e ri sono ore in cu la ressa 
fe tanta che fe difficile aprir¬ 
si un varco fra In gente. 

Dimenticare certo, fe possi- 
bile, ma a che sono? Bnsta 
guardare davanti* veloci, fitte, 
fitte, lo navi sovietiche entra¬ 
no ed escono dal Bosforo. Il 
mondo si fn ogni giorno pili 
piccolo e sempre più palese 
si fa lì tragico orrore di chi 
punta sulla spai Intono de) 
mondo e sulla comervazione 
dei regime sociali sonetti dni 
soli carri armali. Ln nvolu- 


Cimi ai gelici all leaescni ( pei mjytivnv i/«uu.xuu ut mvyttv neue resiste gimuru gior- « vimine » uvt • yiucu i Mnn n mmtilmtn oli minm-in temilo o la « Oinvnnr Tm-rhfn » 

cui nulrc il piu piofondo e di chiacchiere. 1 militali le ir alia bufera, fa cali mare coloro che sei virano Hìlier 1^1. , S hÌVi £. s innMn ri Si 

giustificalo disprezzo) che vor deschi, mrr.ee, sano anche es nel sua ufficio tl proprio su sema troppi scrupoli, lem» n„i.„ L ”5 ìli hiì-ìm fmnTl# «u ««il? 

rebbero fermale Hitler sulla si afflitti da quella «paialisi penore e complice, poi in dosi però una poiUcina apcr USA hanno flnHo col dive - W b 


ni turchi » di Kcmnl Ataturk zinne komahsia fe finita da 


z.lone cecoslovacca si è prò- sintic del ’4R E’ vero, ma 
fondamente modificata. Ri- l’Iniziativa risaliva a un pie 


Norimberga », avvertendo che andarono le cose. Mentre Ne 
le sue rivelazioni vanno pre- be cancella accuratamente le 

se «con molli primi di sale», site tracce come oppositore, t 

Seguendo questa avverimi- generali sceltici si lasciano 

za addentriamoci nella blo- convincere dal pento di in¬ 
grana di Nebe tlcr e marnano di uifforla fn 

Al fxirl di Gisemus età un tnUoria. Anche Nebe, In divi - 

poliziotto e un nazista * fscrft- sa nera di uff telale delle SS, 


permette a Hitler — matto 

wc n. ma non fxiralitico — di do- .. ,— .* .. „ ........ - —„ , , „ • „ . . - 

site tracce come oppositore, t minare. pieno detta benzina. Gisemus oggi l saifatori fortunati cer- nante vedere gli effetti sulla che ovunque vai trovi lo sto». 

generati scettici si lasciano Così le cose vanno avanti e un altro paio dt amici so- chino di esaltare gli Infelici vltn economica e civile di ven- so padrone, con faccia e m*- 

convincere dal genio di Hi- sino a quando, pungolati dal- no con lui. Im fuga, tia sin- colleghi che saltarono male. tl unni di presenzai militare todl diversi, mn sempre pv 
tlcr e marnano di vittoria in l’Imminenza del disastro, i ghiozzi, disperazioni e mne nella nuova Germania di Botiti USA. Ad Aduna, a Denlzli la drone. Chi vuole cambia ro, 

vittoria. Anche Nebe, in divi- congiurati decidono fumimeli- minacce di suicidio, .porta tl c’è ora gran posto per que- gente ol chiede, a dispetto dol- qui (ionio altrove, devo formnr- 


pianla tulio e scappa iti mac¬ 
china senza nepppuie (aie il 


ta per salirne, all'ultimo mn 
mento, dalla finite dei unici- 
tori. Non è cerio a caso che 


USA hanno finito col diven¬ 
tare una componente essen¬ 
ziale della struttura Interna 
della Turchia. E’ impressici- 


fvigge Tn fronl lei a gli selle 
(lari dogli emigrati occupano 
una grande sala Nemmeno 
fuggire fe una soluzione por- 


ustoria. Anche Nebe, In divi - congiurati decidono fumimeli- minacce di suicidio, .porta tl c'è ora gran posto 
sa nera di ufficiale delle SS, le di passare all’azione. E lo quartetto a vagare atto) no a sto genere di eroi. 


cordo 11 piacere olio provai colo gruppo di ox-cspononli ro al parlilo nel fonda- marcia • va a Varsavia dove fanno con metico/ositA tede- 

jdà !n marzo quando sentii 1 di quel partito (che già M 1 tore dell Associazione Nazista I assiste al massacro sistema- * tea, stendendo plani accurati, 


Bellino, come mosche fn una 
bottiglia, cercando rifugio in 


Rubens Tedeschi 


la nostra faccia, so slamo ài od agire, 
americani. Lo basi militavi, n on . 
ool loro personale, si sono tt- l\enzo 


Renzo Stefanelli 
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Per i contratti e per una legge che porti a superare la colonia 
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Migliaia di coloni sulle piazze 
ieri nei centri agricoli baresi 

Manifestazioni a Rovo, Canosa, Barletta, Corato e Andria - Incredibili pressioni padronali a San Giorgio 
Jonico - Iniziative della Federbraccianti pugliese - Convocata a Bari la Commissione per i canoni di affitto 



VIENNA — SI è aperta Ieri ufficialmente l'B8 Fiera Internazionale NtIla loto l'ardita strut 
fura del padiglione della Siemens, che è divenuto una delle attrazioni della Fiera 


Dal nostro corrispondente 

KART 9 

Una giornali di I tta prò 
mossa culla rederbn climi 
Cfili h\ ni bini iti giri mi 
flirti i di ( ile m o liner unti 
dclli 7i in Nord della pnvin 
eia Imponenti cortei e comizi 
sono stati tenuti a Ruvo Ca 
nosa Barletta doralo ed An 
drla In quest ultim i località 
ha parlato 11 comp igne MiU 
tello ritrlRente na7!onalo del 
la categoria II quale ha moti 
vnto 1 ampln riprosa delle lot 
te del coloni con « il grave 
disagio del coloni e la profon 
da crisi do! rapporto di co 
Ionia 11 padronato ccncedtn 
te mantiene una postotene no 
gatlva verso lo richieste sin 
dacall dirette a rinnovare 11 
contratto mentre 11 governo 
insensibile alla prrss one dei 
Javoratori si e assunto la gra 
ve responsabilità di non ri 
spondrre nemmeno alla ri 
chiesta dei sindacati per In 
contri in cui esaminare la si 
tua7ione delle campagne Con 
i recenti provvedimenti 
■-traordtnnrl il governo ha 
e uso tutti t problemi della 
sottoccupazione agricola e del 
la grave situazione In cui ver 
sano 1 lavoratori parttcolar 
mente nel Mezzogiorno » 

« I lavoratori — ha concili 
so MJIItello — si batteranno 
su due fronti in qi elio delle 
aziende con la pressione di 
retta ad attenere accordi sin 
dacall ad ogni livello e In 
quello dello manifestazioni 
sulle piazzo ilio seopa di con 
vincere Parlamento e governo 
che è giunto 11 momento dt 


Nuova fase nella lotta per la libertà nelle fabbriche 

Iniziativa unitaria della CGIL 
per il «diritto di assemblea» 

Convegno a San Pellegrino delle organizzazioni lombarde • la proposta sarà portala all’attenzione della CILS e 
della UH - Esponenti delle ACLI intervenuti nel dibattito ■ Verso il superamento delle «correnli sindacali» 


Dal nostro inviato 

SAN PELLEGRINO Q 
La CGIL discuterà e prò 
porrà alte altre centrali sin¬ 
dacali USL e UIL l intziativa 
per l apertura di ima ver 
tema na 2 lojialc per la con 
quista del diritto aliassero 
idea generale di lavoratori 
all Interno delle aziende E 
aperta cosi la prospettiva per 
una grande battaglia sulla li 
bcrtà nelle fabbriche e nel 
Pae*e 

Questa importante comuni 
cazlone è tinta data dal com 
jwpno Didò membro della 


S'inaugura 
stamane 
la 32 a Fiera 
del Levante 

Il p osidtnle del Consiglio 
Inaugura slamane a Bari la 
i2a edizione dilla Pieia del Le 
vanto Partecipano alia risse 
gna 5 G12 espositori italiani e 
2 920 espositori edemi nei set 
toz i niei ecologici agricoltura e 
zootecnia - beni strumentali e 
j investimento — ari od amento e 
artigianato — abbigliamento Di 
^articolale rilievo la parteci 
aa/ione della Cecoslovacchia e 
del) URSS I Unione Sovietica in 
particolaie presento una rasse 
gna sintetica del proprio noten 
naie Industrtale in un padiglio 
ne dì quattromila metri qua 
diati 

La Fiera sorta per proietta 
re le attività economiche del 
Mezzogiorno d Italia nella va 
sta zona d interessi rappreseli 
tata dal vicino Oriente o dalli 
Africa è un po lo specchio del 
mutamenti e anche delle gravi 
debolezze che si registi ano nel 
lo sviluppo di qucstB parte del 
Paese Quest anno 1 area naer 
voto in r lern all esposizione dei 
mezzi meccanici pet 1 agricoltu 
ra è aumentai i dì 10 mila metri 
quadrali c si è ricercata una 
certo specializzazione per la zoo 
tecnin ma nell uno come nello 
altro campo 1 Italia ha poco di 
nuovo da offrile sia come esem 
pi di piofonde tiosfoiinazioni 
ambientali (specialmente Irri 
gue) che nel campo degli senno 
bl segnati dalle piofonde discrt 
miiumoni Int odollc zie! inppor 
ti lutei nazionnlj da) piolezionl 
amo del Mercato comune eu 
ropco 

la piopagindn if/lciale hn 
già accennato nei giorni scor 
si ai molili su cui il govcino 
cercherà d| fai e lev i per nvvn 
loraie In sua politica «meridio¬ 
nalistico* Il uflnanziamento 
della Cassa i recenti provvedi 
menti Incentivanti (che discri 
minano fra laltio le aziende 
con meno di J5 dipendenti) 
strumenti cioè che hanno giù 
dato la prosa dello loro scarsa 
efficienza ni /ln{ della trasf or 
mazlont della sliultuia cenno- 


segreteria della CGIL al con 
vegno svoltosi sabato a San 
Pellegrino attorno al pioblemi 
della democrazia sindacale e 
organizzato dal comitato re 
glonale lombardo della CGIL 
E stato un convegno nutrito 
d interventi t'olire 50 tra 
mattino e pomeriggio) alla 
presenza di circa 400 delega 
ti operai e dirigenti sindacali 
Un primo serrato dibattito su 
un tema — quello della de 
mocrazia sindacale — cresciu¬ 
to nelle lotte di questi anni 
e anche prima (dalle vertenze 
contrattuali del 1066 alla vi 
cenda delle pensioni alle 
azioni per gli accordi inle 
grativl) E uno det temi 
coma ha sottolineato Didò 
che con tutte le sue Impll 
caziont sarà al centro del di 
battito In preparazione della 
conferenza nazionale sulle 
grandi fabbriche promossa 
dalla CGII nonché tn pre 
parazione del congresso della 
CGIL e che non potrà non 
cofnuotffere gli stessi lavori 
congressuali della CISL 

Llncontro di »S an Pcllegri 
no ha tre l altro inaugurato 
un metodo nuova non cera 
una relazione vera e propria 
La discussione è stata prece 
duta da un sintetica premessa 
del compagno Bonaccini se 
grelarlo della CdL di Afflano 
e dalla distribuzione di un 
questionario su tempi spcclfl 
ci Inoltre nel dibattito hanno 
potuto intervenire esponenti 
delle ACLI (Porrettl di Milano 
e Mandelli delie ACLI nazio 
nalt) e una giovane rappre 
sentante del Movimento stu 
dentesco di Trento Al termine 
del lavori conclusi dal com 
pagno Bonaccini è stato an 
che approvalo un telegramma 
in appoggio all impegno dei 
iauoraforf ceroslocacchf per 

10 sviluppo della democrazìa 
socialista Un atto emblema 
tlco quasi a sottolineare come 

11 movimento sindacale ita 
Unno voglia essere protagonl 
sta di un processo di unità 
e autonomia df crescita de 
mocratlca (al proprio inter 
no nelle fabbriche e nel Pae 
se) non soto per loggi ma 
anche il domani anche in 
una società socialista 

Cd ecco alcune fra le que 
stloni sollevate dal dibattito 
e riportate nella conclusioni 
del compagno Bonaccini 

I Informazione — P una 
componente essenziale della 
democrazia sindacale ha det 
to Bonaccini riferendosi in 
particolare agli interventi del 
la giovane Boccardo Brescia 
e dell Aclista Porcili L assoni 
bica generale può essere uno 
strumento importante anche 
da questo punto df vista per 
un rapporto ptu stretto tra 
diligenti sindacali e lavorato 
ri con la possibilità di una 
verifica costante della linea 
del gruppi dirigenti bulla im 
portanza dell obbtettivo del di 
ritto all assemblea in opui 
azienda gli Interventi sono 
stati unanimi E stata anche 
sottolineata l Importanza del 
la formazione degli iscritti 


e del laboratori solo cosi 
essi potranno partecipare al 
l assemblea da protagonisti e 
non da spettatori 

Commissioni Interne — E 
stato un tema ampiamente 
dibattuto direttamente legato 
a quello della democrazia e 
dell unità sindacale Un ope 
raio della Pirelli ha riportato 
l esperienza compiuta in alcu 
zii reparti con le elezioni per 
la scelta dei candidati sfug 
I pendo alle logiche delle scelte 
puramente vertlcisttche /litri 
hanno sottolineato l ìmportan 
za dei referendum sempre per 
la scelta dei candidati II 
questionarlo fornito al con 
grosso richiedeva un parere 
sulla necessità o meno di una 
cammona comune sul prosell 
ttsmo — al fine di prort tooere 
una adesione di massa al 
sindacato coinvolgendo quella 
targa fetta di tavoraton che \ 
ancora rifiuta l adesione ad 
ogni sindacata Molt‘ si sono 
soffermali sulle difficoltà di 
slmili iniziatine Mandelll 
delle ACl l ha tra l altro so 
stentilo la necessità — per 
offro ilare di//icottà e ostacoli 
del jirocesso ululano — di 
accordi preliminari « prò 
grammi » frutto di un dlbat 
tito comune e non « somma 
torta » di rivendicazioni come 
premessa alle possibili « liste 
unitane > 

Correnti Quello delie 

correnti è stato un tema di 
battuto tn connessione alla 
questione delle elezioni di 
commissione interna E sca 


turila dal convegno una vo 
tontà — ha osservato Bonac 
cini — dt andare verso il su 
peramento di Ile correnli con 
decisione e Gradualità Occor 
re «indebolire » — ha dello DI 
dò — la logica delle correnti 
Oggi ha sottolineato nel suo 
intervento il segretario della 
FIOM milanese freschi la 
maturazione politico sindacale 
delle nuove leve delle fab 
briche avviene spesso fuori 
dagli schemi politici tradizio¬ 
nali Anche questo può essere 
un motivo per spingere a un 
superamento della attuale 
strutturazlolne delle correnti 
Questo non significa — come 
hanno osservato molti — sta 
blllrc un annullamento di 
a correnti ideali » (marxismo 
cristianesimo) che non po 
Iranno non essere presenti 
come ha dello Didò anche 
in una futura organizzozione 
unica 

Il problema dello sviluppo 
della democrazia sindacale 
strettamente legato al tra 
guardo dell unità sindacale è 
i/ contenuto dì fondo — da 
precisare nel corso del dlbat 
hto ormai aperto e s oprailut 
to nel cono delle esperienze 
quotidiane ha detto Bonac 
clni concludendo — che vo 
gliamo dare all azione sfnda 
cale dei prossimi giorni nel 
vivo delle lolle rivendicatile 
Il moiimzzzto sindacate ita 
/inno è maturo per questo 
compito 

Bruno Ugolini 


Dopo il passaggio alla Montedison 


ex « 


BOLOGN\ 9 

Si è svolto leu a Bologm 
con la paiteolpi/ione di Irea 
Gualandi Lina Sartori e An 
tomo Molinaii in rnppresenlan 
za della FILCAMS c della 
HL1CA nazionali un Convegno 
dei 1 ivo dori del se tori com 
meicio e i adusiti a della Abitai 
Montedison (e* Vittazlello) per 
esaminare i problemi dell occu 
pa/ione delle conquiste econo 
nuche c dei dindi si idacalz 
sorti a seguito delh cessioni 
di tutte le attività del giuppo 
« Viltadello » alh Mutai Von 
tedison Alla riunione erano 
presenti i r ippiesentanti dei 
I \ oi lort e dei sindacati dei 
seltoiL comm'ucu di 2i pro¬ 
vince e i sindacati c le Com 
missioni Interne dcilc f ibbri 
che di rncn/e Cordovado 
Mestie Vigevano Verona 

Il convegno dopo aver de 
nunciato che 11 passaggio di 
gesti >nc ha già portalo alla 
chiusuio delle fibbricle di Lm 
poli e 1 orino ha deciso di ie 


spingere tutti gli attacchi allu 
occupinone sia nel'e attività 
commerciali che in quelle in 
dustriah impegnandosi a svi 
luppaie subito la piu energica 
azione In difesa dei lavoiatori 
del magazzino e gli amtmm 
sti ativi di Mestre già minac 
ciati di tiasfertmonto o di 11 
cenziamenio Inoltre è stata ri 
badila la necessità della difesa 
e della iLgolamenta/ione sin 
dicale a lucilo di gruppo di 
tutte le condizioni economiche 
e del dnitti dii smdacilo ac 
qusite dinante li gestione Vit 
i ubilo A tale scopo il come 
gno ha dit) m ndato alle se 
gì (or e m zionali di sollentn 
re un in ontio con la nuovo 
direzione 

Infine il convegno ha proce 
(luto alla nomina di un comi 
tato per il coordin unente) scm 
prò più stic to dell azione sm 
dicale dei lavoratoli della di 
slribi zione e della produzione 
di tutto li gruppo Abitai Mon 
tedison 


Fiero monito antifascista da un carcere di Franco 

Appello delle Commissioni operaie 
spagnole ai lavoratori italiani 

' | La dittatura franchista 
accentralaj-epressioje. 


il 
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due unii soluzione legislativa 
nuova ni pioblema colonico » 

Nrt frn tempi la pressione e 
1 i ( itti indi ornili (i ntro l in 
v >i itori Iella tei ri assumono 
qui m))i Piglia aspetti fem 
! i u iv 1 if if n t grolle 
sebi A san Cuugio Jonico 
(Taranto J agi ano Giuseppe 
De Finis il piu grosso di quo 
sin zona hn emanato in que 
sti giorni un editto conilo l 
suol 1 ni Hn spedito rentl 
naia di te tlero — raccomanda 
to con r covuta di iltorno — 
in cui dispone con tei mini 
che non immettono le piti pie 
colo violazioni alla sua vo 
lonth che I eolont non devo 
no piu arare 1 vigneti « In qual 
siasi modo » o tn ammonito 
che si devono attenere fedol 
mente alle norme contrattuali 
tra questo vi t» quella in cui 
si vieta ai n Ioni di arare 
con mezzi mcc< miei < on quel 
l( moto appo e unioni a nei 
e oe che i coloni con molti sa 
orifici e rammendo tanti de 
bill si sono pi icurati In que 
stl ultimi anni 

Questo i lediamo a quello 
rlnusole di contratto ho risai 
gnno nlle corsuetudlnl dt cin 
quanta nnrl or sono - qunn 
do si davano al coloni 1 terre 
ni nudi per tinsformarll — 
(In questa zona come in tut 
to 11 Salonto la colonia 6 
del tipo mlgllorntnrla) ha 
un solo scopo intimorire 1 co 
Ioni a che non chiedano 1 np 
plira/mne della legf,e sulla co 
Ionia miglio!ainrin In base ni 
la quale il ra mito va diviso 
niloffnnfn per cento per 1 co 
Inni fa minaccia del padrone 
è esplicita se un colono si 
porterà a casa lotlnnta por 
cento del prodotto come gli 
j spetta por legge lagrailo lo 
rtonuncerà pei violazione alle 
i clausolo contrattuali Como se 
! questo non bastasse lo stcs 
so agrario ha fatto pervenire 
al coloni una serto di altre 
I diffide e di perizie ha messo 
in moto cioè la macchina dol 
1 intimidazione o del ricatto 
1 Contro questa vergognosa 
i oltreché illegale azione i colo 
ni di San Giorgio Jonico co 
rre del resto quelli deli inte 
ra zona hanno reagito con una 
grande manifestazione di zona 
indetta dada rederbrncciantl e 
dell Alleanza Contadini cui han 
no partecipato alcune migliata 
di lavoratori e a conclusione 
della quale ha parlato 1 ono¬ 
revole Mario Clanninl Scgie 
tarlo Regionale dell'Alleanza 
La protesta da pai te del colo 
ni ò stata ferma e decisa La 
manifestazione ha sottolinea 
to anche 1 esigenza di costi 
tu Ire II « fondo di sondarle 
tà » (anche qut l contadini 
hanno subito stri anni per la 
siccità e per le altro avversi 
tà atmosferiche) Un fondo è 
stato detto che non deve es 
sere di soccorso ma bensì ca 
pace di aiutare Bellamente 1 
danneggiati nel a ripresa del 
la attività produttiva 

Sul fronte delle lotto conta 
dine Intanto si deve registra 
re un primo successo A se 
guito delle pressioni e delle 
manifestazioni che si sono 
svolte in questi giorni (ulti 
mo il convegn ) di Altamura 
di domenica scorsa) abbiamo 
notizia che è stata convocata 
per il prossimo 10 settcmbie 
Ja commissione per J equo ca¬ 
none di fitto per la provin 
Clfl di Bari Avrà Inizio cosi 
1 anche in sede di commissio 
ne una battaglia per sventare 
I tutta l azione messa in atto 
nei mesi scorsi dall Ispetto i 
rato agrario Usa a sminuire 
1 entità dei danni In modo da 
agevolare gii agrari nella de 
terminazione del canoni di 1 
fitto 

La vertenza colonica nel 
le province pugliesi la situa 
zione pi< vicUwiale lo stato 
di occupazione e le vertendo 
per 11 rinnovo del patti nazio 
nali di categoiin dei biaccian 
ti c salariati fissi sono stati 
1 problemi esaminati dal co 
mitato regionale pugliese de) 
la Tederbraccianti riunito Ieri 
a Bari con la partecipazione 
del seg»etano nazionale Otej 
lo Magnani II comitato ha do 
riso fra 1 altro sulla base dal 
le Iniziative già intraprese di 
intensificare in questi giorni 
1 azione nelle zone coloniche 
delia Puglia di stabilhc con 
tatti con la altre organizza 
zloni sindacali al fine di ve 
riflcare le possibili convergen 
70 negli obbiettivi nelle for 
me e nei tempi di lotta II 
comitato ha denunciato la in 
transigente posizione delle or 
gnnizzazintiì del concedenti a 
colonia che d i anni imperter 
riti spesso venendo meno a 
impegni assunti respingono 
ogni possibilità di accordo sin 
dacale ad ogni livello creando 
uni situazione acutissima nel 
lo campagne 

Italo Palasciano 


I vescovi 
si riuniscono 
per discutere 
sulla « pillola » 

Il consiglio di piesi lenza citi 
la conf li n/a episcopale ita 
liana si tu lisce oggi in scs 
sione plenum «per un ippro 
fondilo esime (ielle jnstorall 
conseguent l enciclica II umane 
Vitac * 1 lavon dureranno so 
lo un giorno mattina c [amie 
uggio e ai svolgeranno nello 
Isti uto Mann Bamblnu (n wa 
del Santo Uffizio 
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Operai della Plschlutla preparano I manifesti per la veglia 


Domani per tutta la notte a Roma 

Veglia in piazza 
per la Pischiutta 

Da 79 giorni dura l’occupazione.- la più lunga in una fabbrica romana 
« Noi un piatto di minestra lo rimediamo, ma le nostre famiglie.. » 
« Ci hanno sfruttato per venti anni... » — Solidarietà degli edili 


In un gelido ascino scantina 
to tornano gli 85 operai della 
Pischiutta pi sparano la loro ve 
glia per difendere e nnnlene 
io il posto di lavoro Sono in 
lotta da 79 giorni hanno già 
dito vita alla piu lunga occu 
pizione di fabbrica die Roma 
abbia conosciuto nel dopoguer 
n ma ancora non hanno vinto 
h loro battaglia Audi anno si 
no in fondo però questo è cei 
l) fori anche delia solida rie 
tà che b circonda Per questo 
ner richiamale ancora di piu 
1 attenzione sulla loro lotta oi 
Mm//ano la veglia che avià 
inizio dom-’ u alle 17 a piazzi 
Fsedrfl nonostante clic l que 
slurini abbiano subito negato il 
l>ormesso per « molivi di traf 
fico * Nonostante 1 assurdo di 
uelo dot poh/iolli che h inno 
tollerilo e pioLclto nelh stessi 
puzza pochi giorni fa una gaz 
ziira neofascista la veglia si 
farà ugualmente anzi gli opc 
i ai hanno colto I occasione pei 
molgere un appello al pirla 
mentir ilio oigim/zizioni e 
u putiti democratici affinchè 
i loio chi tti vengano nspcttati 

Li veglia cosi si farà Con 
mente con un paio di cavnilcl 
n qualche striscione dei car 
le!)) e un megafono baste) an 
no pei spiegale per far capi 
ic I d altronde lutto ò estre 
inamente semplice dopo aver 
lavoralo per anni e anni alcu 
ni quasi trenta nella ditta ap- 
paitatnce della Romana Gas 
di punto in bianco tutti gli ope 
lai sono stati sbattuti sul li 
sti ico T bastata una lettera 
79 Kiorm fa con li quale I) 
padroie comunicava di chiude¬ 
re I azienda {wrchè t appalto 
nrn gli stava piu bene di al 
loia tutti e 8i hanno occ ipato 
i locili della Pischiutta per di 
(colera il ooslo di lavoro 

Mi ieri nello scantinato dt 
via di Monlcverde /5 cerano 
appena sei operai a pieparare 
gli striscioni e I cartelli gli al 
tu zrano tutti In giro una par 
te npegnata nel picchettaggio 
din cri al ministero delle Par 
tee pazioni Hatnll gli alti! nei 
cantieri su all LUR a Spina 
celo a chiedere la solidniietà 
degli edili a invitale anche lo¬ 
ro a partecipare o qtu sta bnt 
fuia p(r il lavoro cosi come 
due giorni fa crani andati a 
Poi a Portesi 1 e poi all Ohm 
pino i distribuire migliaia di 
v fantini 

Perchè anche In solidarietà 
popolile che ha permesso ai la 
voratoi i di)h Pisci mila di ti 
rare a vinti follie tic milioni 
sono stali iaccolti) ovviamente 
col passar del giorni tende a 
scemale e cè bisogno dt tutto 
« Noi beve o mote m» piaffo 
di mincsfro lo ri medio mo — di 
cono gli olierai — mo a casa 
non fomio che mangiate è 
nuche questo una balMtflta Offrii 


uolio che ci vedono le tno;h 
i gemlori ci chiedono notizie 
lo /iducin è messa a dura pio¬ 
to crescono t debiti in caso 
non cé una lira Cid due ope 
rai sano siati s/railaii e offnu 
no dt noi quando torna a casa 
no» sa se troverà la stesso let 
fero > 

I Nello scantinato cè solo un 
Ungo tavolo di legno grezzo 
ci conciato ih due panche Poi 
tubi metaJlici Iwmbole un e a 
mióncmo arnesi da Involo Mu 
dappertutto ci so io cartelli «t ot 
tramo peichè Roma non sia la 
capitale della disoccupazione » 

« Lu iwhticn dello Romana Gas 
nel 01 550 occupati nel Gt 
210 > La sponda del cannone ! 
no poi è tippC7znln di foto 
di ritagli di gioì naie sono le 1 
foto delle ingozzo di Miliziani 
dei lavoratoli dell \pollon che 
hanno combattuto e vinto h lo 

10 battaglia per loca») azione 
« f oro ce I ha» io fatta o mi 
che noi ci riusciremo * dice 
Raimondo Valenti Avevi 15 
mini qu nido ò enti aio alla Pi 
schiatta venti anni fa poi ciò 

11 pidrc eu morto e toccavo a 
lui portare da mangime in ca 
sa La sin storta è simile idea 
tica si potrebbe dire a quella 
rii Pier no Tail mini e Angelo 
Ralté tutti entrati nell «ziri 
da venti o piu mini fa tutti 
messi su) lastrico ori Insieme 
a mogli o figli 4 Ci hanno v/ruf 
(aio per imiti mini doucDamo 
farci le ossa Imparare il me 


oliere co ) diceuano abbiamo 
messo ri gas a mezza Roma nel 
fS come fino a pochi anni fa 
giravamo n piedi tirandoci I 
carrettini di lequo con pii ai 
treni sopra scoprenao la ciifd 
mano a mano che cresceva 
Fcco dopo averci sfruttato per 
uentanm di p unto in bianco 
siamo a lei ra e tutto Quello che 
sanno fare (e anforifd per 
aiutar''! e scaricarci da un 
ministero oli altro > 

I cmrcltim di legno sono an 
cora nel freddo garage am 
muceh ntl accanto al muro dove 
il « cuoco * un operaio scelto 
tia gli alili coi li fiamma os 
sidriea sta scaldando una pen 
toh con un po di cipolla e 
uno degli ultimi barattoli di sai 
sa rimasti in attesa che gli al 
tu compagni uentrmo dai can 
tien c dal picchettaggio C a 
questo puito diventi Inutile 
i accogliere 1 1 storia di ogni ope 
raio sono tutte uguali la sle^ 
sa lolla gli stessi stenti Io 
stesso dramma profondamente 
umano Conta soltanto die nes 
suno sì d montichi di loro che 
la sohdmletà che II hn sosto 
nuti finora non ven*,a a min 
care Fcco perchè la veglia 
una notte bianca di lolla con un 
megafono qualche cartello e 
tanta disperazione e rabbia in 
co**po C nessuno domani a 
piazza rsedra voirà mancale 
alla «loro* veglia 
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Corrispondenti In tutto 11 mondo 


Alla CGtl è pervenuta tino 
lettera dal carcere spagnoto 
di Camhancìul firmala da no 
tlsslmi e qiialifuati dii toniti 
delle Commissioni operaie spa 
qnole fa lettera < he è un 
appello ai lavoratoti e ai de 
mocraticl italiani i staio tildi 
rizzala alle tre Confedera io 
ni sindacali e alle ALI / b eco 
li testo integrate 

«zìi Lnvorfaiori Italiani A 
lutti l democratici del Paese 
Latino fratello> Ai credettif * 
al non (redenli! 

zi tutti coloro che difendo¬ 
no la dignità umana noi ci rf 
uoifffamo dalle celle della prU 
gione di Caraba/ic/iei dove la 
dittatura del generale brateo 
ci tiene rinchiusi a causa del 
la nostia lotta pei la liber 
tà sindacale e In generale par 
le libertà democratiche Hot . 

I detenuti dette Commissioni 
, operaie vogliamo anzitutto 
ringiaziarii per la i ostro so 
hdartelà molate e materiale 
di ieri e di Sempre Jnlcrpra 
ti del sentimento dt tutti i de 
tenuti dcle Commissioni epe 
rate di Catalogna del Paese 
1 fiasco della Gn/izin così co 
me di quelli di Madrid S orla 
\)aón Palencia delle Asturie i re 
I i f salutiamo fratername ile 
lavoiatori della CGII LJL 
USI ACLI coa) come sa 
lutiamo il movimento itu 
dentesco e gli mtelietluah 
I Desidenamo inoltre e sori 
mere it nostio riconoscime ilo 
a tutti I de nocratici del io 
! s tro paese dicendo a tul f i 
voi che la vostra solidarietà 
non è solo molto utile ma 
anche necessaria 

Il sindacato fascista del re 
girne di Franco affonda assle 
| me al regime stessj Ciò av 
viene grazie at colpi che ven 
gano infilili internamente e 
grazie all isolamento di cui 
noi lo circondate Le grandi 
lotte di massa sviluppate nel 
nostro paese dalle Commiètio 
ni operale insieme al rifiuto 
costante di conforti da parte 
del movimento operaio 1 n’er 
Pallonate hanno ferito a mor 
te il regime e il suo sinda 
cato 

Inoltre il regime è stato 
messo in difficoltò dalla Or 
OQmzzaztone litternazior/ile 
del Lavóro e dalia Confetta 
za episcopafe sjxiffnoRi (he 
pur in maniera timida ha 
messo l accento sulla dot Dina 
conciliare della Chiesa Ciò ha 
aggravato ancora di piu la 
situazione del sindacato )er 
ticale 

Posti fuori dalla legge urna 
na e concifjaie e soprattut 
to messi alle strette dalla lot 
ia giusta ed e//icace delle Com 
missioni operaie di fronte al 
la prospettiva di prossime e 
grandiose lotte det lavorato 
ri defflf sfurienti e degli intei 
fertuaff uniti l oligarchia al 
potere ed il suo stato fascista 
accentuano la repressioni fi 
no al punto dì tornare ai tri 
stemente celebri tribunali miti 
tari Assistiamo (n questi ut 
timi tempi ad un notevole 
aumento del numero dei òtte 
nuli sociali e politici per fi 
sofo defitto di chiedere la li 
bertà sindacale Detenzioni, 
condanne e multe mostruose 
sepiifte da deportazioni e dal 
la dichiarazione dello stato di 
assedio cosi come migliaia 
dt processi costituiscono l ulti 
ma politica di una dltta'ura 
incapace ed Impotente Una 
dittatura incapace di dare le 
soluzioni richieste dall attraile 
situazione e dal reale svilup¬ 
po storico del nostro popolo 
e impotente a frenare f fncon 
tenìbile ondala nazionale po 
jxilurc che sta per oenfrfe in¬ 
contro 

F n dove arriverà la re 
pressione fascista del regime 
e dei suoi Ir banali eccezio 
nali 7 Quanto tempo durerà an 
t ora questa vergogna per i 
paesi democratici1 

Sfamo coscienti che la no 
stra liberlò e quella del no¬ 
stro popolo dipendono ansifuf 
to da nof spagnoli AJa df 
pende in parte anche da voi 
amici f<a/fa»j Noi ut avvici* 
riamo che niente potrà faroì 
vacillare Non torneremo alle 
catacombe La nostra tattica, 
così come la nostra causa è 
giusta Continuiamo ad i van 
zare e sappiamo che trionfa 
remo Ma trionferemo prima, 
evitando infiniti sacrifici se 
voi che conoscete il fascismo 
ci aiutate a fermare la i tp r cS 
sionc c ad ottenete l amnistia 
per I detenuti c gii eslHa/i 

Viva le CommfSAfoiif ope 
rate movimento unitario dei 
lavoiatori spagnoli coscimza 
della nostra classe uelfa no 
stra epoca! 

Vitxi l unità del fauoralorl 
di tutte le categorìe del noe 
sf fartuf conti o le stiultur* 
fasciste e monopolistiche/ 

VNua l alleanza fiatano ait 
louoiafort con tutte ie /or 2 « 
demociaticho c popolar I di 
tutti i paesi che lottano per 
un /iduio luminoso! 

I detenuti dt Ile Commnvo 
ut ape/afe della prigione di 
Cnrabanchel Agosto ntiS Ifa 
iin Catriero» Rintana Monti 
L II Sanchcz. J Sanchez 
Ai Sanchez A mirto Ramon F 
Sortano Guerra Roda Corto 
zar, Gautero Bernal hspefo 
Arce Contraias. Arlza Chlca 
no Itoyos Coirne Radiai Afoi 
ses Camacho Meudieta, Ur¬ 
bano, Jabonero Trini» 

























l’Unità ! niarfedì 10 settembre 1968 
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Provocatoria manifestazione pangermanistica a Caldaro 



Sono i Gebisgsjager, i «cacciatori di montagna » di Hitler —Chi ha autorizzato 
il raduno? — Le folli parole del gen. Hergoz — I « fasti » di un corpo di assassini 


Esplodono I 
sull’auto | 
le cartucce 
da caccia | 


Sequestrata 

eroina 

per 3 milioni 
di dollari 


Muoiono 
in uno scontro 
due turisti 
austriaci 

CONEGLKNO (Treviso) 9 
Due turisti austriaci sono 
morti stamani in un incidente 
stridile accaduto nei pressi di 
Cotteci tuo sulla statale H Pon 
‘ebbana Un mito « Ford Cor 
tina » alla guida della quale 
era Alti odo Matnnger di ven 
tisette anni che aveva al 
Ri neo In ventenne Ing td Tu 
Min ( ni i ambi re-udenti i 
Schwccniat (\uslnni pro\e 
niente da Pordenone e drtlfa 
a Conciliano giunta all ai 
tozza de II abitato di C.odega di 
S Urbano si e scontrata fron 
tilmcnle sembra in fise di 
sorpasso coti un autotreno 
«Fiat» delia ditta Trentin di 
1 reuso proveniente in sento 
im orso 

entrambi i passeggeri della 
* Ford Cortina » sono morti 
1 uomo sul colpo e la giocane 
donna du ante il trasporto al 
I ospedale di Conciliano Sul 
luogo del incidente si sono rt 
cati gli igenti della Stradale 


LA SPEZIA 9 

Scoppi a catena nelle c<impa 
gne dello sjie/zino dove som 
brava fosse in corso addirli 
tura una sparatoria I iaa 
fiuto che un lutovcttun n entro 
percorrevi uni strada di cani 
pagna giunta in loc Ulta Vale 
rnno si è impro usimene u 
ccndiata La persona die m 
alla guida un cu tutori dolli 
zona hi «ulto h pronte //1 di 
spirito di blorea*"e la vettura 
e eli mettorsi in salvo prima di 
essere avvolto dalle fin «me 
L uomo non riusciva però a mot 
(ere in salvo le munizioni con 
tenute in duo cartucciere che 
aveva posato sul sellile poste 
noie dell auto Mentre il cae 
datore si precipitava alti ri 
corea di un telefono per fare 
accorrere i vigili del fumo le 
fnmme laggmngevnno le cir 
lucrose e cosi aveva inizio la 
sene di scoppi che diva 1 im 
pressione fosso in corso ima 
uolen'a spariiorta I auto è 
andati totalmente distrutto 


NEW YORK 9 
Colpo grosso della «squvlia 
n li colici» del Diputimento di 
Stato americano F roinu per sei 
milioni di dollari (vale a dire 
1 miliardi e 7 r >0 milioni di lire 
itili me) e stata sequestrila 
ieri i New York ad un citt i 
dno -t itumtense certo Ured 
Ihnnipvon ( ad un esule cu 
bino Idillio Pardon e\ poli 
7ioito di Ritista 
I «tue viaggiavano su una 
imi chini in quale -.egmlita 
all i poi zia t itala legnila 
dalle vetture delli «squidta 
micolin * por un 1 ingo (ritto 
di strada Gli agenti attende 
vano il momento p opi/io por 
enti are in azione e questo si 
è verificato quando I due so 
spetti hanno rallentato per pas 
sire un pacchetto ittrav erso 
il finestr no ad un iltra ma< 
china Nel nacchetto c on eroi 
na purissima pe^ un valore 
strabiliante 


Sospettato 
di aver 
ucciso 

i suoi 3 figli 


IONDR\ 9 

Un uomo ò c( mpirso oggi di 
fionle il rmgi tinto di Aron 
del n< 1 Sus-ev per nsjKinrii re 
dell lutisi di vere ikciso li 
figlia (athmnr di sei anni 
S liuto sein li ixrii/ia chn 
un' i per telefono ad \i unric! 
hi liovito in in eampo li e 
nio li f I if fili i uno dt ) riniti 
grnvi tutti appii temuti alla 
strivi r imighn 
I moi'i erano Catherine Sii 
ver di <- 0 [ anni il fi atollo lo 
nntlnn di cinque la iorel!a In 
gor <li due anni I (enti erano 
la loro midi e \nn Sili or ed 
il quarto figlio della famiglia 
Roocrt di due anni quest ul 
timo molto gravo 
I iccmato John Unto Sihei 
eh 28 inni ò il pirite dei barn 
bin In baso alla legge bti 
tanniti una persom può ossei e 
atcu>ata di un solo omicidio 
pei volti 


Anticoncorso di bellezza organizzato dagli integrazionisti 


ELETTA «MISS AMERICA NERA»: 

una bianca non ci rappresenta 

Contestato alla bionda Judith Anne Ford il diritto di rappresentare tutto il Paese 



NEW YORK — La neo eletta Saundra William al centro tra le damigelle d'onore (Tclefoto) 


ATLANTIC CITY 9 

L elezione della biondissima 
diciottenne /udifh Amie Ford a 
« Miss America » no» è piusta 
La Ford non ha diritto di rap 
presentare tuffa l America m 
atta ufo non le d s/ala con fra» 
posta nessuna candidata di co 
lore 

In base a questa legittima 
contestazione in un salone poco 
distante dal teatro dove pochi 
minuti punta eia stata eletta 
♦ Miss America 19(5»* un pub 
blico foimato quisi completa 
mente da n<gu eleggev i * Miss 
Anicuca negra» una studenles 
sa di diciannove anni che si 
chn ma Sandn Williams 

I elezione della « nntimiss i si 
ò svolta ni tei mine di uni se 
iati agititi o buiriscasa In 
Ford era app na stata proda 
mata vinciti ico e si dava coni 
pollando esattamente corno si 
conviene ad ma ncomiss m si 
nuli occasioni è scoppiata a 


Brasile 


Precipita 

aviogetto 

militare: 

7 morti 

RIO DI JANEIRO 9 
Un aviogetto da addenti amen 
to dell ivia/iom militale biasi 
liana e pieci]) tato su due case 
di ab t me uccidendo sette 

r rsone e feiemione cinque Pia 
morti vi sono i due piloti 
dell aereo 


piangete con Urenti heumom 
che le annebbiai ano ocello 
ni <i7zurn non riusciva a eie 
deic di avella spuntata <t Non 
ci posso c»edire* continuava 
a ripetere come inebetita dalla 
gioì ì mentre le rivali appena 
battute la atto: mavano e la fé 
sloggiavano mnlcelando l in v idi a 
o il maininole per lo scacco 
subito In quel momento è ve 
nulo avanti verso il palcosce¬ 
nico un piccolo coiteo di dome 
Inneggiavano illa «hbenzioie 
delle donne» e mosti ninno 
stilicioni e tntlelh A ginn voce 
sosiencv ino che I coneoi si di 
bellezza ai nliio non servono 
se nm a pei petunie la duci 
mma/ione tia sessi e a ni in 
leneic le donne m una condì 
/ione Hi sottomissione 

fx? contestati ci si spostiv ino 
quindi in un teilio eontigio 
(iove pii (capivano insieme id 
un pubblico di gente di colme 
all i elezione dolh Miss Amena 
nei a f<a contestizione femiru 
nistia si k q lindi unita alla 
contestazione degli integrn/io 
insti 

La Venoie nera è una studen 
tessa che frequenta il secondo 
anno di sociologia all Università 
eh Filadelfia Dopo l eiezione ha 
tenuto una viv ice conferei)/! 
slimpi dui mie In quilc ha 
contestato la validità dtlli scoi 
la effettuili Mi giudo (In 
Ulantu Citv sotai'o ti i il 
g izze blandir « Mi'-s \mcnt i 
riera hi detto dunosit i die 
la bellezza no i è uguale i quel 
la dell *1 donni binici» ‘a 
h (indissima Judith non ha per 
ciò nessun dintto di imperm 
naie il simbolo della belicz/i 

La miss bnnta intanto che c 
uni campionari di tuffi c a 
impegnila a mostrare dopo la 
sua grana la sua sorpiendento 
abilità dal trampolino 


Preso il torturatore 
dell'orfanof rof io- lager 

- RIO DE JANEIRO 9 

Z La pohzia bi a si liana ha ai instato Abol Maiques il com 
Z propiziano dell Oifanotiof o nei sobborghi di Rio nel quale 
Z sono morti almeno dodici bambini Limino eia scompatso 
" allatto della niu/ionc della poh/l i nell istituto la -t Casa 

- eìel'.i luce» sin moglie Lttrisi Barbosi Maiquo-i che ge 
“ stiva 1 Oif(ipotrofia assieme a lui ha confessilo di aveie 

- toituiilo e affamilo i piccoli ospiti 

Z \bel Bai basa Maiqtws e stato tinti acci ilo e mestato nelh 
“ citlidim di li un ove si eia recito pei far viiita alla ma 
Z dnm Avevi con so Ire b imbuii dell oi fanoti olio Secondo 
Z li poli/i i 1 uomo ha dello clic lutti l ing<i 7 /i dell istituto lice 

- vcvmo tic pilli il giorno ■« Quando si allevino i ngi/zi » 
Z hi iggiunlo tdi tinto in tinto c necessario pendei li a sca 

- pace ioni Ma se li abbiamo picvhiati lo abbiamo sempie fatto 
I con le mani ed e issurdo pulire di toitma» 


Protestano contro 
il medico condotto 

- MORO 9 

Z 1 popoh/mnc d Sii io is pi volo (tilt o dr I n ioies< id 

- otto (hilouictn li Mimma 111 t IR tt i i'o qui si oggi uni nwvi 

Z mimi t i/ioiie ilt p or ite « «riuniti '«1 nu Ico condono 
“ \ fonia (addìi d ii(J inni di Sani 1 < piote te ne coi 
Z fiditi del medico i itili <on> ctonio qu in o ìlYrumnn ìlcuni 
“ d» gl ih t Ulti di S unii d i 1 1 ( u s i i f fi < nz i dell i dindon 

- ini lui 11 dott ( ì Ioni rhv neg i ultimi t mpi hi subito un 
Z notino e ibbassumnto d< Ih visti non sod lisfer» bbc secondo 

- i suo < onrill uhm le ette nze dell i po minzione e fai ebbe 
Z tiopiv’ isscn/x? 

Z Quest oggi cuci diteci ni o iicwno soio sfihtc in coiteo 
Z pe r lo vie del pieve eh o laido li sosl tu/ione del medito 
Z condotto Un esposto in lil senso è stato nvialo il medico 

- provinciale T canbimori ridia locilo stazione hanno control 
Z lato la manjfea'azione che si è sciolta dopo circa un ora 


Dal nostio corrispondente 

noi / \vo q 

Si ò ( onciuso domi turi « 
( ik no uno dei pili noti « t n 
ti i li II Mio \d:g( un i uhi 
no degli ex (j< dna ungir 
(cacciatori di moti* igni) s id 
Itiobsi «ustrinà * < ri» '■co 

oeei lenta li delia puma e se 
fionda gurrra mondiale 

Si ò trillato di una rnamfe 
sta 7 one ehiammenU pi nv oca 
tona cd è mspiegallile (ho 
possi ossei e stati aulotizza 
ta dille uitontò delia Repub 
blici itihnna \ questo eoi 
po thè eflehtavi i ( nld irò 
t stili fasti ippiitenevano in 
fatti i cinque rrSfornenti (he 
comprono vaitirmqiu anni 
fi ptopiio di questi giorni 
la simg( lidia Divismi» \c 
qm nell isoli di Col aloni i 

Pmchò ì diligenti di simili 
oipnnizzazinm torlueistiche so 
no bene il corrente dei » fi 
sii » del corpo ò fuori dubbio 
che nlh loro m zia!iva osai 
tata in temimi non equivoci 
dal generale Hazog comm 
dmto gene ale dei Gelili gsjae 
per ì promotori del t irluno 
ptopno nelh data scelti in 
tendevano dato un significalo 
che andai i ben oltre i limiti 
della chiassosa Muntone di 
vecchi commilitoni allietala 
da! vino Incile 

■* Quando Cildiro chinili 
noi vomitivi* ha detti tl ge 
noi ile ller/og n convenuti 
Pii ole ohe tivolU i un corpo 
del quale foceio pule i mis 
saeratori di Cefiloma hanno 
un significato quinto mai si 
instio E gondole ha esalta 
to quindi 1 associazione che si 
inserisce in quella Kamern 
denkreis che costituisco una 
delle tante organizzazioni gra 
vitinti nell orbita del panpoi 
manesimo c del revanscismo 
tedesco 

E giova qui riandare a 
memoria di quanti Pi vessa o 
dimenticato (ivi comptese 
quelle autorità itilinnp che 
hanno concesso agli ex nazisti 
il permesso di soggiorno sul 
nostro temfono) l'epopea del 
la Divisione Acqui controlla 
alla iosa dopo avci teiace 
monte lesmtiln fino ali ultimo 
colpo conilo forze piennnde 
ranti Fu il I, 2 seltembie T 
comincio il lungo giorno del 
li stinge I soldati itnliam 
che si erano aiiest vennero 
filcnli i gruppi dille mitri 
ghalrici dei Gebirgsiaeoer ì 
loio corpi gettati in fosse co 
mum c buie iati Giuppi di 
ufficiali vennero gettili vivi 
e con le mani legate dietro 
la schiena col filo spinato in 
mare Nella «cinta del 22 un 
gruppo di fiOO tra ufficili] o 
soldati venne o tiaspoitati in 
località « Cn«a Rossa » am 
imssati conti i un muretto fu 
gli ulivi e fcilnnti n raffiche 
di miti agl iati ce T<e ainu na 
/iste sparaiono mmteriotta 
mente pei unoia e quando 
smisero i fiOO italiani orano 
un scio ammasso di carni e 
sangue Alloia nel silenzio 
si udì li vncr di un miei pie 
tc tedesco che disse « Italia 
ni se c'd qualcuno inno i cupa 
fuori Non fio ptu nulla da te 
mere» Quindici fantasmi si 
levarono dal carnaio bai col 
landò e spelando nella salvcz 
7 a ma subito le nuli agitali i 
ci iiptcseio a spaiale 

[/«Acqui* fu cosi stami 
nata Oltie seimila uomini 
tri i quali tutti pii udiri ili 
(compìoso il generale connn 
dante Dindin) furono massa 
ciati Altri (temila nionnnno 
in mare sii navi che li porli 
vano nei lagei e affondato 
dalle mine Questo sono lo pio 
doz 7 e dei Gabirgsjaefler 

E siala dunque lina festa 
del militammo tedesco che 
in Italia dove piopno in que 
sii giorni si colobi a 1 inizio 
della lotta contro il nazismo 
davvero non doveva trovale 
posto 

Non sono stale le ti ad/ioni 
del gtuppo etnico tuolcse id 
essere ormiate in questa nn 
infestazione Non si è ie«o 
omaggio agli infelici che sono 
stati mandati innocenti al ma 
allo dal mi'itansmo tedesco 
e dal nazismo Si sono miniati 
propnn coloro al conti ino 
che sono responsabili dei mi 
hom di molti della seconda 
e della puma guai a tnondia 
le Si ò esaltato quello spili 
to di divisione e m ultima 
inalisi rii nho che hi semi 
nato stingi ovunque dii qui 
le 1 Hui opri è stita li molli 
due volte in quarml anni nel 
1 ecatombe della guei 11 

r (I eolio i confini ihtnni di 
m imfost izione (hi genere non 
si sentivi iffilto il bisogno 
ne in quest mot ni eonsiei iti 
il ncnido dot 1 inizio d^ll i lo* 
fa dt J ibenzinne nò mn 

CJ. f. f. 


LEGGETE 

VIENUOVE 



Un bambino di sette anni 

Salva la madre 
massaggiandole 
Il cuore fermo 

La donna era stata colpita da un infarto del 
miocardio — Il bambino ha cominciato a mas¬ 
saggiarla come aveva visto fare alla televisione 
Dopo 20 minuti il cuore ha ripreso a funzionare 


Tuffo bene, finora, per II 
terzo * cuore nuovo » di Bar 
nard Pleler Johannes Smith, 
Il sudafricano clnqunnladuen 
no che ò stato sottoposto sa 
bato a trapianto cardiaco 
noi famoso ospedale Grooto 
Schuur di Citi A del Capo, 
si lamenta di un solo fasti 
dio, quello di non polersl nn 
coro 11 ?nro dal suo Iella po 
sto solfo In tenda a ossigeno 
Per II resto, sta seduto, 
chiacchiera si Interessa di 
tulio II cuore della giovane 
donni ncgia, Il cui nome non 
è state ancora reso nolo, 
morta a 32 anni por omor 
ragia cerebrale mentre era 
all'ollavo mese di gravidan 
za, balle con rcgolorlt) nel 
petto dell'ex minatore 


Da parte di un biologo giapponese 


Sensazionale scoperta 
per riprodurre la vita 


Newton 
«colpevole» di 
omicidio 



OAKLAND (California), 9 
Huey P Newton (nella foto 
In allo) di 26 anni, capo del 
l'organizzazione negra California 
na « Paniere Nere », È sialo ri 
conosciuto colpevole di omicidio 
volontario nella persona di un 
poiIzlotlo bianco della città, John 
Frcy tl processo ò duralo una 
settimana, o è prevalsa la lesi 
razzista c provocatoria della po 
llzin Newton — che si è seni 
pre proclamalo innocente — il 
schla fino a 15 anni di carcere 


Il dott. Nomura ha fabbricato ribosomi artificiali, 
elemento iutra-cellulare che, abbinato all’ADN, po¬ 
trebbe chiarire l’origine della vita — Anche la 
terraniicina ottenuta per sintesi 


Un altio pisno è stilo 
compiuto vaso In eluizione 
iMUliunlc. (Ir Un vita ]o lui 
annunciato x 11 un biologo 
Giapponi se Irl »slu \\at nn 
In piokssou di biologi! alla 
Univa sita rii lokio molando 
una s<optila mollo impalante 
die doviobbr pernio Hoc rii 
chiarii e il minuto ddle on 
gioì della vili nel passaggio 
dalli chimica alla biologi i 
Inoltic un nltio importante 
annuncio e giunto rial New 
feisev dove il doli II ms 
Muxfeldl un chimico dell Uni 
ve'sita Con ri eli di Atlantic 
Ci tv ha diclini alo di nvir 
picciotto pei .a puma volti 
ìililicialmeiitc la leu umcpi ì 
uno da pi epa iati clumicanu i 
Le pm complessi della sai 
degli antibiotici 
l o scienziato giapponese li i 
pallaio eh Un fnbbiica/ionc rii 
nliosonu aililicialt fatta dal 
doti Masavasu Nomina che 
insegna genetica all Univa 
sitò del Wisconsin (USA) 
come eli una scoperta clu 
abbinata a quella recente ekl 
I ADN (acido eiesossinbonnch i 
co) anche questo ottenuto pei 
sintesi potrebbe far ottenere 
la vita e la fissione coHuhu 
Ciò inolile poli ebbe far pio 
glorine le ucci clic sul canno 
FI iibosomo— In spigato lo 
s< inizialo giapponese ò un 
ole mallo inila cellula) o che 
alla stiegua nella cellula ha 
un ruolo eh sintesi per quel 


clic ngnuria ì costituenti pio 
temici dell oigallismo II riho 
some ottenuto ai iihcialento dal 
dott Nomina funziona esalta 
mente nello stesso modo che 
in una cellula vivente 

Come detto si e giò nuscih 
ad oliava c pei sintesi \ ADN 
vivente (1 ADN e un coslituen 
le nucleico pollatole delle ca 
intlerisliche a editano) Com 
binando 1 \DN e le proteine è 
stato possibile pi od urne un 
viius che è la Tonila di vita 
piu primitiva Ma poiehò que 
sto virus non possiede nboso 
nn non può np> odili si e non 
si può pulaic seta mente di 
«vita» Se ò facile pioduiio 
dei i ibosonn — In diclini alo 
W ita no he — e possibile olle 
noie la v ita e la fissione cellu 
lai e 

Pei quanto itpunido la tei 
i mucina l annuncio ò stato 
dito dallo stosso scopi iloi e 
elott Muxfoldl alla Tifi* con 
vopzione nazionale della so 
cielà chimica amencana II 
chimico ha detto che questo 
i istillalo gli e costalo dieci 
anni eh lavaio dui onte i quali 
si e spesso pai lato rii lui come 
di un pizzo 

la scopata meste grande 
importanza pei che il sistema 
adottato dal piof MusTelelt 
pu la sintesi della leu amici 
na può osseic applicato ari 
illn antibiotici o in pattienimi 
forme nnkcolali deila tclzaci 
cima che non si trovano in 
natili n 


G SOMARI 9 

Giov inni Som un bambino 
di sette anni ha salvato la vi 
ta di sua madre colpita da 
un infarto del miocmdio mas 
saggiandole a lungo il cuore 
L avvenimento eccezionale e 
singolaie insiene, ò avvenuto 
vena di scoi so ma la notizia 
ò Uapelata soltanto oggi dal 
1 ospedale civile di Nuoro, do 
ve la donna e stata ncoveiata 

Clona Som di 13 anni està 
‘a colpita da un attacco car 
dnoo alle otto del mattino 
propuo menile stava propa 
landò la colazione al figlio 
Giovanni che doveva and ire 
n scuola pei scisi enei e lesa 
me rii up il azione di male 
matica II bambino vide la 
madie ci oliai e a lena e si 
chino su di lei chiamandola 
piu volle Ma la donna non il 
spandeva e al bimbo seminò 
che essa non iespilasse lì 
piceolo Giovami le apri alio 
ra 1 abito e cominciò a mas 
saggiai le il cuoi e 

Per venti mimiti pi emette 
le sue manine sul petto della 
minima cacando di farle 
quegli stessi massaggi che 
aveva visto fai e a un medico 
in televisione dinante una 
Dismissione scientifica derii 
cita alla tinmmazioiK A un 
coito punto gli pii ve che la 
madie si stesse tipienrienrìo 
alloia telefono illa 7 in Gio 
v inna Pinsi e 1’avveiti che 
In madre stava male Scese in 
strada aspetto la 7 ia la mutò 
a trovale una macchina per 
Raspollate sua madre allo 
ospedale, poi coiso a scuola 
per non pei dei e gli esami, so 
stenendo un ottima prova 

All ospedale civile di Nuoro 
quando il manto della donna 
Gonario Soni di 45 anni im 
piegato postale si è pi capi 
lito a Rovai e la moglie i me 
dici gli hanno detto «Oimn 
la signoia ò ftion pencolo Ma 
è stalo senza dubbio il mas 
saggio cardiaco del bambino a 
sali ai la» Padre e figlio piu 
laidi si sono abbracciati Go 
nano Soru non è miserie a 
ti attenete le luci ime Senza 
1 eccezionale pi e«enza di spiri 
to rii suo figlio il suo «angue 
florido e la sui «pieparazio 
ne » sua moglie Fieni sarcb 
ho morta 


Auto contro 
camion: 
muoiono 
madre 
e figlio 

TORINO 9 

lini donna di IO anni e il 
figlioletlo rii 6 hanno per«o In 
vim in un di .muriatico inci 
dente studile a\vernilo alle 
12 i5 sulla sharia provincurie 
ti a Oi Lassano c Shipimgi a 
ponili ohilomelii da 1 olino Li 
donno si dilaniava Gui'Cpp 
ni Viscordi ora sposata con 
) otjeroio Giovanni lisa eri ib 
fava i Vigono in via Tonno tu 
Eri alla guida di uni ubbie 
tra direi la vaso SSipnugi e 
avevo a) fianco il figlio Bruno 
In una cu vn a smisti a I uti 
hlam è sbandati forse pei 
rliò viaggiavi i velocita erra 
sìv i o fotso pachò li guidi 
luce era Mata colti da un 
improvviso moloic ed e fmti 
noia coisn opposto dove In 
udito fi «riamente un camion 
autosnodato 


Cagliari 


Castiglione della Pescaia 


Aggrediscono 
e sequestrano 
il creditore 


Insurrezione 
contro il 
vice - console 


CAGLIARI 9 

Gli igiicoltoii Hobeito Ne 
gì monti di r )J anni di Ottimo 
VCii nona) ed ri figli;» \do\fo 
di 1 unii orto i limisi sono 
siili ai restali dai (uirinnicu 
dilla sli/ioiie di Stilla Mu 
giicjiti di Pula pi*volo cenilo 
(.mistico <i IO chilometri di 
Culmi qu ih pi esulili rospo» 
rinli di hCqu(sbo di pinoti» 
Leni ria estoi sione h nini e mi 
nieoe I ruimioii itati suoli 
br o stili unniv r in dinn) 
Lll imp tiuliluif («ile M mri 
zio Deiogu <ii 29 inni di Vini) 
tu olmi lo mi i cadmio i S ini i 
M iighe il i 

leu mritmi M m i/io Dolo 

gii slittivi ili i 11 /1 mio di i 
u riamai dii pluvio mitro 
musilo e dm melivi di e«> 
mix» Malo iggiedito di Roba 
lo ed \dolfo Neglopt ute o dopo 
ossee siilo picelurio eia sia 
o cost ( tlo a seguii li con la 
fo r za nella loro abitazione do 


vi) con min uw avcvino cor 
cito di faigh lumaio un do¬ 
cumento iibualoiio di alcune 
pendenze pei icqinxlo vìi ma 
tornile fatto «In Negioponte 
plesso 1 impresi del Delogu 
Nel coim> dello nidigmi i 
cmbmicii mosti invano nei 
piilKOlan il itovi muri ilo opi 
«■olio « seguo i Ni gtoponlv 
limilo fonilo imi vvisioni di 
UISI li qihlli dv I Delogu 
me munivano i pr< sunti iispnn 
duli pei s t (| u stio li jje o 
in et utili ('loismnt Infili 
i nul 1 1 i ha il il i i mvt n ito s il 
h in lev Inni di Minti/io Dito 
gu < opio e li i u li - nu h 
punocite Siili li min -«ubiti 
ridi imp ondilo « al Iv In ili t 
li inno M ilnlilo elu il m ik un 
I ito e i tu ( ilo id illuni m u si 
d il] i vasi dove ci i M rio von 
dotto p< tinti vtnlo dalli ino 
glie di Hobeito \< g oponle che 
si è opposta uvacomenle al 
I azione del marito e del figlio 


GROSSLI0 9 

Se un viceconso'e svedese 
non veir.i allontanilo nm «n 
volti popolale» viene intnac 
ciato a Caslighon della Pe 
scita li noli località [eristica 
prossima ill\igentiro le 
avi'oi ila eompetenbi In cui 
quelle luiistiehe e 1 1 ruba scia 
tote «h Svczn i Roma slinno 
vi io indo di iisohue il < v iso » 
sui/ 1 peteimh l-i Giunti 
culminile filli alt i Imi to 
se n« hi invilii) ilk mtoutn 
il rii ine mtv es> Re e ili un 
Insulto i Bull rii» 114 tiri do 
c u nonio il i in eli » le i! 
h i r i n n nto di 1 v u i < insule 
Svm Blonqvist che me te li 
lo virici in quinto din (loie 
tei tonplcsso tuii'luo intei 
ni/ionilt Rivi del Solo che 
soige ippmto mi pressi di 
Cislighon dvlD Pescmi 

Riva del Solo è un tipico 
villaggio svedese sorto negli 
ultimi anni che I turisti dei 


ixicsl scandinavi possono rag 
giungere con poche ore di a e 
ico i>a pinola venne affittata 
a questo scojìo dii governo 
s\ edose pei Tì anni con I ac 
conio che allo scadetx* dei 
tannili coni ratinili lutto il 
complesso su ebbe passato al 
comune di Ci siigliene 

Nel documento dolh Giunti 
romunile delh boriila tofani 
si dicln in che se non si prov 
veion i)l i]lontmi nonio del 
Blonqvist li munì » zinne po 
m iov ei a uno -« mpt x id ol 
t in /1 «lei Iivni un i e uni 
voi iti lei ninnici ami! 

Secondo gli ìmmmri rimi 
!o''ih i motivi dilli neve'Silò 
di 11 illont in ime trio smebbcio 
di ucetcìrsi nell itteggiuiien 
to jxilonnco e pv>co uspettoso 
che ri Blomqvisl tv»rrelri)e ver 
so il t»ei sonile itali ino di Un 
dipendente e verso la popolo 
zinne di Castiglione deila Pe¬ 
scai* 
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Drammatica denuncia degli insegnanti e dei genitori 


A Coverciano : 24 aule per 
millecinquecento alunni 

Un ordine del giorno inviato al sindaco 



Proseguirà oggi 
lo sciopero 
degli insegnanti 
fuori ruolo 

\n< In* oggi ,i\iò lungi) lo 
inpiTii pio l.ini.u,) (Lillo 
SN’\FRI (Suiti, kmIm N.t/hm.ilt’ 
\oionomo Insognanti Fuori 
Nonio) al quale hanno dato la 
Imo adesione la CGIL e la 
1 ( IM, 1 motivi delfagitiVinne 
1 sono noli Tntlavia. lohirnun 
'• piu ìmjiortunlr < he tjuesUi '•in 
l datalo m piupom- <li i aggina 
i gore ò quello /tdl'iimmiisinno 
uri ruoli, sf-n/o esame, degli 
insegnanti ; 11** abbuilo almeno 
Ire anni rii servizio nelle «uno 
le secondarie di I e 2 guido 
(da not ire poi ehe tale ostimi* 
è gì,i s’alo giudicalo, con s/n* 
leji'/n rei 7 luglio lllfìl n 77 
in* osili i/nmalei 
Il pisiblema d«*U ammissione 
degli i isegnnnti non di ruolo 
intereva molli do:eoli• da qm 
lo raffilili de) successo pris 
socchi totale degli uw'giunli 
(Iella n odia slattile «Coinene- 
v ol<* ì di Prato 
(Ili ( rgam/vatoi’i fanno np 
pollo a tutti gli insegnanti non 
dj ruolo atìlnehé prendano 
parte a 11’agita*/urne ed ni la 
mnmfestnziono che avrà lungo 
oggi a Roma. aU'hotol Colum 
bus, in via della Coneiha7ione 
(tram 64). Una delegn?iono 
del sin laeato si recherà infatti 
a questa assemblea nazionale. 


Cinque mesi fa annunciam- 
inu che gli insegnanti ed i ge¬ 
nitori degli alunni della scuo¬ 
la di « Santa Maria a Cover* 
ciano » si erano costituiti in 
associazione allo scopo di 
prendere delle iniziative or¬ 
ganiche per risolvere il dram¬ 
matico problema di quella 
scuola. In quella stesso occa¬ 
sione sottolineammo, nn/i de¬ 
nunciammo quale era la situa¬ 
zione scolastica della zona: 
un drammatico sovrappola- 
menlo che costringeva ad in¬ 
dicibili disagi i piccoli alunni 
della « Santa Maria a Cover- 
ciano » e con loro gli inse¬ 
gnanti ed i genitori. La situa¬ 
zione d’al loro non è mutata, 
an7.i si c ulteriormente ag 
gravata con il sopravvenire 
di nuove leve scolastiche. Ma 
meglio di ogni parola bastano 
alcune cifre per denunciare 
l’assurdità di questa situazio¬ 
ne: ci sono 1500 scolari nella 
zona, che dispongono solo dì 
24 aule sufficienti ad acco¬ 
gliere al massimo 600 ragazzi l 
Da aprilo ad oggi l'ammini¬ 
strazione comunale di Palazzo 
Vecchio — tutta presa dalle 
manovre per tenere il piedi lo 
giunta minoritaria — a parte 
Una vaga promessa, si è guar¬ 
data bene di prendere le mi¬ 
sure che la situazione richie¬ 
deva. 

Tra giorni si aprirà l'anno 
scolastico e per i )5D0 ragazzi 
della « Rondinella * e di « Co¬ 
verciano » nulla è cambiato: 
per loro ci sono sempre le so¬ 
lite 24 aule punto e basta. Per 
questi motivi l’Associazione 
dogli insegnanti e dei geni¬ 
tori degli alunni della scuola 
« Santa Maria a Coverciano » 
hanno inviato al sindaco un 
ordine del giorno nel quale 
si afferma che: « negli in 
contri avuti sin in sede di 
Comitato che di Assemblea, 
con le Autorità preposte al 
servizio scolastico, c parti¬ 
colarmente il 29-5-1968, con 
l'Assessore allTstruzione de) 
Comune di Firenz.e, con il 
Rappresentante del Provvedi¬ 
torato agli Studi, ed una della 
Amministrazione Provinciale, 
vennero date delle pricise as¬ 
sicurazioni, per una, sia pure 
provvisoria e contingente, so¬ 
luzione dal problema della 
Scuola elementare e materna 
nel nostro rione e particolar¬ 
mente l'Assessore ailTstruzio 
ne informò che già allora era 
approvata una delibero di oltre 
40 milioni di lire per lavori di 
sistemazione dei locali della 
Scuola; lavori che dovevano 
iniziare entro breve fomjw e 
finire all'inizio dell’anno sco¬ 
lastico. Il Rappresentante del 
Provveditorato agli Studi an¬ 
zi aveva constatato la possi¬ 
bilità per l'inizio del corrente 
anno scolastico di avere in re 
stiluzionc alcune aule della 
Scuola di Via Martini, 29. at 
tualmente ancora occupate j 
dallo Scuola « Peruzzi ». Tutto 
ciò non è avvenuto. Frattanto 

come si è dello — la popoln 
rione scolastica della zona è 
fortemente in incremento — 
circa 1500 scolari, fra scuola 
d'obblìgo e scuola materna. 
La scuola a disposizione è for¬ 
mata da 24 aule con una re* 
celtivilà di GOO scolari! 

« A questa situazione, vera¬ 
mente tragica, non hanno avu¬ 
to seguilo — si afferma nel- 
l'ordine del giorno — quei prov 
redimenti, che avrebbero \«li¬ 
so ad alleviarla, c particolar¬ 
mente a pochi gioii dall’ini 
zio dell'anno scolastico, non si 
vedono iniziali nessuno dei la¬ 
vori promessi c già deliberati, 
ed a tutt'oggi non è stata con¬ 
fermata la restituzione di par¬ 
te delle aule occupate dalla 
*'Peruzzi " ». 

Perciò l'associazione, « vista 
la completa assenza di ogni 
provvedimento per alleggerire 
In pesante situazione, cosa 
questa che sembra denotare 
lina scarsa sensibilità ner la 
soluzione dello scottante lim¬ 
bi e in a ». rendendoci interprete 
dello stalo di giustificata »n 
prensione in coi si trovano 
i genitori degli alunni della 
zona, ha deciso idi proinuo 
vere, a breve scadenza, una 
Assemblea della associazione 
per prendere in esame tutte le 
oppotune forme di agitazione 
per In soluzione del problema. 

NELLA FOTO! La scuola df 
Coverciano. 


Il 17 ottobre si apre il ruolo in Assise 


RIDUSSE IN FIN DI VITA IL 
COGNATO CON 6 COLPI DI PISTOLA 

La lite venne determinata da disaccordi familiari — A colpi di roncola aggredì due sposi 


Dal 17 ottobre prossimo, 
nell'aula della Corte d'Assise. 
saranno rievocati i più grossi 
falli di cronaca nera del 1967- 
1908. I giudici saranno chia¬ 
mati a giudicare ben 43 per¬ 
sone che dovranno risponde¬ 
re dj reati che vanno dalla 
rapina aggravata al tentato 
omicidi, dall’estorsione allo 
omicidio preterintenzionale. 

I primi imputati che pren¬ 
deranno posto nello scanno so¬ 
no Gino Bertelli, Sergio Poz¬ 
zuoli e Giovanna Resti. Tutti 
e tre sono accusati dj rapina 
aggi a vaia. Subito dopo, e 



Al campo di Marte 

Ferroviere 
rinvenuto sui 
binari in 
fin di vita 


ibi fcnxjwere à slato rac 
colto ieri mattina da alcuni 
compagni di lavoro, accascia¬ 
to sui binari nei pressi della 
stazione del Campo di Marie. 
Il poveretto è stato rieo\ ora¬ 
to atl'osprdnlc di S, Maria 
Nuova m gravissime condi¬ 
zioni. 

La scoperta è avvenni a ver¬ 
so lo 5,30: alcuni ferrovie! i, 
dulia pensilina della stazione, 
hanno udito alcuni lamenti 
provenienti dai binari Sono 
accorsi ed hanno trovato (h 
no Ccnsini, di 42 anni, abitati 
le a SeMo Fiorentino in \ in 
della Ginestra 156, accasciato 
sui binari II poveretti) pei 
deva sangue dalla lesta e le 
suo condizioni apparivano su¬ 
bito molto gravi. I sanitari 
lo hanno infatti ricoverato con 
prognosi riservala per la frat¬ 
tura della base cranica. Lo 
circostanze in cui il Ccnsini 
ò rimasto ferito sono tuttora 
ignote. 

Kg il à un operaio delle fer¬ 
ine io con la (l'ni li lira di \cn 
lìeuloic delle caiioz./e Sem¬ 
bra — secondo lo prime ipo 
lesi avnn/ate dagli agenti del 
la « Po!Ter » del Campo di 
Marte che si sono interessati 
del caso — che egli stesse al¬ 
tra versa ndo i binari. Forse ha 
inciampato in un binario od ò 
caduto a terra sfracellandosi 
la testa contro un altro bi¬ 
nario. 


cioè il 21 ottobre, sarà la vol¬ 
ta di Filippo Qualtrnne. l'uo¬ 
mo che sparò sei colpi di pi¬ 
stola al cognato per dissidi 
familiari. Il drammatico epi¬ 
sodio avvenne la sera del 4 
j giugno 19G7, in un apparta¬ 
mento di ua Torre degli Agli 
138. Filippo Qualtrnne, di 41 
anni, in seguito a una discus¬ 
sione sorta per un dissidio con 
la moglie. Maria Nucern, dal¬ 
la quale era da tempo sepa¬ 
rato, sparò sei colpi di pisto¬ 
la calibro G,35 al cognato Do¬ 
menico Nneera. di 28 anni, abi¬ 
tante in \ ia di Montughi 71. 

Il Nucern. colpito da quattro 
proiettili, fu ricoverato in gra¬ 
vissime condizioni all’ospedale 
di Capeggi, mentre lo spara¬ 
tore fuggì a bordo di una 
< Morris » 

Dai primi accertamenti il 
fatto fu così ricostruito* l'in¬ 
contro dei due uomini avven- | 
no per trovare un accordo fra 
ì coniugi, dopo la decisione di 
vivere separati. La discussio¬ 
ne divenne ben presto assai 
accesa e il Quallrono uscì dal 
l'appartamento di via degli 
Agli lasciandovi Sa moglie e 
il cognato. Ma l’assenza del 
Quattronc fu di breve dura¬ 
ta: tornò di lì a pochi minuti 
e. mentre il cognato si trova¬ 
va davanti alla casa. In un 
tratto più largo, estrasse la 
pistola e sparò sei colpi da 
distanza ravvicinata II Nuee- 
ra cercò disperatamente di 
sfuggire al colpi del cognato 
ma venne raggiunto quattro 
volte. Il giovane riuscì a pa¬ 
rare due colpi alzando brac¬ 
cia e mani a difesa della te¬ 
sta; poi crollò a terra perden¬ 
do copiosamente sangue dalle 
ferite- 

Lo sparatore ne approfittò 
per fuggire a bordo di una 
vettura di colore celeste. 

Salvatore Grillo, genero del 
Quatlrone, accompagnò il fe¬ 
rito all ospedale con la sua au¬ 
to « 600 » che era stata colpi¬ 
ta da uno dei proiettili. Il fe¬ 
rito venne sottoposto ad un 
delicato c dilllcile intervento 
| operatorio e poi trasferito nel- 
, la clinica del prof. .Mangione. 

Sembra che da tempo fra i 
due cognati esistesse un forte 
eh‘■accordo a candii della .se¬ 
parazione dei coniugi. Tate se 
partizione eia a vicinila dopo 
una assenza da casa della mo¬ 
glie del Quatlrone, Maria Nu- 
cora, che aveva trascorso un 
corto periodo di tempo a Ge¬ 
nova. Fu lì che i due coniugi 
stabilirono di vivere separati 
e fecero il patto di provvedere 
alla custodia del un Itglio mi 
nomine con queste modalità * 
ciascuno avrebbe vissuto me 
la dell'anno con il figlio, ma 
in quel periodo di tempo l'al 
tro coniuge avrebbe dovuto 
assentarsi 11 Quadrone, a 
quanto semina, dettò una con 
dizione- il cognato non mot 
tesse piu piede in casa sua. 
Domenico, naturalmente, ad 
ogni discussione fra la donna 
e il marito, prendeva Io parli 
della sorella. 

Cosi si giunse alla violenta 
lite, terminata iti modo cosi 
drammatico 

Fra il 17 ottobre e il 31 gen 
naio 1960 avranno luogo gli 
altri orneessi fra i (mali ri i 
ricordale omcUo di Sn'v i»o<-e 
r-) i in * «"'«o la noùe di Na 
tale del ‘67. arnia ‘0 dt una 
roncola cobi i coniugi Cesa 
re Camixtlmi, di 74 anni, e 
Ginn Pan ini, di 60 armi, ahi- 
tanti in via Aretina, e quello 
della banda di Masreo Gra¬ 
migna 

Nella foto: Filippo Qual- 
trone. 



Per gli autotrasportatori | 

L’Associazione degli artigiani della provìncia, con sede 
in via Luigi Alamanni 23/1, comunica che il ministero I 
di i Trasporti ha disposto la proroga fino al 30 novembre * 
lf'68 delle disposizioni contenute nella circolare del 4 mar- | 
zo 1968, concernente l’affidamento della guida ad un solo I 
conducente, per gli autoveicoli adibiti «il trasporto di cose i 
nei seguenti casi: l) autoarticolati con semirimorchio di j 
peso complessivo n pieno carico non supcriore a 100 n-lì; 

2) trattori stradali non alti al carico trainanti un rimor- 1 
chio di poso complessivo a pieno carico non superiore a ' 
100 q.li; 3) autoarticolati, trattori stradali non atti al I 
carico trainanti un rimorchio ed autotreni, tutti indipen- I 
di-nlcmentc dal peso complessivo, quando nelle 24 ore sue- i 
cossivo all’orario di partenza effettuino uri solo viaggio | 
di andata e di ritorno per e da una località distante non . 
oltre i 150 Km. da quella di partenza; il viaggio può an- j 
che essere effettuato a tratti. 

Iscrizioni all’Istituto 
« Giovanni da Varazzano » 

Sono aperte le iscrizioni all’istituto professionale di j 
Stato per il commercio * Giovanni da Veri azzano», via I 
Cnpodimondo n. 71, per il conseguimento dei seguenti di- i 
plomi di qualifica: applicata ai servizi amministrativi | 
(durata anni 2); addetti alla segreterie d'azienda (dura- . 
ta anni 3); addetto alla contabilità d'azienda (durata an- I 
ni 3); addetto agli uffici turistici (durala nnni 3). 

All'istituto possono accedere: a) senza esame di ani- j 
missione i licenziati della scuola media: b) previo esame I 
di ammissione coloro che. sforniti di tale licenza, abbia- * 
no compiuto il M. anno di età. | 

Le iscrizioni si accettano presso la sede dell'isti luto 
lutti i giorni feriali, dalle 9 alle 12.30 c dalle 16 alle 18. I 
ad eccezione del pomeriggio del sabato. 1 

Gita per I mutilati ' 

e invalidi del lavoro ! 

La sezione provinciale fiorentina dell’Associazione Na- I 
zinnale Mutilali ed Invalidi del Lavoro organizza per rio- I 
mcnica prossima una gita sociale nel golfo del Tigullio. . 
con visite a Lerici. Portovonerc o La Spezia Alia gita j 
è prevista In partecipazione di oltre centoventi soci e fa¬ 
miliari dell'ANMIL di Firenze. Uun pullmann di questi I 
partirà direttamente da Empoli cd altri duo da Firenze. 1 
dopo che questi duo ultimi avranno raccolto i gitanii della | 
Val di Pesa e del Vaklamo. 1 

Il ritrovo Tia i partecipanti di Firenze e quelli di Em- . 
poli è fissato per le oro 9.30 a Lerici dove è stato anche j 
fissato il pranzo. Successivamente, a mezzo del vaporet¬ 
to. saranno raggiunte le località di Portovenere. l'Ìsola 
ili Palmaria ed infine La S|K?zia. 


Per gli allevatori di maiali 1 

Il sindaco rammenta che per tutti i maiali macellali I 
dagli allevatori diretti c destinati esclusivamente al con- ' 
sumo familiare, l’IGE si applica nella misura fissa di I 
L. 250 a capo; por quelli macellati ad uso privalo da al 1 
ie\ alari dii etti, che siano anche manuali coltivatori di i 
fnridi agricoli, spetta inoltre la riduzione della moia del | 
l'imposta di consumo, limitatamente ad un inaiate per 
ogni famiglia c per ogni anno. I 

Agli effeth di dette agevolazioni si considerano alle- 
ultori del inaiate coloro che abbiano intrapreso Ralleva- | 
inerita diretto dell’animale dalla sua nascita o da almeno I 
due mesi prima del’a m.ieeUaz.ione, semprociiè abbiano i 
presento//! lo rcl/rti/vi rlcnnnrio lentia aHTifficio Imposte | 
di Consumo (gestione appaltala Sue. Trozza • Via Ca . 
uiur n I) dall'inizio dell’allevamento 1 

Per gli allevatori manuali coltivatoli, dalla leàunna 1 
di eui coprii deve risultare anche tale qualità c deve I 
essere accompagnata dalla dichiarazione di un ufficio I 
pubblico competente (quale l'ufficio contribuii unificati i 
in agricoltura) attestante la predetta qualità di manuale | 
coltivatole. . 

Mostra di litografie erotiche ! 

di Cintoli alla « Feltrinelli » ■ 


L_ 


Una interessante mostra di litografie eroliclu origi¬ 
nali di Claudio Cintoli, che «sotto il titolo » Caro ('amisi 
\l<lo Rn*-taglia h.i edito n New Yoik eri 1967. sarò apeCa 
questa .seia al'e ore 21.15 presso io Hmiu Felli nielli 
Le litografie illustrano venti diverse posizioni animoso 
vagamiute ispirale da retti dis/gni di HearcMry («li 
amanti mno quindi * grottescamente » nostri contempora¬ 
nei: quasi elle nella furia di spogliarsi si fossero volon¬ 
tariamente dimenticati di un segno, per serbare una iden 
tifica/mne col loro tempo. Do}» il successo americano, 
la hbrciin Feltrinelli espone Io litografie In prima asso¬ 
luta per rtlalin. 


IN MARGINE ALL'8. MOSTRA CAMPIONARIA DELLA CALZATURA 


Miliardi per gii industriali 
e bassi salari ai lavoratori 

Il segretario della Filtea, Giorgio Pacini, risponde alla « Nazione » 


I.n pah nm ,i n« I ,citu e < ni 
Atluriern solici ui.'i dall.i pr< 
fisa a p.miiiale azione <6 i la 
voi.itoli. Mipiawiom alla 
coiuhismn-' (lell’8 C.mipiona 
ria della < .d/.iiir. tl« 1 < tinnì 
e della ivllettrru che ha 
rimise» i battenti doincim a 
s/arsa 

Non palr\d csseie alli min 
ti. dopo la smai ata pie-*,! 
di posizione del m mslro Ras 
so bho è staio co rretto n r- 
(evei’e Olia delega ione di Mll- 
daeahsii ma (he ha molto 
la sua alten/um/ e la sua 

* compri nsione » *• titanio agli 
industriali) ed il modo con 
il quale « La Na/i me * ha ri¬ 
portalo la vibrali'• e massi/* 
eia mamfoslnz'onr svoli a dai 
calzatili ieri /Invilivi ai cancel¬ 
li della mostra. la distor¬ 
sione crea j salari percepiti 
da questi lavoratori, distor¬ 
sione ispirata cvrt unente dnl- 
!’Associ,i zinne degli indu¬ 
striali. 

A lutto ciò ha risposto il 
sindacato della Filtea C'GIL I 
con una lettera del sin» segre¬ 
tario Giorgio Duerni. aliti qua 
le è siala acclusa una busta 
paga di un operaio specializ¬ 
zalo dalla quale multa un 
salario netto /li 72 mila 878 
lire al mese. Una cifra che 
si commenta da sola se si 
tengono presenti non soltanto 

i grandi risultati nllemiti dal¬ 
ia Campionaria (150 mila vi¬ 
si latori 10 mila compratori 
celeri 5000 opera lori, 2000 e- 
sposilnn ed affari per centi¬ 
naia di miliardi), ma anche 

ii fatto die tulio ciò ò stalo 
realizzato in virtù dei bassi 
salari che permettono agli in¬ 
dustriali di mantenere ha rom¬ 
pi Finità sul piano interna¬ 
zionale 

Ma a questo proposi/o pro¬ 
feriamo lasciare la parola al¬ 
la Kiltoa-CGIL, della quale 
pubblichiamo integralmente 
la lettera inviala al giornale 

* La Nazione », 

— Anzitutto ni è da sottoli¬ 
neare che i primi obbiettivi 
posti unitaria niente dai sin¬ 
dacati sono stati e/ficoccmen¬ 
te irie/piunti basti nensare 
atta riuscita dello sciopero in 
quasi tutti i ca/zafuri/i/'i, che 
ha superato di gran lunga le 
percentuali dì astensione re¬ 
gistrate durante la lotta per 
il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro dello scorso ot¬ 
tobre. 

In quanto alla manifesta¬ 
zione .sui c/mce//i della Cam¬ 
pionari a riteniamo che atta 
cifra da tioi citata manchi 
per lo meno uno zero, e ciò 
lo sì può desumere anche dal 
fatto che lo stesso ministro 
(pur non essendo direttamen¬ 
te controparte) rileva l'esi¬ 
genza di ricevere una dele¬ 
gazione di rappresentanti dei 
lavoratori, Quanto da voi 
scritto non ci sorprende poi¬ 
ché è buona consuetudine di 
codesto organo di informazio¬ 
ne dimostrarsi solerte nelle 
operazioni aritmetiche delle 
« riduzioni » ogni qualvolta si 
traili di manifestazioni ope¬ 
raie, ultime in ordine di tem¬ 
po quelle delle pensioni. 

Non vorremmo d'altra par¬ 
te — prosegue la lettera di¬ 
retta alla <t Nazione » — che 
questa vostra sottolineatura 
in difetto rappresemi una an¬ 
ticipala rivalsa su quanto a- 
urebbe scritto un giornale 
che si richiama al movimen¬ 
to operaio, circa la sparuta 
ma ® meravigliosa schiera » 
di operatori economici, pre¬ 
sentati al ministro Russo da 
parte del segretario genera¬ 
le della Campionaria comm. 
Soia. 

Per quanto concerne l’As¬ 
sociazione degli industriali 
dobbiamo dire che non si trai 
ta soltanto di inesattezze ma 
anche di malafede (s'infende 
in tema di tattica sindacale) 
e di bugie sul trattamento 
riservalo dal padronato cal¬ 
zaturiero ai propri dipcndeii- 
ti. Non è vero che i sinda¬ 
cati hanno voluto effettuare 
ugualmente lo sciopero per re¬ 
conditi fini, come si vorreb¬ 
be fare intendere nel comu¬ 
nicato dell'Associazione degli 
industriali, ma se ciò è aure- 
j mito lo si deve cactus inamen¬ 
te all'atteggiamento ambiguo 
delia stessa associazione 
L’organizzazione podi ovale 
ancia riceoufo (/> pinne (et 
fere dei sindacali in tempo 
debito per poter effettuare 
una trattativa (Ut nota del 
sn Uicato scrivente usale al 
2/ agosto u,.%.) ma il 'iindnrn 
fo podi oliale ha pi e ferito co¬ 
me .si dice -t mentire il con 
per l'aia », poi all'ultimo mo¬ 
mento, c cioè il pun no stesso 
dello sciopero, convocare le 
trattative I,'obiettivo era ma¬ 
nifesto* si colera fare rien¬ 
trare strumentalmente lo scio 
pero e lo manifestazione Da 
notare che questa lettera rac 
comandata ero stata ricerut/i 
dm sindacati a laida scio. 
alla vigilia dello sciopeio, 
mettendo gli stessi anche net 
l'impassibilità matonaie di 
sospenderlo 

Fi e poi da sottolineare che. 
2 giorni acanti si erano in¬ 
trecciati collagi; i teie/onici 
anche con f’/lssoriazione in¬ 
dustriali calzaturieri itaiiani, 


sedente a .Milano, nei corso 
dei quali i sindacati avevano 
ai nnuito la proposta che lo 
imontio ai‘esse lunga almeno 
un (pomo avanti lo sciopero; 
< n, art ebbe, se non altro, 
aeeerlato la buona volontà 
denti tinprrndtton pei una se 
rio li al fot ira M q questo non 
è arnenuto perché la stessa 
associazione nazionale non ha 
mantenuto la pi omessa di fa 
te conoscere ni mento le prò 
prie definitive decisioni 
In quanto alle (adornila li 
re tpude salano medio pcire 


Per venerdì prossimo la Pit¬ 
ica CGIL di Empoli ha indet¬ 
to uno sciopero di 24 ore del 
le eonio'/iomsir imerno delie 
aziende con la lavorazione a 
catena. 

La (tensione è stala presa 
nel corso di una assemblea 
convocata per esaminare il ne¬ 
gativo atteggiamento dell’asso¬ 
ciazione pad renale nel ugual- 
di della richiesta di trattati¬ 
va avanzata per discutere le 
seguenti rivendicazioni; 

— Elevazione del premio 
di produzione da L. 43,75 a 
L 55 00 e suo riproporzinna- 
mento in relaziono alla ridu¬ 
zione dell’orario contrattuale; 

— introduzione delle soste 
intermedio retribuite a mac¬ 
chine ferme della durata di 
15 minuti giornalieri; 

— riproporzionnmento della 
indennità di mensa o della 
contingenza in relazione allo 
orarlo contratluale; 

— istituzione di un fondo 
con il concorso finanziario 
dello aziende per garantire un 
salario minimo alio lavoratri¬ 
ci ed ni lavoratori che du¬ 
rante l’anno subiscono delle 
sospensioni di lavoro; 

— riconoscimento del dirit¬ 
to di effettuare lo assembleo 
aziendali dei lavoratori, fuori 
orario di lavoro, con la par- 
tccipazione dei rappresentanti 
sindacali; 

— esame di particolari cast 
esistenti nelle singole azlendo 


Presieduta da! sindaco av¬ 
vocato Bau.si, si è riunita ieri 
la Giunta comunale, stabilen¬ 
do la convocn/.ionc do) Consi¬ 
glio per lunedi prossimo alle 
ore 17 30. All'ordine del gior¬ 
no figureranno interpellanze e 
interrogazioni, nonché le deli- 
Iktc elio non furono discusse 
in occasione dell’ultimo Con 
sigilo c quelle nel frattempo 
approvale dalla Giunta. 

Sempre lunedi 16. nello oro 
antimeridiane — informa un 
emmmionio — si riuniranno, 
sotto la presidenza del snida 
co, nlcunl assessori por que¬ 
stioni di carattere generale 
relative ni personale deU’am 
mi lustrazione ed ni servizi 
pubblici e municipalizzate. 

La Giunta ha stabilito che 
il Consìglio torni, successi vo¬ 
mente. a riunirsi nel mese di 
settembre oor discutere il pia¬ 
no (leirp/i'b'7in scolasi ira (sul 
grave problema il rompagli/! 
piof on Marmo Rnlcich ha 
invialo una lettera aperta al 
sindaco, rimasta, per il ino 
menlo. senza risposta) «tabi 
lendosi miindi su proposta del 
son. Maier. una periodicità 
quindicinale ner le ulleriO’i 
eonvwazioni L’argomento sa 
rà Ira Unto anche in una ap 
positn riunione con i capi 
grunno. 

Per esani Mia re le oro spelli 
ve (fasulle) delle Olimpiadi 
1976 n Firenze il snidarti. nrz i 
«ente l'assos'.nr/' alta nrn*«'*nm 
mazinne od allo sport do''or 
F ernie b-j Provola ieri m p >- 

1-1/70 i| tO|l 

--Il n t..,« ,*••.), „ fan do" >- 

V >0*1*0' V-iO Ivi Ol’ign *) ' '* 

runrc !»”•» '•«■intono •v"*'''’-' 
n^son'p 1 * F -oii/p. j) dofo- 
Verino Franchi 

Dirai)*'» il eoilo/min è s'.t 
la esaminala la necessità di 
rinnovare in occasione delle 
imminenti Olimpiadi al Mes¬ 
sico. la richiesta di assegna¬ 
zione a Firenze della manife- 


pito dai lai oratori calzaturie¬ 
ri, i*i alleghiamo per rustia 
conoscenza uno busta paga di 
un lavoratore specializzata di¬ 
pendente di un importante 
calzaturificio Noterete anche 
da questo documento inoppu¬ 
gnabile che la bassa relnhu- 
zi mie (il che conferma quan¬ 
to da noi scritto e r/Wfo) è 
anche taglieggiata dalle olle 
ed esose ritenute applicate 
dai governi ehe si sono .suc¬ 
ceduti, governi che secondo le 
variopinte fot mule sono stati 
ro/deggiati o appai (.Mitemente 


riguardanti l'applicazione in¬ 
tegralo del contralto di lavo¬ 
ro e delle nonno di leg^e (ve¬ 
di qualifiche, ambiente di la¬ 
voro, lavoio pelli, eco >. 

Per Je ore )6, intanto, ò sta¬ 
ta fissata una assemblea gene¬ 
rale che avrà luogo presso la 
Camera del Lavoro di Em¬ 
poli 

« ROSSI E SARRI » 

Lo dipendenti della ditta 
« Rossi e Serri » effettuano og¬ 
gi alle ore 16 uno sciopero di 
protesta contro il grave atteg¬ 
giamento della direzione net 
confronti doila CI La direzio¬ 
ne, infatti, si è permessa di 
stracciare, in presenza die 
membri della C.I., la lettera 
contenente le rivendicazioni 
avanzalo concordemente da 
tutti i Involatori, commetten¬ 
do non .soltanto un arbitrio 
inqualificabile, ma offrendo 
anctie lo maestranze che in¬ 
tendevano con questa richie¬ 
sta richiamare l’aLtonzione del¬ 
la direziono stessa sulla esi- 
genza di un incontro sindaca¬ 
lo allo scopo di dare concre¬ 
ta soluzione alle rivendicazio¬ 
ni legìttimamente avanzate. 

Per questo motivo i lavora¬ 
tori sono stati costretti allo 
sciopero sul quale si discuta¬ 
le ore 16,15 di oggi presso la 
SMS Andrea del Sarto, convo¬ 
cata per stabilire anche le for¬ 
me di lotta da attuare nei 
prossimi giorn.i 


stazione del 1976. 

Mentre saranno prosi ulte¬ 
riori contatti tra il comune di 
Firenze ed il comitato poi" Fi¬ 
renze olimpica, il sindaco 
provvederà ad inviare for¬ 
malmente al Comitato inter¬ 
nazionale olimpico, In copia 
della delibera do) Consiglio 
comunale clic poneva la can¬ 
didatura della nostra città 


rri/rra/i //a codesto giornale. 

Concludendo. l'Associazione 
degli industriali e codesto 
giornate hanno reso in fondo 
un servigio ai sindaca/! con 
imticolo in quest tane, in quan¬ 
to gli stessi approfitteranno 
nuche delta nira pubblicata 
perché gli operai rafforzino 
la lotta intrapresa e recla¬ 
mino dai rispettivi datori di 
lavoro (/ safario di lire cento- 
mila. K sarebbe legìttimo, ag¬ 
giungiamo, chiedere anche gli 
anctrati di quanto corrispo¬ 
sto in meno. 


ASSEMBLEE 

E’ in corso iicU’cmpolcse il 
dibattito attorno alle propo¬ 
ste formulale dalla CGIL per 
definire la piattaforma riven- 
dicahvn da presentare poi al 
governo per la ripresa delle 
imitative per ottenere una ve¬ 
ra riforma de) sistema pen- 
sionistico 

Oggi, martedì, ore 11) — as¬ 
semblea del lavoratori della 
terra. 

Mercoledì 11 — ore 17 — as¬ 
semblea del vetrai. 

Giovedì 12 — ore 18 — assem¬ 
blea edili e legno . 

Venerdì 13 — ore 16 — as¬ 
semblea lavoratrici confezioni 
in serie. 

Inoltre, la sera alle oro 21, 
nlhi Camera del f/ivoio, nvrà 
luogo «na assemblea di lavo¬ 
ratori e pensionati allargata a 
tuttfa la cittadinanza per di¬ 
battere 1 suddetti problemi. 
Sarà presente un compagno 
deiln segreteria della Camera 
Confederalo del Lavoro di Fi¬ 
renze. Nella settimana succes 
siva, le assemblee contlnueran- 
no nelle altre categorie più 
piccole e nelle frazioni de) 
Comune, per concludersi noi 
nella riunione del Comitato 
direttivo della Camera del Lia- 
voro, che 6 previsto per mer¬ 
coledì 18 settembre. 

CANTIERISTI 

Anche la C.I. delie officina 
del Nuovo Pignone ha appro- 
vato un ordine del giorno di 
solidarietà con l dipendenti 
dei cantieri di lavoro che si 
battono per ottenere nuovi 
stanziamenti per altre 30 mila 
giornato di lavoro, capaci di 
coprire — assiemo alle 8000 
già ottenute —- il fabbisogno 

er darò lavoro a tutti e 400 

lavoratori attualmente disoc 
cupriti. 

Nell’o.d.g. si afferma che 
«La Commissione Interna, 
riunitasi per valutare lo incre¬ 
sciosa situazione che ò venuta¬ 
ti crearsi nei cantieri del La¬ 
voro di un numero di gior 
noto lavorative sufficienti sol¬ 
tanto ad assicurare l’impiego 
at 25% del dipendenti prima 
impegnati; considerando lo si¬ 
tuazione di disagio, In cui ver¬ 
rebbero a trovarsi centinaia 
di famiglie; invita /I ministe¬ 
ro del Lavoro c le altre auto¬ 
rità competenti ad accòglierò 
le richieste avanzalo dnl rap¬ 
presentanti del cantieri, af¬ 
finché sia ripresa al più pre¬ 
sto l'attività con pieno impic¬ 
co di tutti I lavoratori ». 



! EMPOLI 

E’ inizialo con vivo succei&o a Empoli II Festival 
deirUnllà. Il programma delle mnnlfeslazioni che avran¬ 
no luogo in piazza Mal/eoHI, dove sono siali allestlfl gli 
slands c lo mostro fotografiche, prevede per quesla sera 
alle ore 21 una conferenza del. compagno on. Morino 
Raicich sul tema: « Il PCI e gli studenti » Giovedì sera 
la tosta proseguirà con la proiezione di « Analisi-accusa 
al giornale "La Nazione" », di Giuseppe Chiari. Venerdì 
allo ore 2t proiezione del fffni « La grande guerra ». 
Sabato sera I gruppi di Teatro Studio di Empoli e dello 
Sperimentale di Caslolflorenllno presenteranno un recl 
i lai dnl titolo « Doluto di folla i (I fati) del 1. marzo 1921). 

Il Festival dell'Unità e della stampa comunista si 
concluderà domenica con un comizio di un compagno 
della Direziono del PCI che ovrà luogo allo 18. Allo 21 ; 
carosello di canzoni 

CAMPI BISEHZI0 

Prosegue ancho a Campi Biscnzto ft Festival della 
stampa comunista Demani sera, alle ore 21, avrà lurgo 
una pubblica conferenza sul tema; «La (ululone dola 
slampa comunista ». Introdurrà il compagno Piero Pie 
rolli Giovedì: serata danzante Venerdì al'e ore 21 rii) 
nlone Interregionale di boxe organizzala dalla polispor¬ 
tiva « Lanciotto Ballerini ». Sabato sorala danzante. 

Domenica, conclusione del Festival con una dlffu 
slonc straordinaria do < l'Unità ». Allo oro 11 premiazione 
j per la miglioro pagella 1968. Allo oro 21 serata danzante 
con l'elozionc di miss Campi Blsonzlo 1968. 


Venerdì per 24 ore 

Sciopero a Empoli 
delle confezioniste 

Oggi si astengono dal lavoro I dipendenti della Rossi e Sar» 
ri — Un'assemblea sulla riforma del sistema pensionistico 


Palazzo Vecchio 

Convocato per lunedì 
il Consiglio comunale 

Dibattito a fine mese sull'edilizia scolastica 
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Un'importante iniziativa 
dell'Amministrazione comunale 


li 28 settembre la manifestazione 
del Premio letterario «Pozzale» 

Venticinque le opere di narrativa e di saggistica concorrenti 


I! s» Munire prismi si 
w L un nell i iost a al a 
le rmn fi t t/tcni rt ni \< ili » 
\\I VA zion< del Hi trino I et 
ter n o I «//ali dui, R » 
Qiit-a uno h rninifi In/ mip 
«udirà uni nonio risi tto oli 
ri t Unti l li/iom li > iti 
<ti v n t! >ri f! d i i/ or» d 
P ini o t t| usi inno ili Un. ni 
In cu di hit l miUutu j>i.r 
un ) x? ri di n irr iiiv \ <. l mi 
I cui Kr un o,) rt di sigf.i-.ti 
ci) inumi n'travusi m d 
battito lubbli o c ti avrn luo¬ 
go 1 1 sl i pie olititi il Prt 
mio nti lo ih <UI i Bbhot i 
coniumle di tniiol 
le rigirili di nli dt isnoe 
vengono motivile dulia im 
Lenza di \ L ifu. i i ( r tiutnitn 
te i Pruni Uturati il Uno 
ruolo e h loro funzione mila 
duUtlica lelUrarm e filosofica 
del paese 'a nteevsi a dt sol 
tr irli i li prcssiuu srrmre pm 
nus ie (U le c ist i lituo o 
di gnu di potere o m^es 
sita infm di olle irli piu 
di ettomcnte ccn le is «n« df| 
pubblico t con la parie inizio 
nc attua dei potenziali funtori 
degli strumenti di cu lui i 
Il Premio Ietterai io Poz/ale 
pur disi ngiiefido'.i sotm/ il 
mudo di litri premi letterari 
ed nvcnlo seniore temilo o 
onorare tl prestigio e la sene 
ta clu ionie diceva il ccm 
p nnto Pr< dente prof I mgi 
Iti isso ~ lo hanno accompa 
gnato dinante t suoi 21 anni 
eli vita vote il bisogno dai 
suo stes-so nterno di miglio¬ 
rale la formula di I rotai e foi 
me nuoto li collegamento con 
i 'arglu st ati della powtazio 
ne felelo a quello spinto e 
a quella natrke democratica 
che gli han io consentilo di per 
correre il neri faede cammino 
\ eolie nq < «.trio le oaere ccn 
correnli si >rettibili d aumcn 
tino in quanto d Inn lo di ern 
coi io p r et le che ogni corti 
ponente la Con missione giudi 
cnlriec piu segna lo re ed og 
gnngeic rella rosa dei ean 
didati aneli autori che non ab 
Giano pmtveduto aj inviare la 
loro o i 

Le >ere pet venule fino a 
quoalo momento olla Segrete 
rio del Premio srno le seguenti 
Manna Jurc Monumento al 
parallelo et Samonà e Savelli 
Silverio Comsicri lìandtera 
rossa nella Resistenza romana 
ed Samonà e Savelh Giovanni 
Ruggero Racconti svedesi ed 
Caopelh Donato Marcuoci /I 
pane e il resto ed Cappelli 
Angelo Tuoni Pulci uno c due 
o I la Nu<ava Italia Marzio 
Vacate!lo LukAce ed la Nuova 
Italia Ludovico Dentice Mac 
chic di belletto ed Rizzoli 
Enrico Roda Delitto di ferra 
posto «1 Rizzoli Nino Ama 
don 11 mantello rosso ed Riz¬ 
zoli Amedeo Giaco mini Ma 
novi e od Rizzoli F’tero Rafia 
Aoanc/uordia e r<olismo ed Riz¬ 
zoli Giovanni Ferri Giusta 
''uore od Nuovissima Giusep¬ 
pe Bn nielli m II compagno 
Lnea od I G L I Gianni Bi 
siach Cosi si muore ed Im 
mordalo Renzo Sto r anelli Agri 
coltura e si lappo econon ico 
Dditnce S’ndacnlo Italiana Gì 
na Mitosi Complesso dette un 
gole ed Baldini e Caslo'di Em 
ma Pislelll Rinaldo 1a j mus 
calda di Dante ed Le Monmei 
Carlo Sgorlon La poltrona ed 
Mondadou Ludovico Zor/i fi 
teatro del Rugante ed Clnati 
di Enrico Bollati 11 fidanzalo 
cattolico ed Mursia Giorgio 
Dona Uomini e tei re di ut 
borgo collinare od Giuffrè 
Scigio Moravia Tramonto del 
I illuminismo ed Laterza Ma 
ilo Slineila Signora ì! Ubera 
>ios e I Mcn^doi i Giorgio 
Cesarono l giorni del dissenso 
ed Mcodmlori 

La Co omissione giudicali ice 
come è noto è cosi composta 
pro r lanftanco Garetti (presi 
dente) prof 1 mesto Ragionicii 
prof Carlo Salinai! prof Sei 
gio Antonie!] I prof Adriano 


S ha he 1 
n f K( 

il )f Mi* 
Ui gl Billuc i 
virili dott Gì * 
ci, curii) 
lOgr mimi d« li 


'v n doM Imi 
»f S t ) ( i n 
ni) Wil > 

( (>//im prul 
prof ( f ,a p I 
vanni toìcnbm 
SI r o 1 
Di n U t i/i tt 
I uni i» M < ! mi li or». 11 
11 ni ne h ’ a munivi one ji i 
ìk U ^e nella (te lonuotlt 
(nr t (t un Icll i primi iosi 
ilei ( ni onent 
1 ardi ’’ Membro me il 
fi rtit o df 'a ( mria nella s t 
dt con man ut 21 (liba u 

I bbliro ('ri i (nini -, <nt g u 
rlieitrrx nel i sa t nuggorr 
dell i Rihlirtte i coniunale 

Sodato 9 S srMpmi re ore 11 

II m cnc dt fin tu i della ( xn 
m ssione gì i Irurue nella tt 
comixnle ore 11 pranzo mila 
Mila di Montempfoh ore 17 
tinta al Pozzak ort 21 >re 
m igiene nel sa me dtl P iz 
zo (bile Fs-'ai/tom nell m er 
t Ito di mio spett icolo ci Un 
iato per vi qmk si sta rt Hi 
vomente adooemnlo i] Cernì 
lato o gom/zatore 

f-s doLmrae del Premio è 
c< ut ibb uno <Wto di he mi 
limi di Ine cui taicnrrom il 
coni ne di I limoli 1 \mn ni 
st i/ipiie pnmn nle la p no 
la/ ene del Poz/ilo singoli oit 
Uidvnv p in m stira dote minisi 
tc il movimento coo]>ernt vo 


Così vivono alcuni edili di un cantiere a Novoli 

Pagano 1000lire al giorno 
per la mensa e dormono 
in una rasa pericolante 



fa condizione operala ci il 
sin» ogm ytorm diti 

mirranti dr un vistimi di alio 
cc sfruttami nto ihc sull alfa 
te dii prafiita pniata sacrili 
ta ogm aspiinzu ne economi 
(a soi ut II umani dei lavora 
fon < dilla colla tu itti 

Abbiamo parlalo m un no 
strn ri calte servi io del chea 
1 00 edili ddia J\I CO convìnti 
di parlari un ts rupia limite 
per ta categoria iltu II quale 
tosse impossibili andare Cl 
siamo sbaglu ti I visiono alili 
< srm/)| ancora pu tergoono 
vi A Voi ili pn orlo datanti 
al Vi reato ortofri //Itolo è sia 

10 impiantato il autiere edi 
le della Società ^mobiliare ea 
ìmmobitlaie floie Una che oc 
upa urea ISO l<w( rotori 

Abbiamo pai lati con ileum 
dt questi della Uro condro 
ne denti o t fuor il cantiere 

11 quadro che ù ( ndaio pren 
derido forma attriverso te io 
ro dichiarazioni è sconvolgen 
te e riempie di sdegno c di 
furore contro una classe diri 
pente che alla m scria ed al 
la disoccupazione sà opporre 
soltanto II ricatto del bassi sa 
tari e dell emigrazione interna 
od està a che sta 

Anche tn questo caso si Uat 
ta per gran parte di /nuora 
tori Immigrati che hanno In 
scialo le loro famiglie nella spc 


Dalla Provincia 


APPALTATI I 


IL RACCORDO DI 


Costerà trecentosessanta milioni 



Sabato 
comizio 
di Terracini 
m 



Sabato sera, alle ore 21, 
presso II circoo « Il Cam 
pino », nel quadro delle 
manifestazioni del Festival 
dell'Unità, promosso dalla 
sezione comunista di Le 
Panche, il compagno sena 
tore Umberto Terracini, 
terrà un pubblico comizio 
Nella foto II compagno 
Terracini 


Grafica pittura 
e scultura a Prato 



L avvio decisivo alln reali/ 
7ft7ione di due tra 1° piu un 
portanti opere stradali della 
nostra provincia (11 \ accordo 
in corrispondenza del torren 
te Calice sulla strada di scor 
rimento Firenze Prato PI 
stola e lo svincolo di Me/ 
zana) si 6 avuto noi giorni 
scorsi — e precisamente sa 
baio mattina — con la con 
segna del lavori alle ditte np 
paltatrlcl da parte dell asses 
sore ai latori Pubblici della 
nmininist r i/ionc provinciale 
Leonetto Sti iti La funzione 
dello svincolo stradale di Mez 
/una (1 opera costerà all am 
ministrazionp provinciale ben 
360 milioni di lire) è quella 
di consentire il collegamcn 
to della futura Firenze Pra 
to Pistola sia con lauto 
strada Firenze Mare sia con 
la strada statale n 125 « di 
Val di Setta e Val di Blsen 
zio » A questo proposito va 
tenuto presente che mentre 
la costi uzlone del traLto Mez 
znnaFiien/e delia suporstra 
da Firen7e Prato Pistoia 
6 stnta assunta dall ANAS nel 
quadro del piano per la rea 
lizzazione del iaccordi auto 
stradali e seguirà ì tempi di 
esecuzione di questi ultimi 
11 tratto Prato Pistola Prn 
lo e già in gran parte rea 
lizzato in quanto pei esso si 
à usufiuito lungo 11 tcrrlto 
ilo del eomune di Prato «el 
tronco declassato dell» vec 
chia sede st-adale della au 
tostrada Firenze Male Ino! 
tre va ricordato in questa 
occasione che ò già da tem 
po in funzione 11 tratto che 
scorre nel territorio della prò 
vlncia di Pistola II progetto 
che è stato elaborato Intera 
mente dall ufficio tecnico del 
1 amministrazione provinciale 
fiorentina prevede um c\r 
raggiata larga nel tronco prln 
cipale quattordici metri e 
banchine laterali laighe ur 
metro ciascuna II piano via 
bile — secondo II progetto 
nppionlato — risulterà suddi 
viso in quattro eoi sic due 
corsie cioè per ogni senso 
di marcia Per le rampe di 


Una mostra collolllva di grafico plllura, sculhin è siaia Inai) 
guralD M Palazzo Pretorio di Prato Espongono Cipolla, Falerni, 
Magni, Marini, Pini e Tredici Nella foto pna dolio opero di 
Falconi esposte allo collettiva 


Delegazione 
in Comune 
di piccoli 
commercianti 

Il vicesinddco Lagone si c 
intontì ato in Pah//n \ oc 
duo col picsuluvtt Mdu U« 
bnti t col segreti! io Silv ir i 
Ugolini dell \ssocn/ioie pu 
coli rommuaanli ed (scucii 
li della ptovimid di I ncn/t 
i quali gli lunno esposto al 
cimi problemi ngmrdanti k 
eatogonc commerci ili della 
città In pascolare è stata 
sottolineata 1 esigenza che il 
Comune adotti nuovi cnteu 
per il nlascio delle licenze 
mediante In suddiv is ore del 
In città in zone e In cu azione 
di un lappoito fu popolalo 
nc ( punti dt \< ndil i nu v in 
quaiticn 

Sono state alti ( si < sani in 
U ah iiiu que stimi tornei 
lutiti h difesa e lo sviluppi 
dell issotn/ionismo etonom 
co fn ciettnglnnti e i pioble 
mi del mctcTto centrale II 
vice sindaco Logorio In assi 
curato il piopiio interessi 
mento risonandosi di mfor 
mare gli asscssotnU eompc 
tenti e la giunta 


svincolo ed 11 collegamento 
fi a il tronco principale o a 
auto Dada Firenze Mare la 
larghezza sarà di sol metri 
piu due banchine laterali del 
la la ghc?7a di scttantacinque 
centi nel ri ciascuna nei liat 
ti ad un solo senso di mar 
eia e d dodici meiri piu 
due banchine lateiali di set 
tnntacinque centimetil ciascu 
na per quelli a due sensi 
di marcia 

Op ni dell ufficio tecnico 
dell amministrazione provln 
ernie ò ancnc il piogetto re 
lativo alli costi u/ione di un 
viadotto sul toirente Calice 
e del raccordo tia lartena 
pistoiese e la vecchia sede 
declassata dell autostrada H 
ronzi Mare il cui costo di 
rull/znzione saià di 160 nu 
boni di lite 



m RIBALTE 

* £ ’ i 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO (Piazza 
D \zcglio 17 Iti 27061*1) 
Alk 1 la « Il k ilio In con 
(in di Ni lido \ il «li M i-u 
(hi* di S Allegin Corni ogni 1 

di pr sn «Città di Firenze* 
Regn di l’nolo I uochcsini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRILNO (Via Uomagnosi 
Tel 483 607) 

Poi bllcità Film di propagati 
dn tcin ingitsso gratuito 
ALHAMBR\ (Piazza Beccarla 
Tel 6ii3 Oli) 

Trsta la sbarco per otto lin 
placa bill con PL Liwiencc 

\ ♦ 

ARISION ( Piazza OttavhuJ 
Tel 287 821) 

I boi retti \ et di 

ARfrCCHINO (Mi di Bar 
di TU 284 322) 

Siivi l c 1 amori 

(\ M 18) DO ^ 
CAPITO! (Via Castellani . 
IH 272 320) 

I * mi rii non li » sevso con 
J Mills <> + 

EDISON (Piazza Repubblica - 
Tel 23 HO) 

RpIjis ton I Ha vcv OH ♦ 
DXCE1S10R (Vìa Cerretani - 
TU 272 708) 

r cs blchos li c (crbinUe) « m 
S \ud n (\ Mi 1(1) i)H 4- 
GAMBRINUS (Vh Brunelle 
sciti Tel 27 1 112) 

( orri mino corri n I Mi 
lini \ ♦ 


a « • 


I L sigli ebe appai mo ac 
tanto al titoli dei filai 
t ai rio ponti ino alla so 
glicole classificazione per 
generi 

A -» Avventuroso 
C m Comico 
DA <■» Disegno animato 
DO “* Documentario 
DB «“ DriunmalloG 
Q «» Giallo 
M «“ Musicalo 
8 — Senti mentito 
SA ” Satirico 
SM Storico inllolngtco 
li nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
sigui lite 

è ♦ ♦♦♦ eutzlonale 
♦ ♦♦♦ «= ottimo 
♦ ♦♦ « buono 
44 =» dlsirclo 
4 ® mediocre 
VH H « vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 




MODERNISSIMO (T 273 0M) 
Corri uomo co ri con T MI 
llnn A 4 

NA7I0NAIE (\ la Cimatori • 
Tel 270 170) 

King Kong il gigante della 
foresta ton R Renson A 4 
ODEON (Via del Sasseti! • 
Tei 21 068) 

Vndire ton D Lassander 

(VM 18) 8 4 

PRINCIPE (Via Cavour Te¬ 
lefono 57 801) 

N in si mahriUUno cosi le 
signore (VM 14) 

SUPERCINEMA (Via Cimato 
ri 10 - Tel 272 474) 

Se Incontri Banana prega per 
li tua morte con J Gnrko 

(VM 18) A 4 
VERDI (Tel 206 242) 

Via col vento con C Cabla 
Dn 4 

Seconde visioni 

AI DFBARAN (Tel 410 007) 
ìihboltc unente un con A 
Delon O 4 

APOLLO (Via Nazionale 41 
Tel 270 019) 

\hl ma non uccidere 
CAVOUR (lei 587 700) 
\ppunlnnirnlo sotto 11 lelto 
on II Fonili S 4 

COIUMBU (Tel 272 178) 

Il diari * di una cnmrriera 
con J Mot cui 

(VM 18) DR 44 4 
ITAIIA (Vii Nazionale Te¬ 
lefono 21 069) 

Qui IM «.porrà tl vzztno, ron L 
Mi i viti (\ Mi 11) A 4 

MVN/OM (Tei 3G6 808) 

Il dotIor /i\ tgn t n O Sin 
if UH 4 

MCCOIIM (Via Rlcasoll 
IU 23 282) 

Dì t) tilt ninnile tua l n A 
De h 1 \ 4 

Terzo Msioni 

tinnii (Ma M del Popo 

10 lei 282 137) 

11 colpo doppio del caniitlenn 
(e d oro tonfi Ihint li V 4 

Viti NA GIARDINO COLON 
NA (Tel MMI016) 
li vigile con A Sordi C 444 
ARI NA GIARDINO SMS 
RIERI DI 

I amore ntlrRvcrso 1 secoli 
c ili R W eli h <\ M 18 ) 8 \ 4 

MU N V GIGI IO tCilItnzzo) 
Mmni In regina delta glint 
U 1 

\SIOR (lei 222 188) 

Inlvnnv Kvn il 1 olii e rosso 
11 J Cul« DR 4 

\S I OHI \ (hi Wih)15) 
vMi gt| mtrhitl 

\ URO FU (Ma Pad no ili Te 
It fono 50 101) 

((inn milioni p« r morire 
AZZURRI (Ma Petrolio Te- 
Icfonn 33 102) 

II iuGu Hi 71 

CRISI MIO (Piazza Beccarla 
TU M>0 552) 

Calibro 38 u u R Hoeseln 
(VM 14) DR -4 


EDEN (Via F Cavallotti • Tel 
Icfoilo 225 043) 

Gerarchi si muore con A Fa- 
brlzl C 4 

TIORELLA (Tel 080,240) 

I ultimo safari, con S Gran 
gei \ 4 

FLORA S\LA (Piazza Dalma¬ 
zia TH 470 101) 

I a ragazza e 11 generale con 
V Lisi DR 4 

TLORA SALONE (Piazza Da! 
mazla TU 470 101) 

Fnrznii e 11 grande (lume 
GARDENIA (Tel 000 982) 

Lo sceriffo senza stella 
GIARDINO PRIMAVERA 
Criminal story 

GOLDONI (Via dei Serragli ■ 
Tel 222 437) 

Ora X operazione mistero 
IDEALE (Tel 50 706) 
Chiamata per II morto con T 
Mnson a 44 

IL PORTICO (Tel 675 930) 
Delinquente delicato con J 
I eu in c 4 

M5RCONI (Tel 080 044) 

Mode (u Itah cqu N M>an 
fredt (VM 14) S\ 4 4 

NUOVO CINEMA (Tlglinc 
Vaklaiuo) 

Paris StcreL (V M 11) DO 4 
PUCCINI (Piazza Puccini 
Tei 32 067) 

I ragazzi di bandiera gialla 
ton M Snnnin M 4 

STADIO (Tel 50 913) 

HoUflo con M Remile A 4 
UNIVLRSALE (Tel 220 190) 

F»1 contro Cosa Nostra 
con \\ Pidgeon J1R 44 


D er la 

pubblicità su 

l’Unità 

A 

FIRENZE 

Via del Martelli, 2 

Tel. 21.449-28.71.71 


AVVISI ECONOMICI 


nip(i di hoiau un lavoro td 
un 'tafano Hu f/irmitmi alme 
no una urta snurezza J finn 
no Dot a/o ma <ao a quali 
pu^zo 

Uria dnq nani ma di qu sti 
la 1 iratoit abilnno una va din 
eisa colonica pericolante di 
(Inarata addlrlttun mabitabi 
b dormendo in s a me tulli 
quali i/imndo pi >i i { nrqtm 
filtra dal sofftl o si tu 1 st n 1 
1 igu mci i dn unti punì 
due da soli alle pulizie 

In qui sti locali umidi mal 
sani trova posto anche la loro 
nu i\a pi r In quale fingano 
r >)0 lire a pasto F tosi da un 
salano che vu dallt 70 alle 
% mila Ih e al mese (che deb 
brina servire oltn al loro man 
Unlmcnta anche a quello del 
Il famiglie lontane) issi deb 
borio detrarre una spesa in a 
di 1000 lire al giorno soltan 
to per mangiare decurtali tn 
di tn terzo abbondante una 
paga che non basta per vivi re 

Nel cantiere la situazione 
non è migliore Anche qui 
mancano te dote e falde t str 
il ’t igienici ed ognuno dei e 
airanglarsi come può spi ss) 
senza trovare neppure quel 
minimo di intimità che la stes 
sa decenza impone Una situa 
zinne umiVantc che viene ag 
graui/a dal pe?tco(t che ogni 
giorno stanno in agguato 
pronti a giu rmirc il lavoralo 
re la piaga degli Infortuni 
in questo cantiere trova la 
possibilità al estendersi in pfr 
tu della mancanza di rfspe//o 
per ogni più elementare noi 
ma di prevenzione ed l bassi 
salari vengono ulteriormente 
decurtati dalla vera e propria 
frode che l imprenditore ordì 
sce al loro danni attraverso 
una deqiiahffcazione che al 
trlbulsce al manovale comune 
mansioni di manovale spetta 
Uzzato ed all operalo qualifica 

10 mansioni di s/jecmfizza/o 

Probabilmente anche q testi 

lavoratori al pai i degli edili 
del catilu re IN CO di San 
Mariolo a Cintola hanno m 
contrato un giorno nei loro 
tiaesl un « incettatore » che II 
ha ingaggiati facendo allcttali 

11 promesse le quali — co 
ma abbiamo dimostrato con 
questi brevi ma significati 
esempi — vo/io state sostituì 
te da una realtà allucinante 
che supera qualsiasi peggiore 
previstone 

Una sf/naHone insostenibile 
che questi lavoratori però non 
accettano una situazione che 
Intendono modificare con la 
tolta non so/Zan/o per conqui 
stare safari e condizioni di ni 
ta e di lavoro migliori ma 
anche pei Imporre II risposo 
della loro dignità di cittadi 
ni e di lavoratori 

Nelle loto (in alto) Il can 
Ilere di Novoli, (in basso) un 
operalo ai lavoro 


Convegno di 
Farmacologia 

Da domani al 13 settembre 
si terrà presso il Palazzo dei 
Congressi il XV Congiesso 
della « Società italiana di far 
macologia > ed il primo «r Jomt 
Meeting * tra la « Società ita 
liana di farmacologia % e la 
4 British Phaimaeological So 
ciety » I lavon del congì cs 
so al qmlc pi onderanno pai 
te enea tiecenlo scienziati in 
glesi ed italinni si articolo 
ranno — come si è detto — m 
tre giornate 

Le prime due «mi anno de 
dicale a comunicazioni libere 
sui vari aspetti dePa ricerca 
scientifica nel scttoie farina 
cologico Nella terza giorno 
ta del congresso sarà tenuto 
un simposio sul tema < pi osta 
glandme pcptidi ed anime » 
che metleià a fuoco 1 vari 
aspetti della biochimica flsio 
patologia e fnimaoologin di 
queste sostanze che \ anno as 
simiendo un sempre piu nitido 
piotilo nella patogenesi di al 
cune impoi tonti malattie 


14) MEDICINA IGIENE L 50 


A A SPECIALISTA voneroo pollo 
dlif mzlonl sessuali Ooltor MA 
GLIETTA Via Orluolo, 49 - FI 
ronza - Tal 298 971. 


FARMACIE 

Turno setllmanale e feslivo 
con orarlo ininterrotto dalle 8,30 
alle 20 — P 7/1 S Giovanni 20i 
Taverna Via dello Sludio 30t 
Pegni PzaS Mnria Nuova Ir 
S VI Nuova Via Conciona lOr 
Sloja Via dell Agnolo 17r Bi 
gigli P za Madonna I7r Re 
slclli V a S Gallo I I3r C sba 
ni Vn Gavoni a9i Cuoia 
\n Vigna Nuova I5i Milioni 
P za Goldoni il M un «lenii mn 
B orgogli issanti 40r b G di Dio 
Via I ìonlim lOir Cornuti ile 
n 15 Vii Sacchetti u Delle 
Chic Vn 11 Pi ilo 4tr Tra 
110 iti Via Ponte di Mezzo 42r 
Gnstl Via Tavanti 18 Conni 
naie n 2 Via Bolognese li 
Ponte Rosso Via degli /Viti 
sii Ir Donatello Via Marconi 
Or Conto Slolle Viale De Ami 
cis 21 1 Marucolii Via Belli 
uva 23 Comunale n 12 Via S 
Nicloìò 15 Commi ile n 7 
Vii Senese Gl (i indilli Pza 
S Felice Ir III (Imi Via Pi 
sma 79i rettlm \n(, P Or 
sim 27i Morelli 

Farmacie di servirlo notturno 
pzi S Giovanni 20i Taverna 
P zìi S Mai m Suov ili S M 
Nuovi Via Gmon aOi Godeià 
Vii dilla Stala 49i Pigino 
Vn Sonagli h Comunale 1 
F 7 1 Dalmizn 24r Di Rificdi 
Via G P Orsini 2/i Moie li 
P za fsolotlo 5r Comunale 5 
V le C datafiml 2 A Comunale 6 
Borgognissanti 40r S G di Dio 
P za delle Cura 2r Della Nave 


kttere'ifM 
d gi&mle 


V 


a 




\mìN 


Altri pnrrri sui 
falli della 
(,ecos!ov archili 

Pai lancio con un compagno 
tìu dr, s nto dalla posizioni 
assunta dal nostro funtilo ul 
tatti dilla Citasti»nttlua gli 
ho sentito munii re aspre eri 
Itcfu mi confronti di li Unità 
la quali a suo parer non 
niribbt obietto ami irte riferi 
to sulle prtse di tosi?ione 
di//Uff SS fd tgll ter av 
mimare questa sua opinione 
sostano ad esempio <h< fi 
nostro giornale ha pubblicata 
In ultima pagina < non In 
prima /tAnpillo del governi 
del Patto di *' irsavin ni no 
poli oro ( slovacco» dei 23 
o 21 agosti (non ricordo on 

sitti ■’ti Può dai si che quel 
comunicato dm isso ani he nn 
duri tn pinna pnaina mn ter 
to non mi sembra pronrfo 
tl taso di p/D/fre da un si 
mite i /risoffio per criticale 
I Unlià sut modo in cui ha 
trattato 1 drammatici mninif 
menti di questi giorni 

to non ho mai lesinato cri 
lirhe al giornale fé torse ai 
ricordi irte di un paio di Ict 
tare una delle quali pubh/( 
cata chi vi ho mandato per 
farvi rileinre errori) Ma prò 
trio pir questo oggi mi sai 
to in dolere di riialqcre un 
apprezzamento all Unità per 
chè pur nel susseguirsi di 
r/ranma/ic/ic e contrastanti 
notizie sugli avvenimenti del 
la C (.costai occhia ha mante 
mito un tono equilibrato ri 
spettando in primo luogo la 
linea politica esprt ssa dal nr 
tlto (Ufficio politico prima 
Direz me e Comitato Centra 
le nel giorni successivi) e ri 
ferendo abbietto amento tut 
te lo posizioni dii governi e 
dei nar///i comunisti del moti 
do intero da quelle jugosla 
ve di condanna all occupo 
ztonc tanto per fare un e 
sempio a quelle del re ame 
1 «catto d accordo con IUR SS 
a quilìe cinesi ed a quelli* 
particola mente dei cinque 
Picsj (he hanno mandalo le 
truppp in Cccos/obacc/ila (ti 
couìa 1 testi integrali dii co 
mimica to dotta Tass sullo ino 
tu ozimi* dell Intervento il so 
proc/Rj/o Appello \ comunica 
// del commuto delle truppe 
del Patto di Varsavia il tc 
sto Integrale della Tnss di 
critica alla Romania 0 alla 
Jugoslavia gli ampi brani de 
gli articoli della Prnvda e co 
si »fa) 

A m/o parere il nostro gxor 
naie proprio In questa acca 
sione hi dato una seria di 
mostrazionc di quel costumo 
comunista che deve contrad 
distinguerei secondo lo ben 
nota affermazione di Gramsci 
« La verità ò sempre rivolli 
zlonarìa » Anche lenln nei 
pur loventl anni che hanno 
preceduto e seguito la Rivo 
luzione d Ottobre si ittcnne 
a questo criterio che inuece 
non mi ; ire sin stato scoui 
to tn questi plora/ dalla Prav 
da che ha rese note le prc 
se di posizioni dei partiti co 
munisti favorevoli all niterven 
to armato ed ha ignorato ut 
tc quelle dei numerosi parti 
ti (italiano francese eco ) ohe 
hai no espresso il loro dts 
senso 

Fraterni saluti 

GIANNI BARONI 
(Taramo) 

★ 

Cara Unità dichiaro subt 
to che questa mia lettera non 
à scritta nII insegna del fra 
pianismo nè della critica del 
CC e dell Indirizzo deciso 
dalla sua maggioranza per la 
condotta tenuta in merito a 
gli avvenimenti cecoslovacchi 
Premesso questo vorrei fare 
due osseriazioiU 

1) L Intervento annoto del 
le cinque nazioni sociaiis/e è 
stato deciso in perfetto accoi 
do fra loro e qutndt la *ua 
necessità è stata verificata e 
riconosciuta dalla maggiorali 
za d oli Stati comunisti orlai 
tali e dai loro legali rappre 
saltanti fra l quali J compa 
giu Gomulka e Radar he di 
ta taliol di con/roriwo/uzione 
ed attacchi ai governi sociali 
sti se ne intendono per aspe 
rlcnzn personale 

2) Bisogna pertanto come 
ha fatto u conifiagno Donini 
1 el suo intervento nel CC ri 
flettere bene su questi moti 
vi dei quali siamo a cono¬ 
scenza fIndividuale c di par 
filo) molto àuccintamente e 
solo per quello che ne abbia 
mo letto sui giornali Aneli to 
sono dell avviso che prima di 
giudicare bisognava stabilire 
se fa/Zocco onfhoclolfs/fl rra 
imminente e pericoloso Fac 
ciò notare che II nemico di 
classe possiede molti mezzi 
c non sonatilo armi o perso 
naie armato c fidato Sono 
mollo piu temibili ed r/flca 
ci delU predelle le anni del 
iica//o economico i della coi 

I azione 

Concludo rimettendomi l 
le decisioni del CC (il centra 
Usino democratico è sul no 
stro statuto) ma mettendo in 
guardia dal confidale troppo 
nella capacità di difesa indi 
mdualù o nazionale degli Sta 
ti «Km/tsll 

L O 

fBrescla) 

4 

Signor ducttorp desidera 
segnalare un episodio che di 
mostra dote può portate cer 
to anheom imsmo dcliranle m 
occasione dei icccnti latti di 
Cecoslovacchia 

Il stf/imaim/c Ciuitt u 76 
del 4 corrente pubblica n j Mg 

II una foto con la stQuenle 
dicitura tt Hratislnvo In que 
sto punto è caduta la prima 
vittima della biutalilà russa 
Eia un uomo di circa 40 an 
ni la sua unica colpa aver 
gridato ni soldati soviet icl di 
(ornarsene a casa » 

la medesima fotografia è 
pnbb//ra/o dal po iodico Gioia 
« to pun del 4 torrente a 
fuig 13 im qut sio pmiso 
fomniuito «Una croce sui 
mart in piede Questa sempli 
<e croce di legno è stitn po 
sntn In 1 na strada della eli 
(à di Bnt(slava nel punto In 
ai! ima h anilina è siala ucci 
sa dal russi » 

Ambedue ( periodici sono e 
UH dal signor f-dillo Rusco 


ni per cui si renderebbe su 
perlàio ogni commento Da 
notare però come è facile nei 
cerin stampa italiana trnsfor 
mare un uomo di 40 anni In 
una bambina molari fn (cnc 
ra età Si dene tenere nrescn 
te (he Gioia è un sH/imana/e 
femminile e che la morte ufo- 
lenta dì una bambina può su 
sellare nelle genita laUrtct 
7»ny(jtorc imlfpua? me Hip la 
morie di un uomo 
f eco con quanta sei telò 
vengono nmmtmUc le no// 2 ie 
che tn questo periodo hanno 
tenuto In sosreso II mondo 
tntcro 

Giazle e distinti saluti 

PVC1N7IO SASSO 
(Vilvnsnno Udine) 


( Iìp cosa pensa 
della pensione 
ai Mussolini 
il figlio di un 
fucilato dai nn7is(i 

Vi inaio copia dalla lettera 
che ho Indirizzato ni preslden 
te del Consiglio 

* Mi riuolgo a lei per ch/e 
derc una risposta circa la pen 
stone concessa alla moglie di 
Mussolini Dalla stampa ho ap 
proto che lo signora Rachele 
Mussolini ha chiesto ed otte 
nuto una pensione di riversi 
hilità di 300 mila lire ai mese 
e la liquidazione di arretrati 
per un totale di trenta mi 
Unni 

« lo credo che tali somme 
non spettino alla vedova Mus 
solini perchè suo marito non 
ha avuto che II molto dt por 
tare alla rovina l Unita e di 
portare lutti c disgrazie agli 
italiani 

« Mia padre limone Ugo 
fu fucilato dal nazisti nella 
piazza di Vallemosos U 2 7 di 
cembre 1011 e nel contraiti 
dt min madre lo Staio si è 
sdebitato con una misera pen 
sione di 16 700 lire al mese 

« lo credo che In una Re 
pubblica democratica fondato 
dalla Resistenza lo Stato de 
ve essere piu riconoscente 
verso chi hq versato tl suo 
sangue per la I iberazione del 
l Italia e non verso coloro che 
della nazione sono siati gli 
oppressori Come tiglio di un 
caduto della liberazione sbi 
gottito dalla notìzia appresa 
della pensione di Afusso/inf 
mi rivolgo ad ella per chic 
dorè che l intera questione 
venga posta in revisione In 
attesa di una risposta porgo 
i migliori salult» 

PIERO LANZONE 
(Cossato Vercelli) 

Altri lettori el hanno aerino poi 
esprimere la loro indignazione Qui 
ringrazi amo Marta PRUNO (Go- 
nova) Gennaro MARCIANO e Vln 
conio RICCIO (Napoli) Peter OAT 
TINI (Pegognaga), L RECTRCLL) 
(Siena) Tino VINCENZI (Livorno) 
A T (Voronn) Umberto TREZZI 
(Lido di Conialore) Leonella NA 
SI (Igea Marina) Mario RONDI 
NI vedovo di guerra (Rimlnl) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci ò impossibile ospitare 
tutte lo lettore che cl uerven 
gono Vogliamo tuttavia assi 
curare i lettori che cl scrivo 
no ed 1 cui scritti non sono 
stali pubblicati por ragioni di 
spazio che la loro conabora 
zlone ò di grande Utlli'à por 
il giornale fi quale terrà con 
to sin dei loro suggerimenti 
che delle loro osservazioni 
critiche 

Oggi ringraziamo A ZA 
NELLA Torino Un gruppo di 
antifascisti nieratesi. Luigi 
FIORA VANTI, Colico Tonino, 
Abano T, Ludovico SCRINCI, 
La Spezia, Anseimo RIBOI A 
Bl esciti Aldo STENOWITZ, 
Trieste Vittorio AMATO Mia 
no Un lettore di Torraclne, 
Pietro PELLEGRINI, Fabrla 
no Carlo BRUNETTI, Tori 
no Agostino GROPPI, Denteo, 
Mario GUIDUCCI, Hrenze, 
Giuseppe TARTUFOLI, CJvlta 
nova Marche, Nicola MAR- 
ROS, Arquata Scrivin, Dina 
MONTAGNA, Milano R, E , 
Trieste Andrea MANPRI, Sa 
vona Giovanni LUPERINI, 
Pisa Carlo LUCATELLI Ro 
ma luigi BARBERO Ton 
no Emanuele FRATINI, Fi 
renze Vincenzo BONDIOLI 
Monte S Pietro Raimondo 
IANOIU Sassari Ciro CIM 
MINO Arzano Ugo PIACEN 
TINI Boriino Ernesto TER- 
RI Cavedine di Tronto, Pao¬ 
lo CROLLI Firenze, Luigi 
IONORLLLI, Como, Paolo 
BATTISTI Genova, Angiolo 
MOCAI Bologna 

- I lettori Egidio VLN 
TRAMA (Napoli) Luigi DE 
VIZZI (Genova) Pasquale LO 
TURCO (Roma) Antonio 
FRANCESCHI NI (Bologna) cl 
mandino il loro indirizzo 

— Se la signora Maria Ro 
sa BAGNOIO (Milana) ci a 
vesso fornito 1 Indirizzo a 
vremmo potuto fai le perve 
ni 10 alcuni articoli non solo 
del nostro giornale che con 
(cimano la validità delle no 
stre valutazioni sullargomon 
io trattato nella sua lettera 

— Il signor CarlcUo SIGI 
SMONDI risulta allo Posto 
« sconosciuto all indirizzo in 
dicalo» so desidera una no 
stra risposi» cl precisi quln 
di meglio it suo recapito 

— Al « gruppo di invalidi 
civili simpatizzanti » di Jeso 
lo la notizia che vi interessa 
<> stata pubblicata con rilievo 
nh\\ Umtà del 1® seUombro 


srrhiic Ietterò brevi Indicando 
on cblvrczzj* nome cagnoni^ cd 
mllrhin (bl desidero elio tn ealco 
Alla lettera non cunqtnln II prò 
Uria nome cc lo precisi Lo lettere 
non Urinate siglale 0 ccn finn» 
lltrullillo 0 che recano la sola 
imUcatlona « Un (teuppo di » non 
tengono pubblicate 
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« La scelta sessuale nell'evoluzione della specie »: 
un appassionante lavoro di Danilo Mainardi 

Perchè la fame 
non arresta 
la fecondità 
dell’uomo? 

Il controllo delle nascite appare ormai indispensabile per la so¬ 
pravvivenza dell'intera umanità: esso non deve però impli¬ 
care la repressione delle tendenze naturali, che non sono in 
contrasto con la cultura, ma hanno anzi contribuito a generarla 


A Cortona una mostra improntata alla semplicità e al 
buon gusto e di notevole interesse storico e culturale 


Per conventi, fattorie e ville 
all’assalto del mobile antico 

L’attività dei « raccoglitori » • Cassettoni, cassapanclie, armadi, angoliere, ribalte e ceramiche: un’arte applicata fiorita fra il 
'500 e ii ’700 in Toscana, in Umbria e nelle Marche - La stipetteria lombarda e piemontese - Suggestioni ottocentesche 


Non è vero ohe ci 
si abitua ai rumori 

Si possono 
combattere 
le sordità 
professionali? 

Particolarmente colpiti gli 
operai delle industrie me¬ 
talmeccaniche e tessili • La 
« cJesonorizzazione » del- 
l'ambiente - La protezione 
individuale 


Non sarebbe del tutto sba¬ 
gliato definire la modalità ses¬ 
suale di riproduzione come una 
trasmissione di informazioni 
da un individuo aU’nltro nel 
modo di costruire un nuovo 
individuo: infatti ogni carat¬ 
tere dell'individuo figlio risul- I 
ta dal confronto o dalla som¬ 
ma di due informazioni tra¬ 
smesse per via chimica: una 
informazione materna, tra* | 
smessa attraverso l'acido de- i 
snssiribonucleico del cromoso¬ 
mi della cellula-uovo, e un’in¬ 
formazione paterna trasmessa 
attraverso l'acido desossiribo¬ 
nucleico dello spermatozoo. La 
più gran parte degli esseri 
viventi presenti oggi sulla fac¬ 
cia della terra si riproduce 
sessualmente: questo signifi¬ 
ca che la riproduzione per via 
sessuata offre dei vantaggi 
che la riproduzione asessuata i 
non offre U infatti il conti- | 
mio rimescolarsi delle infor 
inazioni, il loro continuo as¬ 
sortirsi in modo diverso, pro¬ 
duce una tele sconfinata va¬ 
rietà di tipi individuali che, 
per quanto possano variare le 
condizioni ambientali, esistono 
sempre — sia pure in nume¬ 
ro ristretto — degli individui 
che possono affrontarle vitto¬ 
riosamente, e trasmettere alla 
prole le proprie caratteristi¬ 
che: il che implica l’adatta¬ 
mento della specie alle nuove 
condizioni. 

Meccanismo 
di difesa 

La riproduzione asessuata 
consiste invece nella trasmis¬ 
sione rigida e immutabile di 
tutte le caratteristiche, dì ge¬ 
nitore in figlio, senza scambio 
di informazioni tra la proge¬ 
nie di un individuo e la proge¬ 
nie di tutti gli altri individui 
della sua specie: sicché, di 
fronte a un cambiamento sfa¬ 
vorevole delle condizioni am¬ 
bientali, il meno vario assor¬ 
timento di individui differenti 
rende meno probabile che al¬ 
cuni di essi si trovino in gra¬ 
do di superare Le nuove av¬ 
versità: e, nel caso che alcu¬ 
ni di essi lo possano, trasmet¬ 
teranno le proprie caratteristi¬ 
che esclusivamente alla pro¬ 
pria progenie, senza modifica¬ 
re in nulla la progenie degli 
altri individui, che scompari¬ 
ranno dal teatro della vita sen¬ 
za lascinre alcuna traccia di 
sé. Ecco perchè la riprodu¬ 
zione sessuata costituisce un 
vantaggio vitale cosi spiccato, 
che le specie sessuate hanno 
dominato a poco a poco l’inte¬ 
ro campo della vita, mentre 
le specie non sessuate sono ri¬ 
maste entro uno spazio ridot¬ 
tissimo. 

Ma non é soltanto in presen¬ 
za di mutamenti sfavorevoli 
che la sessualità costituisce 
un meccanismo di difesa, un 
vantaggio: essa costituisce 
inoltre un meccanismo che pe¬ 
rennemente, continuamente, va¬ 
glia il patrimonio delle carat¬ 
teristiche ereditate e delle imi 
turioni sopravvenute, e selezio¬ 
na le migliori, le più utili, 
eliminando le altre e contri¬ 
buendo cosi, come tutto l’insie¬ 
me del processo selettivo, a 
plasmare le specie. Mentre 
gli altri meccanismi selettivi 
agiscono attraverso la soprav¬ 
vivenza degli individui più do¬ 
tati e la morto del meno do¬ 
tati, la sessualità agisce inve¬ 
ce mediante il fatto che, degli 
Individui di una popolazione, 
non tutti partecipano ni 
processo riproduttivo in ugual 
misura ma alcuni in misura 
prevalente, altri in misura mi¬ 
nore, e altri ancora ne sono 
totalmente esclusi. 

Ciò avviene però in maniera 
diversa e con accentuazione di¬ 
versa da una specie all’altra, 
secondo la fisiologia di ogni 
specie. In quelle specie in cui 
la prole abbisogna delle cure 
di entrambi i genitori, come 
avviene presso molte specie di 
uccelli, la selezione sessuale 
non esclude, in genere, più 
soggetti di un sesso che del¬ 
l’altro, Ma tra i mammiferi, 
cioè nelle specie in cui la pro¬ 
le ha bisogno prevalentemen¬ 
te delle cure materne, la sele¬ 
zione sessuale - in genere 
— scarta pochissime femmi 
ne e molti maschi. 

Danilo Mainardi, che presso 
l'Università di Parma inse¬ 
gna zoologia e si dedica a 
ricerche sull'evoluzione biologi¬ 
ca nel suo libro Lo scelto ses¬ 
suale nell' evoluzione della spe¬ 
cie edito da Boringhieri (un 
testo ad alto livello scientifico, 
che tuttavia è di lettura ap- 
ptfsriODàftto a persie® Sves¬ 


tente anche per i profani) ri¬ 
ferisce, ad esempio, I risulta¬ 
ti delle ricerche da lui sten 
so effettuate sul topo. Esiste 
una gerarchla di probabilità 
riproduttive tra i maschi, ed 
un’analoga gerarchia tra le 
femmine: ma l’immissione dì 
sei maschi adulti nel territorio 
della popolazione fu seguita 
dalla uccisione immediata di 
lutti e sei, mentre nove fem 
mine estranee, pur dovendo o- 
stenere molti combattimenti, 
furono infine accettate dalla 
gerarchia femminile. 

Per di più si osservò che la 
gerarchia tra maschi era cosi 
tirannica, che un solo ma¬ 
schio impedì a tutti gli altri 
di accoppiarsi mentre la po 
polazione femminile si divise 
in due gruppi equivalenti, un 
gruppo dominante di undici, 
di cui dieci furono ingravida¬ 
te, e un gruppo sottomesso di 
tredici, dì cui cinque furono 
ingravidate E' evidente, da 
questa sperimentazione, "he 
fra i topolini la conservazio 
ne della specie è garantita dal¬ 
la tolleranza reciproca tra le 
femmine, che raramente vieta 
ad una di esse l’accoppiamen¬ 
to, mentre la selezione dei ca¬ 
ratteri vitali di robustezza e 
aggressività è garantita dalla 
intolleranza reciproca fra ma¬ 
schi. 

Lo studio del oomportamen¬ 
to degli animali ha ancora 
molto da insegnarci, ed è di 
particolare interesse il saper 
distinguere, fra tutti i com¬ 
portamenti particolari di que¬ 
sto o quella specie, quali sia¬ 
no le leggi generali valide per 
tutte le specie. Una di queste 
pare sia la tendenza a limita¬ 
re le nascite secondo l’ampiez¬ 
za del territorio e la disponi 
bilità degli alimenti. Infatti 
è semplicistico credere che la 
scarsezza del cibo faccia auto¬ 
maticamente diminuire la po¬ 
polazione sino a un livello pro¬ 
porzionato alle risorse, col mec¬ 
canismo della morte per fame 
degli individui eccedenti: que¬ 
sto meccanismo infatti, essen¬ 
do indiscriminato, colpirebbe 
i giovani quanto i vecchi, e 
perciò metterebbe in pericolo 
la sopravvivenza delle specie 
perchè non solo colpirebbe le 
generazioni sulle quali si ab¬ 
batte la carestia ma diminui¬ 
rebbe le generazioni future. 

Solo il saper prevenire la 
fame, proporzionando le nasci¬ 
te alle risorse, mette ogni spe¬ 
cie in grado di conservare 
un equilibrio demografico ot¬ 
timale. Ma come hanno potu¬ 
to selezionarsi meccanismi di 
controllo di questo tipo? Na¬ 
sce qui una nuova dimensio¬ 
ne del concetto di selezione na¬ 
turale: accanto alla selezione 
degli individui, che seleziona i 
caratteri che garantiscono la 
migliore sopravvivenza 'ndivi- 
duale, esiste la selezione dei 
gruppi: sopravvìvono quei 

gruppi che possiedono i miglio 
ri meccanismi di regolazione 
delle nascite secondo il varia 
re dei fattori ambientali. Na 
turalmente nasce il quesito 
fino a qual punto è scientifi 
camcnte legittimo estendere al 
la specie umana il metodo col 
quale vengono affrontati i pro¬ 
blemi di conoscenza delle altre 
specie animali? 

Rivalità 

e collaborazione 

Mainardi affronta la que¬ 
stione con l'impostazione oiù 
rigorosa: anche la specie urna i 
na vive, intensissimo, il prn 1 
blemn di limitare le nascite, i 
ma sarebbe antiscientifico af 
frontarlo volendo ignorare 
quella che è la caratteristica j 
fondamentale della nostra spe- | 
eie nel campo della sessuali i 
tà e della riproduzione: infat¬ 
ti le femmine delle altre spe¬ 
cie di mammiferi sono recet¬ 
tive per l'accoppiamento solo 
durante i periodi fecondi e in 
molte specie si è constatato 
che la regolazione delle nasci¬ 
te avviene attraverso mecca 
nìsmi endocrini che diminuisco 
no la fecondità sia della r m 
mina che del maschio; per¬ 
ciò. nella maggior parte dei 
mammiferi sinora studiati, la 
regolazione delle nascite ovvie 
ne fisiologicamente, con una 
diminuzione della fecondità e 
della tendenza agli accoppia 
menti. 

Ma questo meccanismo fisio¬ 
logico nella nostra specie non 
esiste: la fecondità e la ten¬ 
denza all’accoppiamento non 
diminuiscono con la scarsità di 
nutrizione (anzi, secondo cer¬ 
te osM/Vttzkiai, oh* 


aumentino). Queste non sono 
caratteristiche patologiche, so- 
ì no le caratteristiche che han¬ 
no permesso alla nostra specie 
di diventare quello che è: ner- 
chè hanno permesso ai ma¬ 
schi della specie di sostituire 
alla rivalità la collaborazione, 
e hanno permesso all’uomo o 
alla donna di convivere stahil 
mente, e quindi di istituire 
un rapporto permanente fra il 
padre e i figli. E in questo 
rapporto permanente fra le 
j generazioni è il fondamento 
della storicità della cultura. 

Sicché il biologo, con gli 
strumenti rigorosi della sua 
| scienza, avverte che la ses¬ 
sualità umana, così com'è, 
diversa dalla sessualità delle 
altre specie animali, è inscin- 
| dibile dalla civiltà, di cui 
è condizione determinante. Il 
controllo delle nascite è ormai 
I indispensabile per la soprav 
| vivenza della specie, ma esso 
non deve implicare la repres 
sione delle tendenze della na¬ 
tura umana; esse non sono in 
contrasto con la cultura, an¬ 
zi hanno contribuito a gene¬ 
rarla. 

Laura Conti 
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Un comò del 700 laccato e dipinto e (sopra di esso) una scul¬ 
tura lignea del '200 esposti alla mostra di Cortona 


| Dal nostro inviato 

I CORTONA, settembre. 

Si arriva a Cortona con ne- 
1 gli occhi faica Signorelli. Ci 
sì inerpica lungo i tornanti 
i della rosseflflimifc collina e su- 
I perata Camucia ti fi eige da- 
! vanii quel modello c/i per/e- 
I zione rjnfl.icimental< che è la 
1 chiesa di Santa Maria ai Cal¬ 
cinaio di Francesco di Gior¬ 
gio Martini. Cortona è mia 
delie sempre più rare piccole 
cittadine italiane che ha con¬ 
servato quasi intatto nn’afnio- 
sfera e comunale »• un'atmo¬ 
sfera folta di stradine ripide 
incuneate fra case e tori me¬ 
dievali, di chiese e palazzi del 
Rinascimento, dì fondaci di 
lcgnaioli. di antri /nliflflinosj 
di fabbri, di contadini clic gi¬ 
rano per il mercato con cop¬ 
pie di polli starnazzanti Quas¬ 
sù a Cortona, da sei anni a 
questa parte, tra agosto e set¬ 
tembre, si danno appuntamen¬ 
to gli antiquari (MV Italia 
Centrale: si Wtrouano aila 
«Mostra - Mercato del Mobile 
Antico t> di Palazzo Vagnotti, 
un'austera costruzione del '70Ò 
che fu sede del seminario. 

Cortona e Palazzo Vagnottl, 
con le sue piccole sale ed ti 
suo minuscolo teatrino, sono 
un ambiente ideale per questa 
mostra, dove i mobili fanno 
ia parte del leone, ma dona si 
possono trovare anche arazzi, 
ceramiche, dipinti, terracotte, 
argenti, ami. L’hanno chia¬ 
mata mostra del mobile anti¬ 
co e non mostra dell’antiqua¬ 
riato tont-cnurt in omaggio ai 
legnalo)! cortonesi, maestri da 
secoli nell'arte dell’intarsio, co¬ 
me testimonia lo stupenda sof- 


La recente e utile ristampa di un 



fitto del fìattistero intagliato 
da Michelangelo Leggi. Anzi 
la manifestazione, nel (962, 
sorse come mostra del mobile 
mitica e di quello artistico 
uscito dalle mani dei moder¬ 
ni artigiani. 

Pai, con la seconda edizio- 
| ne, la rassegna è stata h di 
1 cala compie! amen te all’anti¬ 
quariato e si è giunti ai 12 
espositori di quest’anno. Va 
j subito chiarito che la mostra 
I cortonese è cosa assai diver¬ 
sa dalle iniziatine colossnl 
che si svolgono in altre città 
italiane, Nessuna accollili 
scenderlo al clamoroso, rispei 

10 per il senso delia misura, 
lìunii gusto e semplicità: que 
sfe le note dominanti dello 
« mastio t», clic turiamo « of 
fte » a neh'essa un piccolo cam¬ 
pionario di quadri e di mobili 
antichi non proprio deU’opocn, 
passati chi sa come attraver¬ 
so le strette maghe della com¬ 
missione di esperti (nessun 
antiquario fra di loro), che 
pare sia sfata mollo se nero nel 
selezionare le opere da espor¬ 
re, controllandone, l’auienlicità. 

Questo tuttavia non infirma 

11 calore della manifestazione, 
che resta wn'iniziatira di gran¬ 
de interesse, in modo parti¬ 
colare per quanto riguarda la 
arte applicata (e ci riferiamo 
ai mobili — cassettoni, cassa- 
panche, armadi, angoliere, ri¬ 
balte - ed alle ceramiche) 
fiorita tra il '560 ed il 700 
in Toscana, in Umbria e nel¬ 
le Marche, e la stipetteria 
lombarda e piemontese del ’600 
e del 700. E’ questa la ca¬ 
ratteri stica principale della 
mostra, insieme alia peculia- 


li Santoni[Rugiu 


Gli insegnanti- 
marionetta della 
scuola italiana 

Pesanti responsabilità delle classi dirigen¬ 
ti alla radice dei mali vecchi e nuovi del 
nostro autoritario sistema scolastico 


La r««M dal partecipanti ad un concerto mafitatrala davanti ot Llcao « Virgilio i di Roma 


La recente ristampa del 11* 
bro di Santoni Rugiu II pro¬ 
fessore nella scuola Italiana 
(La Nuova Italia, 196fl) arric¬ 
chita dal raggiunta di un ca¬ 
pitolo dedicato alle vicissitu¬ 
dini, alle speranzo e alte de- 
lusiont dopo il 1960, offre ma¬ 
teria di meditazione sulle an¬ 
tiche radici del mali della 
scuola Italiana, sulla neghitto¬ 
sità della classe dirigente pas¬ 
sata attraverso esperienze sto¬ 
riche diverse, ma pervicace¬ 
mente ossequiente ad una li¬ 
nea di conservazione, d! arre¬ 
tratezze culturale e sociale lo 
cui conseguenze sono oggi te¬ 
stimoniato dal disagio profon¬ 
do che scuote, a tutti t livelli, 
la nostra organizzazione sco¬ 
lastica. 

Questa linea, codificata dal¬ 
la Magna Carta Casati del 
11159 e ravvivata — nelle di¬ 
verse epoche — dal bagliori 
isolati ed incompresi di Fran¬ 
cesco De Sanctis, di Pasqua¬ 
le Villarl, o dalla generosità 
talvolta empirica o passiona¬ 
le di qualche ministra (Mat- 
teucol. Orlando) trova i) pri¬ 
mo scontro nella coraggiosa 
battaglia della Federazione do¬ 
gli Insegnanti di cui il Kir- 
ner e 11 Salvemini, sia puro 
con molte ombre ed esitazio¬ 
ni, furono gli artefici princi¬ 
pali di fronte al dilagante 
successo del neo Idealismo 
crociano e geminano. 

E so la ri lettura dello as¬ 
surde clausole che facevano 
dell'insegnante unn pura ma¬ 
rionetta nelle mani della su¬ 
periore autorità, se la cono¬ 
scenza dello spaventosa leg¬ 
gerezza con out si sfornavano 
insegnanti o se no tollerava¬ 
no altri assolutamente impre¬ 
parati cedendo al compromes¬ 
so Mberal-clericale, se la Igno¬ 
ranza pedagogica dilagante fa¬ 
ceva rimpiangere l bei tempi 
In oui « il verbo s’insegnavn 
a suon di nerbo» (pag. 1<17), 
costituiscono esempi Ultimi- 
nanll dello gravi responsabili- 
tà ohe stanno a monte dolio 
tare della scuola italiana, non 
meno grave nppare l’ipoteca 
di stempo genti)inno che ha 
pesato e che pesa tutt’oggi 
su di essa trovando una scon¬ 
certante soluzione di continui¬ 
tà negli atteggiamenti dolla 
classe politica degli ultimi ven¬ 
ti anni: si rafforza cosi il so¬ 
spetto ohe, al di fuori della 
estrazione ideologica dei sin¬ 
goli protagonisti, un filo con¬ 
duttore abbia guidate o gui- 
<U l’oriantemonlo (tei reapop- 
labili, volto a nvortifioMo te 
r*ì*e!ft*s di una sòfttote Òlumy- 


cratica e moderna ed a man¬ 
tenere gli antichi, anacroni¬ 
stici steccati classisti in vir¬ 
tù dei quali, ancora oggi, mi¬ 
gliata di giovani sono esclu¬ 
si da ogni forma elementare 
di cultura, se non addirittu¬ 
ra di istruzione. 

Il problema della formazio¬ 
ne degli insegnanti, dolln lo¬ 
ro preparazione pedagogico e 
psicologica, della loro siste¬ 
mazione giuridica e del dirit¬ 
to ad un salario dignitoso, ro¬ 
sta ancora — paradossalmen¬ 
te — n distanza di cento an¬ 
ni, uno dei nodi da scingile 
re nella tormentata esistenza 
della scuola italiana. Lo spe¬ 
ranze accese dal lavoro della 
Commissione d'indagine (1962) 
che dava ampio rilievo al pro¬ 
blemi della formazione, dello 
status c deirnggiornnmcnto de¬ 
gli insegnanti, si sono stenv 
perate e sfilaccialo sul tavo¬ 
lo del Ministro Gui o molto 
delle proposte della Com¬ 
missione (per la decisa oppo- 
sizlono dei circoli cattolici più 
conservatori) sono state 
« smembrate, in gran parto 
smentite e fatte arretrare su 
linee assai più tradizionali ». 

Di conseguenza, la questio 
no resta drammaticamente 
aperta: insieme alla insuffi¬ 
cienza cronica dei locali c del¬ 
le attrezzature, alla confusio¬ 
ne programmaiica, alla man¬ 
canza di un asse ideale Intor¬ 
no a cui far ruotare la scuo¬ 
la in una visiono di rinno¬ 
vamento globale, la condizio¬ 
ne culturale, giuridica dell’in¬ 
segnante, la sua preparazione 
(come hanno confermato gli 
ultimi esami di maturità e di 
abilitazione) impongono un 
mutamento radicale e di fon¬ 
do. « Il nuovo ruolo della 
scuola nella società — con¬ 
clude Santoni Rugiu — pre¬ 
suppone che si rinnovi di 
fatto anche il ruolo che l’In¬ 
segnante svolge e porciò la 
preparazione a tale ruolo, o 
che la logica CH/furailsrica 
che ha finora retto | fili del¬ 
la formazione del neo profos 
sere si ponga al servizio del 
le ragioni educative o so¬ 
ciali » 

Certo non è da passare sol 
tn silenzio, come coincidenza 
di tipo freudiano, che l'ex 
Ministro della P.I., Gul, sia 
passalo alla Difesa dando cor¬ 
po e concretezza alle Istanze 
del Ministero Amari che nel 
1W5 auspicava In formazione 
di « battaglioni di profes¬ 
sori »... 


rifà degli espositori. Si defi¬ 
niscono tutti antiquari, ma 
una buona parte di loro sono 
degli scopritori del torlo. Li 
chiamano raccogli lori. Bollono 
per conventi, fattorie, case gen¬ 
tilizie rovistando in soffitte e 
magazzini ed ogni tanto sco¬ 
prono ii pezzo che vale. 

Ripuliti, restaurati, ripassa¬ 
ti con la cera (anche se in 
alcuni casi sarebbe stato più 
opportuno esporre mobili e ce¬ 
ramiche nello stato in ei/i era¬ 
no riari rifiorari per evitare 
inopportune alterazioni) i «pez¬ 
zi » entrano nelle loro gallerie 
e poi vengono esposti a Pa¬ 
lazzo Vaqiwlti: li hanno com¬ 
prali a tre e lì ripendono a 
nonli o trenta Tuttavia an¬ 
che in questo caso il t pezzo t 
non .subisce i consueti os/ro- 
normci annienti di prezzo do¬ 
vuti ai molteplici passaggi di 
mano: arriva alla * mostra » 
direrinmente dal primo acqui¬ 
rente ed è pur sempre avvi¬ 
cinabile, se si pensa ai prez¬ 
zi di certe moderne ed orri¬ 
pilanti imitazioni. 

Ed ora alcune rapide anno¬ 
tazioni sulla « mostra ». 

Nel teatrino di Palazzo V'a- 
gnotli, trasformato in ima /us- 
sitrepyiante pollerìa d'arie, si 
possono ammirare pezzi di in¬ 
dubbio l’alare: un lungo cas¬ 
settone umbro del 700, a for¬ 
melle, con decorazioni a lem- 
pera; un portale umbro a lo¬ 
sanghe del '500; uno stucco 
attribuito a Benedetto da 
Molano ra//ipurante una Ma¬ 
donna con il bambino; un 
Gesù e San Giovanni del Do¬ 
menici! ino. 

Nelle altre saie si offrono 
alia vista del pisilalore, tra 
pii altri, una credenza geno¬ 
vese del ‘500 oon pitture del 
Tavernella; ma terracotta cin¬ 
quecentesca del Rustici; una 
Adorazione di Palma ii Vec¬ 
chio; delle stupende stampe 
giapponesi del ‘700; un bron¬ 
za ariribuito ai Sansouino; una 
Venere e Adone /innata dal 
fratello e dai figli di Paolo 
Veronese; un pannello in ter¬ 
racotta invetriata (fine dei 
'400) di Giovanni della Rob¬ 
bia: una magnifica scultura 
lignea del "200. Eppoi: maio¬ 
liche faentine del '600; una 
stupendo casso pan co fiorai li¬ 
na intarsiata del '500; un cas¬ 
settone veneziano del '700 lac¬ 
cato in giallo con decorazioni 
in azzurro e fiori che per di¬ 
perso tempo è rimasto ricoper¬ 
ta do uno strato di pernice 
marrone, di cui sono euidentt 
ancora le tracce; uno straor¬ 
dinario comò dei 700 laccato 
e dipinto; dei deliziosi c Map- 
giolini * (una « ribalta » è an¬ 
cora da iestaurare e sì può 
cosi ammirare la sua primi¬ 
tiva bellezza). 

La lista non finirebbe mai. 
Ci /armiamo qui, aggiungen¬ 
do ancora una osserpozioue: 
la « mostra » cortonese non 
presenta solo mobili o dipinti 
che suscitano ammirazione, ma 
anche oggetti che solleticano 
la curiosità. Noi siamo rima¬ 
sti attraiti da alcuni luccican¬ 
ti aitorfigiiaii alambicchi in 
vetro di alchimisti settecente¬ 
schi e da un triciclo dell'800, 
a forma di cannilo. Ed un 
triciclo, con il traffico d’oggi, 
non ci sembra poi più tanto 
un pezzo d’antiquariato quan¬ 
to un nobile strumento per ri¬ 
comporre equilibri sconvolti 
dalla circolazione caotica A 
Palazzo Vaganti i lo considera¬ 
no un oggetto da collezionisti, 
per noi è quasi un simbolo: 
potrebbe rappresentare un sen¬ 
sato inpifo a ritrovare il gu¬ 
sto delle « due ruote ». 

Carlo Degl'Innocenti 


« Brancoli - 
Zafferano » 

La segreteria del Premio 
Brnncni t ZatTerann rende nolo, 
a seguilo delle segnalazioni per¬ 
venute da tulli i membri per¬ 
manenti della giuria, presieduta 
da Alberto Moravia, che le ope¬ 
re candidate al Premio per il 
WtìG sono le seguenti: LVimio 
ricali studenti di Rossana Ros¬ 
sanda, editore De Donato: || 
mondo snlooto doi ropozzini di 
Elsa Morante, editore Rina udii 
li franco tiratore di Ralla ciò 
Crovi, editore Rizzoli, Un pa 
mere di chiocciole di Tommaso 
L.indolii. editore Vallecchi; 
Entro mondo di Antonio Cn 
rielli. editore Vallecchi. Lo 
città ha i urei (ri'iif'nmit <li 
Vasco Riamimi, editore .Schei 
willer i Lo beltà di Andrea Za»- 
/otto, editore Mondadori, Sto¬ 
ria di uno norie di Mano Pic¬ 
chi, editore Rizzoli; Lo stonerò 
di Armo - di Paolo Marietta, 
«tftore Rebetlato: Li società del 
wqJe«*erB di Giuseppe Fiori, 
•deibor* LAtertt. 


VI ò una particolare attivi¬ 
tà lavorativa che comporta 
un Interessamento diretto del¬ 
l'udito, che puh psspic dote- 
morato fino alia sordità com¬ 
pleta. ed è il lavoro nelle In¬ 
dustrie rumorose. Si suol di¬ 
re che ci si abitua ai rumo¬ 
ri, ma se così fosse non sa¬ 
rebbe stata avanzalo l’Idea di 
impiegare i sordomuti per co¬ 
deste lavorazioni. In realtà si 
è osservato ohe tra l fabbri 
il 50% presenta disturbi del¬ 
l’udito e tra i calderai dal 
90 a) 100%. 

Le statistiche dimostrano 
che il maggior danno ò te¬ 
sato alla maggiore durata del- 
la esposizione a) rumore: glj 
operai delle industrie metal¬ 
meccaniche e tessili presen¬ 
tano ipoacusia solo nel 10% 
dei casi finché sono fra i ven¬ 
ti e i trenta anni, cioè nei 
primi anni di attività lavora¬ 
tiva; presentano invece ipoa¬ 
cusia nel 20% del casi quan¬ 
do stanno fra i trenta e J 
quaranta anni, e nel <10% in 
età più inoltrata; fra gli ope¬ 
rai più anziani l duri d'orec¬ 
chio e t sordi sono addirit¬ 
tura il 60%, 

In linea di principio si può 
dire elio il danno uditivo pro¬ 
dotto da questa specie di la¬ 
voro va dalle ipoacusie anco- 
ra reversibili fino alle sordi¬ 
tà definitive. Il diverso grado 
delie conseguenze nocive di¬ 
pende da vari fattori: dall’età 
del soggolto, dalle condizioni 
nnatomofunzionnll del suo ap 
paralo uditivo, dalla sua mag¬ 
giore o minore suscettibilità 
ai rumori, dal tipo di rumo¬ 
re, cioè dalla sua frequenza 
e Intensità e soprattutto dalla 
sua durata. 

A parità di frequenza e di 
intensità, un rumore conti¬ 
nuo è meno traumatizzante 
di un rumore discontinuo, 
col quale ultimo invece si 
hanno aggressioni sonore ripe¬ 
tute, Je quali provocano nel- 
Porgano colpito, specie nelle 
suo cellule sensoriali (vale a 
dire in quolle deputato alla 
nercczlone acustica), delle le¬ 
sioni alterativo di carattere 
degenerativo. 

Di fronte ad manifestarsi di 
una sordità in un individuo 
che lavori in ambiente rumo¬ 
roso il primo quesito dn ri¬ 
solvere è se essa dipenda op¬ 
pure no da codesta rumoro¬ 
sità, La distinzione è possi¬ 
bile perché le sordità profes¬ 
sionali hanno alcune precise 
caratteristiche: sono in gene¬ 
re bilaterali, si accentuano 
durante il lavoro per cui ri¬ 
sultano aggravale aila fine de) 
medesimo, cioè nll uscitn dal¬ 
la fabbrica. In loro grnvità au¬ 
menta progressivamente col 
trascorrere del tempo, e infi¬ 
ne esse rimangono stabili al 
livello raggiunto quando 11 
soggetto sia sottratto definiti¬ 
vamente al rumore. 

Il decorso dunque delle for¬ 
me professionali è legnto alla 
attività lavorativa, mentre al 
contrario le forme spontanee 
evolvono indipendentemente 
da (ale attività, e progredi¬ 
scono anche a lavoro sospe¬ 
so. Non tutti i lavoratori po- 
rò vi sono esposti In egual 
misura, sia per il fatto che 
è diversa la susccKfbflità in¬ 
dividuale, sia perche diverse 
possono essere le condizioni 
dell’apparato uditivo di cia¬ 
scun soggetto per presenza o 
meno di otiti croniche, o po¬ 
stumi di vecchie otiti, o re¬ 
sidui di altri processi morbo- 
si (traumatismo cranico, ef. 
felli tossici di curo strepto- 
mJcJnJche o ri) veleni Indu¬ 
striali) che prodispongano a 
subire il danno. 

Come si può ovviare al ri¬ 
schio delle sordità professio¬ 
nali? Un sistema di preven¬ 
zione n cn rari eie colleUivo va 
richiesto ni tecnici sotto for¬ 
ma di de-smioiizzazionc del 
l’ambiente, ma finora una si¬ 
tuile soluzione appare o dif¬ 
ficile o troppo costosa o non 
presn in esame per l’Incuria 
e j) disinteresse dei dirigenti. 
Non rimane che la protezio¬ 
ne individuale con lappi da 
applicare all’orecchio (di o- 
va Ito, di cera, di gomma) i 
quali volgono ad attenuare so¬ 
prattutto i rumori acuii cho 
sono i più traumatizzanti. 

Piu razionale per le esigen¬ 
ze pratiche sembra l’uso di 
nitri, che son capaci di ridur¬ 
re lo frequenze acustiche no¬ 
cive senza modificare le fre¬ 
quenze di conversazione. Ma 
alcuni di questi mezzi risai- 
limo spesso mal tollerati, spe¬ 
cie m al litosfera caldo-umida, 
mentre altri possono produr¬ 
re irritazioni locali. Il meglio 
da farsi pei tanto è Insistere 
sulla selezione preventiva di 
coloro che si avviano ad es 
sere occupati in una industria 
rumorosa, selezione dio anco¬ 
ra oggi non viene fatta con la 
severità necessaria. 

Dato il molo non trascura¬ 
bile die ha no)la comparse 
delle sordità professionali la 
particolare suscettibilità di 
ciascuno alle aggressioni so¬ 
nore, nonché la eventuale pre¬ 
disposizione deJJ’organo uditi 
vo, saranno da escludere per 
codesti lavori quelli elio de 
mmzumn precedenti familiari 
di sordità, e quelli che hanno 
o hanno avuto alterazioni de) 
l’oiacolito di qualsiasi natura 
o piesentino già ipoacusie In 
lenii ignorate E quando nes 
suna di queste due concimo 
ni risulti all'indagine sarà 
sempre opportuno sondare il 
grado di fragilità uditiva con 
controlli audiometrici eseguili 
periodicamente, sta all’inizio 
ohe nel coreo dolla carriera 
lavorativa, 
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Un «collage» di testi del Beolco 
andrà in scena il 20 a Vicenza 

Milva: «Ruzante 
mi sta bene» 



Al Festival di Venezia 


Fa antieamera 
la muska 
contemporanea 

Romantici tedeschi e postromanti¬ 
ci americani, diretti da Bernstein, 
hanno aperto la manifestazione 


Rentrée di Montand nel mondo delia canzone 

Yves a Marsiglia 
per il «rodaggio > 

| La Coppa 
| e il gatto 



Dal nostro inviato 

VENEZIA, 9 

Ai Giardini la Biennale del¬ 
la pi Un r a si apre con le mo¬ 
stre dei precursori. Al Lido 
le retrospettive del cinema 
si alternano alle novità. Del 
pari, alla Fenice, i musici¬ 
sti contemporanei sono prece¬ 
duti dai romantici fianco-te¬ 
deschi e dai postromanlicì 
americani, ad opeia della Fi¬ 
larmonica di New York di¬ 
retta con estroversa passio¬ 
nalità da Léonard Bornstein. 

In questa anticamera mu¬ 
sicalo, la compagnia se ri¬ 
velata piuttosto eterogenea: 
Borita? e Mahler si sono tro¬ 
vati accanto a William Sclui- 
mann e a Roy Hanis e, sen¬ 
za dubbio, le due coppie non 
si sono riconosciute perchè, 
mentre i vecchi europei osten¬ 
tavano le proprie nevrosi, i 
« giovani » americani esporta¬ 
ti nelle tournée ufficiali so¬ 
no scelti tra quanti le na 
scondono sotto le apparenze 
della buona salute. 

Gli Stati Uniti sono cosi 
rappresentati da un'arte in¬ 
genuamente poinpieristicu. pa¬ 
rente stretta di quella sovie 
tlen ufficine con cui ha in 
comune le origini e il fine. 

Gli americani, non dimen¬ 
tichiamolo, hanno scoperto la 
musica con Dvorak, con Ciai- 
kovski, e ritmino coltivata 
con un'altra sene di aitisli 
di origine slava, da Bacii 
maninov a Bernstein. da luis 
sevitskl a Stokovski. Isolati 
gli Ives e gli altri ricercatori 
più o meno originali, il gros 
so dei musicisti se dedicalo 
ad amplificare le tendenze 
oleografiche di un'arte d’ini- 
portnzione, aggiornandole nel¬ 
la tecnica. 

Non c’è quindi da stupirsi 
se la Terza Sinfonia di Wil¬ 
liam Sciamimi (nato a New 
York nel 191fi) è una brutta 
copia di Sciostakovic di cui 
riprende i moduli esteriori, 
ignorandone le angosce na 
scoste: fanfare galoppanti, 
bandiere al vento e gestirò 
lare a vuoto. Dopo questi 
ruggiti alla Goldum Mayer. 
lo Terza Sinfonia di Roy 
Harris filato n Lincoln County 
nel 1RM) è apparsa quasi un 
capolavoro. 

Harris, si noti, è il mae¬ 
stro dì W. Schiumili c la mag¬ 
giore età Io sottrae almeno 
«1 ]x)inpicrismo ricUiiltima 
ora; solido nella costruzione, 
classico nella scrittura, tlen 


d’occhio Ives e Copland, me¬ 
scolando vecchio e sommuovo 
con gusto non volgare. 

Accanto a questi prodotti 
nazionali, Bernstein ha pre¬ 
sentalo al Festhal il suo so¬ 
stituto Alain Lombari! (cui 
lia ceduto la bacchetta per 
la Sinfonia di Schuman) e 
due opere care al suo cuore: 
la Sinfonia /ofifasticn di Ber- 
lioz o lu Qui ilio sinfonia di 
Mahler: di animi senza pa¬ 
role, autobiografici, ipertesi 
sino al delirio L'accostamen¬ 
to è abbastanza curioso e ri¬ 
velatore: la Fantastica ò del 
1 filli) la Quinta del 11*01. nin 
l'esibizionismo del cuore la¬ 
cerato e la conseguente ri¬ 
cerca di sonorità nuove, di 
effetti orchestrali inediti di 
contrasti sorprendenti sono i 
medesimi. 

Del resto i due personaggi 
dì Uevlìoz e di Mahler han¬ 
no molti punti in comune: 
sommi direttori d’orchestra, 
con quel tanto di furiambule- 
sco proprio della professione, 
grandi nevrotici, amatori de¬ 
liranti, costruttori ciclopici. 
E. iti più, legati ambedue a 
mi fondo letti rii rio che spie¬ 
ga perchè Mahler riesce an¬ 
cora a ipnotizzare, mentre 
Herlioz fa sorridere: il dannun¬ 
zianesimo condito di Freud e 
di lacci azioni espressionisti¬ 
che c» è anioia vicino. In 
questa Quinta sui fonia turgi¬ 
da di milioni (li noie, tra echi 
di (’mikmshi e di Bizet. di 
Wagner e di valzer viemusi, 
si awerte bene Pungine di 
una confusione delle lingue 
che andrà aggi avandosi ogni 
anno di più. 

D’altronde, pioprio questa 
equivocità la rende cara a 
Inoliarti Bernstein. direttore 
altrettanto equivoco: diviso 
tra il vitalismo americano e 
t romantici chiaroscurL tra 
la superficialità e la tragedia: 
abilissimo nel trascinare or¬ 
chestra e pubblico quanto in¬ 
curante nell.i scolta dei mez¬ 
zi Avendo a disposizione uno 
strumento reco/iniia le come 
Filai munii a di New Yoik, 
veli ha fatto quel che ha vo¬ 
lato e. alla fine, sembrò che 
il teatro (‘rollasse per le o\.i- 
/.i uni 

Terminata fusi la letrospet- 
liva il vero e pioprio Festival 
contemporaneo si è aperto ora 
con due concerti — di De¬ 
trassi c Boulrz. — rii cui par¬ 
leremo diffusamente domani. 

Rubens Tedeschi 


Accanto alla cantante 
sarà Franco Parenti - La 
regia è di De Bosio 

Dal nostro corrispondente 

VKHONA. il 

Al Filarmonico di Verona, 
teatro ruolo r/i fillio e incoio 
piulo perché i padroni sono 
i limisii soldi, .Udrà e 

Franco Parenti proemio col 
re/psfa De Bosio uno speda- 
colo di prosa su fes/i di An- 
<ielo Iteulcn, detto ri Riwinfe, 

1 nidore jyidoeano del l.ìUU La 
vigorosa. antica, parlata « pa 
vana » del copione non è del 
lutto estranea a Africa: * Al¬ 
cuni modi di dire a*somiglia¬ 
no ri quelli del dialetto che 
ho sempre parlato a casa mia, 
a Coro dice la cantante — 
e, in più. penso che recitare 
ri limante mi possa dare he 
ne i>. tome un cestito. Nella 
espressione non c'è ne super- 
finalità uè sattm illutazione 
Si sente adatta alfa parie e 
senio ohe la parto le e adat¬ 
ta « Voti ho fiera che un chia¬ 
ra uno cosa non mi .sono 
messa tu testa rii fare l’at¬ 
trice rii prosa; .sono e rimali- 
pò una cantante anche .ste 
questa casa nuora mi piace ». 

Franco Parenti che già è 
stalo ri magnijwo personag¬ 
gia limante nella « Afose lie¬ 
ta v allestita da Do Bosio per 
lo Stabile di Torino nel i960 
e ooi portata in tuffo ri mon¬ 
do. parla con entusiasmo di 
questa nuora fatica" « L” iuta 
scelta di testi rert/ieafi da 
prerrdonli edizioni, è un ap 
pr>donriimc»to che porterà a 
risultati eccellenti. Angelo 
Beolco e alle origini a >gru 
evoluzione del teatro e quel 
pubblica che ancora non lo 
conosce sì troverà di fronte 
a qualcosa di unico ». 

De Bosio parla del ftuzmi- 
fe con la passione di chi, col 
teatro delì’t/muersità di Pa- 
dova nel I960, lo rappresentò 
per la prima volta uel dia¬ 
letto originale: « Considero Io 
spettacolo che daremo a Vi¬ 
cenza, al fealro Olimpico del 
Palladio, un ulteriore punto 
di arrivo della ricerca che da 
IH anni conduco insieme a 
Ludovico '/.orzi. AWtìlnnpico, 
le cui scenografie fisse elabo¬ 
rano in modo sontuoso gli 
schemi della loggia del Fal¬ 
conetto di Padova dove ri Rii- 
zante rappresentava le sue 
commedie per la corte dei 
Cornaro, vedremo il Beolco 
cavaliere ma soprat/irifo Io 
vedremo nella violenza, nel- 
l'abbrutimento. nella miseria, 
nella sporcizia dei suoi per¬ 
sonali a confronto con una 
certa accademicità di allora 
e di oggi rispecchiata appun¬ 
to da quella scenografia. Do¬ 
po Glauco Mauri che negli 
ultimi anni è stato un inter¬ 
prete indimenticabile ritorna 
Franco Parenti che, con il 
suo limante miserabile, oi- 
gliacco ma disperatamente vi¬ 
ro, fra le colonne c le pro¬ 
spettive dell’Olimpico acuirà 
un contrasto che faciliterà 
una verifica dell'autore pa¬ 
dovano t>, 

Questo spettacolo composto 
da testi organici del Beolco, 
dai Dialoghi alle Orationi al 
prologo della « Anconitana » 
con musiche di Liberovici e 
danze (ri Ruzante era anche 
coreografo e ballerino) nelle 
intenzioni del regista dovrà 
portare al pubblico una visio¬ 
ne omogenea di questo straor¬ 
dinario autore del cinquecento. 

Ludovico Zorzi ha scritto 
che « ri Ruzante, figlio natu¬ 
rale di un gentiluomo, attore 
di corte, amico di nobili, am¬ 
ministrai ore di terre, coito, 
avaro e forse usuraio, se pu¬ 
re non può definirsi pojnlo 
P" r l'origine, la cultura, l'at¬ 
tività pratica, lo diventa pro¬ 
gressivamente nella esperien¬ 
za della commedia ». .Soprat¬ 
tutto diventa popolo quando 
veste i panni del contadino 
che abbandona il campo mi¬ 
litare coll disgusto. 

Chiediamo infine a De Bo¬ 
sio perché ha scelto Milva. 
« La scelta di Milva è stata 
fatta dopo molte riflessioni 
ed a >ngimi veduta: i perso¬ 
naggi femminili del Ruzante 
sono tutti paiticolari, diffici¬ 
li e, allora, mimano recitati 
da uomini A/il na. che è mol¬ 
to femminile, ha però una 
autenticità popoline nella sua 
origine e una grande capaci¬ 
tà di partecipazione e sono 
sicuro che la sua interpreta¬ 
zione più che una attrattiva 
per il pubblico sarà un con¬ 
tributo alla effettua completi- 
sione del Ruzante ». 

Dopo le recita a Vicenza 
de! 20, 21, 22, 23 settembre lo 
spettacolo partirà per un giro 
in !ulln Europa Accanto a 
Pai enfi e Mitra rea termino 
Alvise lìattain e Alessandro 
Esposito e Mario Biave che 
già paiteciparono agli spelta- 
coli dello .Stabile di Torino e 
alcuni attoii dello Stabile di 
Bologna che ha organizzato 
l'allestimento in forma coope¬ 
rativa. 

Giorgio Bragaja 

NELLE FOTO: Franco Pa¬ 
renti e Milva. 


* Deso essere onesta: la cop¬ 
pa non è mia, appartiene tutta 
a Pier Paolo Pasolini. Devo a 
hu ed al film se Ito conquistato 
questa vittoria ». Laura Betti, 
attrice essenzialmente di teatro, 
e felice di aver ottenuto alta 
Mosti a di Venezia la «Coppa 
Vo’pi » por la sua interpreta¬ 
zione nel film Teorema di Pier 
Paolo Pasolini. Nel cinema si 
può dire che l'attrice sia una 
debuttante, Davanti alla mac¬ 
china da presa, finora, non ave¬ 


va fatto che arevi e fugaci ap¬ 
parizioni, più che l'amicizia per 
i registi che glielo chiedevano 
che nel desiderio di Intrapren¬ 
dere lo care era cinematogra¬ 
fica. 

Quest'anno, in teatro, reciterà 
nel Candelaio messo in scena 
da Luca Rono ini e in uno spet¬ 
tacolo di comnodie di Pasolini 
e di Moravia, diretto dallo stes¬ 
so regista-seri tore. 

NELLA FOTO: l'attrice con la 
Coppa e uno Ae\ suoi patti. 


Si prepara il grande spet¬ 
tacolo di Parigi • Le ce¬ 
lebrazioni per gli ottanta 
anni di Chévaiier 

Nostro servizio 

PARIGI, 9. 

Yves Monta mi, che ha de¬ 
ciso di fare min rentrée in 
grande stile rie] mondo della 
cun/one, dal quale è stalo al¬ 
lontanalo da m‘i anni di atti¬ 
nta conto allure di cinema e 
dt teatro, ha s< cito U\ sua città 
natale, Marsiglia, per il de¬ 
butto. 

In effetti la data e il luogo 
scelti m un primo momento 
per il ritorn i ufficiale del 
cantante sulle scene del music- 
fiali erano il 19 settembre e 
l'Olympia di Parigi; ma Mon¬ 
tami ha sentito il bisogno, pri¬ 
ma deH’esìbiz.» me nella capi¬ 
tale, di <* roda-e » il suo spet¬ 
tacolo, anelie t^erebè più della 
metà delle venti canzoni che 
lo rumi vango no sono nuove di 
zecca. 

Antoine Boni.sellici', diretto¬ 
re del Centro drammatico di 
Aix aveva proposto a Montanti 
di dare lo sjxdUicolo in ante¬ 
prima nella cittadina proven¬ 
zale; dove, però, l'unico locale 
disponibile ha una capienza 
di appena trecento pasti. Il clic 
ha indotto lo stesso Boursellicr 
ad organizzare invece lo spet¬ 
tacolo per il pubblico popolare 
del ThèiUrc du Gymnasc* di 
Marsiglia. 

Il cantante ha dimostrato di 
essere ancora il beniamino dei 
francesi: il suo recital, che ha 
per titolo One i»on show, è 
stalo appi midi lissinio. Partico¬ 
lare successo ha avuto la can¬ 
zone che apre lo spettacolo, 
Tu ex camme le scorpion, ino» 
frère? (« Sei come lo scorpio¬ 
ne, mio fratello? »). La cosa 
ha riempilo di soddisfazione 
Montanti, che a questa can¬ 
zone dichiara di essere molto 
affezionato. Il testo, infatti, è 
di Nnzim Hikmet: il cantatilo 

10 aveva avuto in dono di dot¬ 
to anni fa da Gérard Philipe 
e la poesia era rimasta in un 
cassetto lino a che, recente¬ 
mente. il musicista Phlippe 
Gónard, non l’ba rivestita di 
noie. 

Le repliche marsigliesi du¬ 
reranno fino a mereoledì 11; 
otto giorni dopo Monland co- 
mliicerà un ciclo di quaranta 
serate al l'Olympia c poi sarò 
dì nuovo sottratto al mondo 
della canzone dal cinemato¬ 
grafo: egli si recherò verso 
la fine dell'autunno ad Holly¬ 
wood, dove interpreterà alcuni 

nini. 

• « • 

Maurice Chévaiier, attual¬ 
mente in Canada, si prepara a 
ritornare a Parigi, dove ci st 
prepara a festeggiare grandio¬ 
samente il compimento dell'ot¬ 
tantesimo anno di età del ce¬ 
lebre c/iansomiier (egli è nato 

11 12 settembre del 1B88). 

La grande serata celebra¬ 
tiva si svolgerà al « Lido », 
con l’intervento di quasi duc- 
centocinquanta grosse perso- | 
nalità del mondo dello spetta¬ 
colo francese ed europeo. Ché- 
valier canterà alcune sue note 
cnozoni e parteciperò anche 
alla parte conclusiva dello 
shoio: le cinquanta ballerine 
dol « Lido » sfileranno davanti 
al cantante portando ognuna 
una torta con due candeline, o 
Chévaiier dovrò spegnerle tut¬ 
te. una ad una, mentre gli al¬ 
toparlanti diffonderanno le re¬ 
gistrazioni di altre sue note 
interpretazioni. 

# • » 

Continuano ad infuriare le 
polemiche provocale dalla de¬ 
stituzione di Jcan-Louis Bar- 
rault dalla direzione dell'Odeon 
Théàlre de Francc. 

Ieri i direttori dei teatri |W- 
polari e delle case della cul¬ 
tura di tutta la Francia (tra 
i firmatari sono anche Roger 
Planchon, Hubert Ginoux e 
Georges Wilson) hanno emes¬ 
so, al termino di una assem¬ 
blea, un comuideala con il 
quale attaccano violentemente 
il ministro degli Affari cultu¬ 
rali, Andò Malrmix, autore del 
discusso provvedimento. 

Il comunicato afferma che 
In decisione di allontanare 
Burnitili dall’Odeon è stata 
presa unilateralmente, senza 
nessun tentativo di Incontro o 
di dialogo con il regista, o 
sottolinea come il « metodo di 
tutela » seguito dnl governo 
anche in questa circostanza 
provochi un grave « males¬ 
sere * in tutti i settori arti¬ 
stici e culturali della nazione. 

(’om'è noto Bnrrault. nel 
giorni delle agitazioni studen¬ 
tesche e operaie a Parigi, as¬ 
sunse nei confronti dei manife¬ 
stanti un atteggiamento un po’ 
contraddittorio e tentò di usci¬ 
re dalie sue incertezze chie- 
ì depilo preciso disposizioni ni 
I ministero: il quale, invece, non 
sapendo che pesci pigliare, 

I ha tentato rii scaricare tulle le 
responsabili!A sulle spalle del 
regista Barranti denunciò al¬ 
loro esplicitamente l'incompe¬ 
tenza e il disinteresse del go¬ 
verno rii fronte ai gravi pro¬ 
blemi sollevati dalle manife¬ 
stazioni popolari, FI Malrmix 
non ha dimenticato l'c af¬ 
fronto » 

m. r. 


In dieci 
chiese 
romane il 
Festival 
dell'organo 

fon un concerto rii Ferruccio 
Vign.mclh nella basilico dei 
SS (hot.inni e Paolo, comincia 
riomemcfi 15 ,i Roma ri pruno 
Festival internazionale del¬ 
l’organo 

Seguiranno altri nove concerti, 
m alice ehiere romane, rime so¬ 
no m funzione organi di tipo 
diverso che hanno tutu una loro 
storia, piu o meno gloriosa Ecco 
il calendario completo dei dieci 
concerti <|el Festival: 

Domenica 15 basilica dei SS, 
Giovanni e Paolo: organista 
Feniitno Vign.inelli; musiche di 
Fieseohalrii e Bach. 

lunedi itì - chiesa di S An* 
-se'nni; Adellieul Wolf (Germa¬ 
nia), musiche di Bach. 

martedì 17 • chiesa rii S. 

Maria rieli'Drto; lungi Taglia¬ 
vini: musiche umiche italiane 
mercoledì IH • basilica di S. 
Maria sopra Minerva; Wiinand 
Van de Poi (OLivui) ; musiche 
(1) Francie 

gioiedi II) - chiesa dei SS. Co¬ 
sina e Damiano; Verena LuU 
(Svizzera); musiche di Bach. 

\cnerdl 20 - chiesa di S Ignn* 
zio; Noe] Wmvsthorne (Gran 
Bretagna); musiche antiche c 
modo n<. 

sa ha io ?? - chiosa di S Pietro 
in Montoni): Robert Hnlmseh- 
toU (Gè»mania); musiche di 
Bach e Mozart 

t domenica Li - chiesa delle 
SS Stimmate; José M. Mancha; 
musiche spagnole. 

lunedi 23 • oratorio del Cara- 
vita; Giuseppe Zanibom; musi¬ 
che di Pnchebcl c Frescobaldi. 

martedì 2*1 - chiesa rii S, Maria 
In Aracoeli; Alessandro Esposi¬ 
to; musiche rii Bach. 

«Questa rassegna rii strumen¬ 
ti — sostiene il maestro Van 
rie Poi — è importante perché 
molti musicisti hanno scritto 
per un preciso tipo rii organo, 
e ascoltare la musica proprio 
su quello strumento vuol dire 
sentire il vero, autentico suo¬ 
no cosi come lo senti l’autore 
componendola. Nm abbiamo cer¬ 
calo di scegliere il programma 
di ogni concerto adattandolo 
allo strumento cui era destinato 
in modo da esaltare al massimo 
sia lo strumento, sia la musica >. 


A Caserta 
il Festival 
dei festival 
chiuderà 
rannata 
canora 

„ CASERTA, 9. 

Il Festiml del festival chiude¬ 
rò l’annata canora la sera del 
3 ottobre. 

fi Pesti wrl de i festival sarò 
centrato sullo canzoni vincitrici 
dei festival di Sanrcnw, di Na¬ 
poli delle Rase, di Zurigo, del 
Cantagiro (girone A e B), del 
Disco per l'Estate, di Canettis¬ 
sima, di Venezia, del Tomeo di 
Pesaro, della Rassegna di Luc¬ 
ca, del Pestivalbar e dello «Zec¬ 
chino d'oro » 

Dovrebbero essere quindi pre¬ 
senti a Caserta Sergio Endrigo, 
Tony Astarlto o Mima Doris, 
Caterina Caselli e il complesso 
degli Shoivmen. Al Bano. Ric¬ 
cardo Del Turco, Dalidò, Fai* 
sto Leali. Junior Magli, Patty 
Bravo. Franco IV. Franco I, 
Maria Luigia, lolita, Bobby 
Solo, Adamo, Sergio Leonardi 
nonché la piccola e simpatica 
vincitrice dello Zecchino d’oro 
organizzato daU’Antonlano di 
Bologna. 


Sospesa a Verona 
una proiezione dei 
« Berretti verdi » 

VERONA, 9 

La proiezione del film ame¬ 
ricano sul Vietnam « Berretti 
verdi » è stata sospesa la scor¬ 
sa notte, dalle 23 alla mezza¬ 
notte. por consentire alla poli¬ 
zia di fare una Ispezione ne) 
cinema Astra della centrale 
via Oberdan. Poco prima, un 
uomo aveva lelefonato alla cas¬ 
siera del cinema, dicendo che 
stava )x>r esplodere una bomba 
a orologeria nella platea. La 
donna ha chiamalo la questura 
clic, con Pulitori?./azione della 
Procura della Repubblica, ha 
fatto sgomberare la sala. I cin¬ 
quecento spettatori hanno atte¬ 
so per un’ora all’aperto e net 
bar vicini l’esito della ispezio¬ 
ne. che è stato negativo 


Quattordici 
film italiani 
sugli schermi 
ungheresi 

BUDAPEST, 9 

(c.b) Quattordici nuovi film 
italiani saranno proiettati en¬ 
tro breve tempo nelle sole ci¬ 
nematografiche ungheresi. L’an¬ 
nuncio è stalo dato in questi 
giorni dopo che min delegazione 
magiara Un stipulato a Roma 
un contratto iter l'acquisto di 
film e documentari. 

Tra le opere elio sono stale 
prescelte e che verranno dop¬ 
piate negli stabilimenti « Pan¬ 
nimi n » di Budapest, figurano: 
« 1 sette fratelli Cervi » di Gian¬ 
ni Buccini; < Il giorno della 
civetta » di Dannano Dami imi: 
* fi tigre » con Gnssman; « Mni- 
grol a Pignlle» con Corvi; «La 
notte è fatta por rubare > di 
Capitani; * Un delitto quasi 
pei fello» rii Camerini, e sei 
film musicali con Tony Tcnis, 
l^ola Poiana e Rita Pavone, 


j—in breve-1 

Torna il Capitano Nemo nella «città galleggiante» 

LONDRA, 9. 

Il personaggio dei capitano Nomo, sugges'iva creazione di 
Jukss Verno, torna ancora sullo schermo in n film intitolato 
« Il capitano Nomo e la città galleggiante », che sarà diretto in 
Inghilterra da James Itili, con Hobort Ryorv e Chuck Connors 
protagonisti. 


Senatore americano fa la comparsa 

HOLLYWOOD, 9. 

Il senatore americano VVaync Morse, uno dei più indipendenti 
membri della Cornerà alta americana, e feroce critico dello poli¬ 
tica vietnamita del governo, ha interpretato una breve parte nel 
\iesicin musicale « Pn.nt your wagon ». girato noli Oregon, lo stata 
che Morse rappresenta al Senato federale. Morse ha impersonato 
un corriere, la cui unica battuta era: «Arriva una diligenza». 
La scena è stata girata soltanto due volte. La moglie di Morse 
lo aveva in precedenza consigliato: « Penso elio non dovresti dire 
la battuta come se stessi pronunciando un discorso al Senato ». 

Si prepara a Belgrado « La Serbia In Occidente » 

BELGRADO, 9. 

A Belgrado è in preparazione il film « La Serbia in Occidente » 
per la regia di Aca Dordcvic. U soggetto è dclilo scrittore satirico 
Bruna Cmcevic, autore di una sene di telefilm umoristico-saUrici 
che tanto successo hanno ottenuto tra i telespettatori Jugoslavi. 
Protagonista del film dovrebbe essere l’attore jugoslavo Bora To- 
doro vie. 


Richard Harris continua a cantare 

NEW YORK, 9 

Continua la carriera canora di Richard Harris. Il noto attore 
gallese ha finora inciso un disco a 45 giri, « Mooartbur Park ». e 
un long-playing, « A Ivamp shilling ». Visto il successo di questi 
dischi, inciderà fra breve un nuovo long-playing, intitolato «The 
yard went on forevcr ». 

A Kuveiller la «Targa Gianni di Venanzo» 

LECCO, 9. 

La giuria de! piemie Targa d’argento Gianni Di Venanzo ha 
assegnato il pronao rer il 1993 al direttore della fotografia Luigi 
Klivellici' cori la seguente motivazione: * Per i valori formali della 
fologi alla espressi noi film "A ciascuno il suo“ e "E.scnlatÌon" ». 

( onde noto la Cineteca italiana di Milano ha Istituito questo 
piomio incrinale per onorare )«i memoria di Gianni Di Venanzo, 
prestigioso direttore della fotogialili, morto noi 19(ìf> a 4(1 anni, od 
autore della fotografia di minici usi e importanti film illuni La 
Taiga d'aigenlo Gianni Di Venanzo è stata consegnata a I>occo a 
Lu.gi Kore:Iler iri occasione delta manifestazione Noci d'oro per 
lo spettacolo. 


E morto il direttore Karl Rankl 

SALISBURGO, 9. 

(I direttore d’orchestra austriaco Karl Rankl è morto ili una 
clinica di Salisburgo dopo lunga malattia. Aveva 70 anni Rankl, 
un pionieri' delln diffusione dollu musica contemporanea, fu diret¬ 
tore dc'ila Covent Garden Opera House di Londra a partire dal 19-1(5. 
Nei lunghi anni della sua direzione, )’oi>era del Covent Garden si 
trasformò >n uno dei massimi teatri lirici del mondo. Succcssivj- 
me'Ue divenne dilettolo della Scottisi) National Orchestra o delta 
Svriiiey Opet i Alla fino del 1957 si era rifilalo a vivere a Salisburgo 
dir»-, d. tanto in tanto, dirigeva qualche concerto. 


A Salerno il Congresso mondiale dei cineamatori 

SALERNO. 9 

Sono cominciati a Salerno i buon del ventiseiesimo congresso 
mondiale ilei cineamatori, che si svolge codiomi>or (incarnente al 
Festival Intemazionale del cinema a formato ridotto. 

11 presidente ftcU’UNlCA, hn auspicato la ristrutturazione dello 
statuto, la creazione di una sode txu munente a Monlreaux, un 
organo di stampa plurilingue e borse di viaggio por giovani ano 
a iunior 

Sul. argomento sono intervenuti delegati della Cecoslovacchia, 
Jugoslavia, Portogallo, Sud Africa, Giappone o Germania. 


la 


j»». 

l preparatevi a... 

: Padri e figli (TV 2* ore 21,15) 

• Il lem» del rapporti tre padri a figli 6 tra I proferiti 

dalla pubblicisllen allunici si corca, trattando questo tema, 

• di capirò che cosa sta cambiando noi mondo, Tuttavia, Il 

• discorro si esaurisco spesso nella constatazione del con- 

0 Mieto confinici Ira generazioni: il «nuovo» cosi, diventa 
^ subito vecchio, D) più, Il campo d) Indugino è quasi 

a sempre quello della borghesia, la cui situazione viene 

essimi a a modello gonerele del conflitto di cui sopra, 

• con 11 risultato di mlsllflcaro la roallà. Vedremo corno si 

• comporterà stasera « Europa giovani » che appunto ni 

• rapporti tra padri a figli dedica questo suo penultimo 

• numero. 


J Storie di guerra (TV 

® Il telefilm americano In 

• onda stasera è uno di quelli 

• che trattano di guerra in 

9 chiave mitologica e d'avven* 

^ tura, VI si narrano lo nv- 

a venture di una squadriglia 

• norea amorlcann di stanza 

® In Francia: o ciò dà ni ro- 

• gista Sidney Pollack la 

• possibilità di Imbastire sul 

f duelli boto! alcuno sequenze 

spettacolari. In goncre. In 
® questi film o lololllm c'è del 

® mosllero, mn esso servo ad 

9 accentuarne la artificiosità, 


0 ore 22,20) 

nel clima dolio quale li 
battaglio e lo Impreso del 
combattenti dello parli Av¬ 
verse vengono visto conio 
so si trattasse di « match » 
sportivi. In « Squadriglia 
128 », questo ò II fHolo del 
telefilm, recita John Cassa- 
vetos, che ha dolo al cinema 
come regista film mollo In¬ 
teressanti come « Ombre » 
o, sembro. Il recentissimo 
« Volli », ancora non giunto 
nello salo clnemalografkho 
Italiano. 


e 
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La termovisione (TV T 

« Orizzonti della scienza e 
della tecnica », In attesa di 
onlraro In un nuovo ciclo, 
continua lo repliche nel tardo 
pomeriggio. Il numero di 
oggi comprendo duo servi¬ 
zi piuttosto Interessanti. 
Uno ò dedicalo a un nuovo 
tipo di microscopio n Ire 
dimensioni, particolarmente 
utile nodo studio del globu¬ 
li rossi, della cario dentarla 
c delle cellule cancerose- 


ore 19,15) J 

L'altro Illustra una nuovlssl- 6 

ma tecnica di Indagine sugli • 

organi Intorni dol corpo $ 

umano: la « lormovlslone », ^ 

che, attraverso a una mac- 0 

china da prosa slmile a una 9 

lelocnmora, registra lo dlf- • 

lo ronzo d) tempera tura che 9 

esistono tra zona e zona di q 

uno stesso organo. Con quo- 41 

sto mezzo si può formulare A 

con minore difficoltà una ** 

diagnosi precoce del cancro. • 


Torna Adorni (TV 2° ore 22,30) 

Vittorio Adorni, cho nelle scorse settimane ò appena 
apparso sul video (e non ò apparso per nulla) a « Ciao 
mamma », dovrebbe tornare stasera a presentare II quiz. 
Come ospiti d'onore partecipano alta trasmissione questa 
volta Rita Pavone, Pino Donagglo e Solldon. Dopo una 
non breve assenza torno sul video anche Tony Dollara che 
canterà una nuovo canzono. 


Le nozze di Figaro (Radio 1° ore 20,15) 


La versione odierna dello 
«Nono di Figaro» di Mo¬ 
zart ò stata allestita ap¬ 
posta per la stagiono lirica 
delle Rai. A dirigere l'or¬ 
chestra 0 11 coro delta Rai 


di Roma è II maestro Zubln 
Mehta. Interpreti principali 
della famosissima opera 
sono Teresa Strolas, Tere¬ 
sa Borganxa, Soste Bruscan- 
tini e Mario Poi ri. 


Il pigmeo (Radio 2° ore 21,10) 

l racconti degli scrittori russi dell'Ottoconto e del pri¬ 
mo Novecento continuano ad essere una buona vigna per 
la TV 0 la radio. Stasera si tratta di un racconto di 
Nlcolaj Lleskov, scrittore russo della seconda metà del¬ 
l'Ottocento, che tratta della lotto di un piccolo funzionarlo 
di polizie por far trionfare la giustizia e ha un lieto fine: 
si potrebbe diro che s| traila di una di quelle opere 
che criticano I) sistema zarista attraverso uno visione otti¬ 
mistica delle possibilità del singolo. La riduzione è di 
Giorgio Buridan, la regia di Dante Roller). Protagonista 
Corrado Gaipa. 
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TELEVISIONE V 


11,00 BARI: APERTURA DELLA XXXII FIERA DEL 
LEVANTE 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI • Girotondo: a) |t Viaggio di 
Nino (Glocaglò); b) nel cuore del continenti 

19.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

19,45 TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANI 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 TELEGIORNLE - CAROSELLO 

21,00 MARIA STUARDA, di Federico Schiller (2) 

22,20 SQUADRIGLIA 128. Telefilm. Regia di Sydney Poi- 
tack. Ini.: John Cassevotes, Chester Morris, Tom 
Slmcox, Caro! Lynley 

23,10 TELEGIORNLE 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 EUROPA GIOVANI - IXt «Padri a figli» 

22,30 CIAC MAMMA. Quiz a premi presentalo da Vittorio 
Adorni e Liana Orfel 


RADIO 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO! ore 7, 

8 , 10, 12, 13, 15, 17, 20, 

23,25. 

6.30: Sognalo orario - Mu* 
sinici stop (seconda parto); 
7,17: Pan c dispari; 0.30: 
l>e canzoni del mattino; 9: 
Parole c cose; 9.U5: Colonna 
musicalo; 10,05: Le ore della 
musica; 11,05: Bari: Inau¬ 
gurazione delln 32. Fiera del 
Levante; 12,05: Contrappun¬ 
to; 12.36: SI 0 no; 12,41: 
Quadernetto: 12.47: Punto e 
virgola: 13,20: Col ontano 
presenta: Adrlnno-Chib. 14: 
Trasmissioni regionali ; 14,37 
List no Borsa di Milano; 
1*1 15. Zibaldone italiano (pri¬ 
ma parte): Vetrina eh < Un 
riiseo per l'estate 1 ; 15,10: 
Zibaldone Italiano (seconda 
parte); 15,41: f) numero 
d’oro; 15,45: Un quarto d'ora 
di novità: 16.00: Programma 
per I ragazzi; 16,30: Loum 
Down; 17.05: Per voi gio¬ 
vani; 19,10: Sul nostri mer- 
enti; 19,15: «Schiavo d'amo¬ 
re ». Romanzo; 19.30: Luna- 
park; 20,15: Stagione lirica 
della RAI: «Le nozze di 
Figaro » di W. A Mozart. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: oro 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

22 24. 

6,00: Prima di cominciare; 
7,30. HihnrdEno n Iretno di 
musica; 8,13: Buon viag¬ 
gio: 8.18: Pari c dispari; 
8.45: Signori l'orchestra; 
9.09: Come e perché; 9,15: 
Romantica: 9.40: Album mu¬ 
sicale; 10,00: « Il cugino 

Gerardo», Romanzo; 10,15: 
Jazz panorama 10,40: Linea 


diletta; 11,00: Ciak Ll.35: 
Lettere aperte; 11,45: Vetri* 
na di « Un disco per l'esta¬ 
te *; 12,20: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Non sparate sul 
cantante; 13,35: Lo selle 
belle; 14,04: Juke-box; 14,45: 
Canzoni e musiche per tutti; 
15; Pista di lancio; 15,15: 
Pianista Cari Secman; 15,35: 

« FI so non partissi an¬ 
elilo... »; 16,50: Tre minuti 
per te; 16: Pomeridiana; 
10,55: Buon viaggio; 18: 
Aperitivo in musica; 18,20; 
Non tutto n>a di tutto; 19: 
Ping-pong; 19,23: Sì 0 no; 
19,50: Punto 0 virgola; 
20,01: Viva Testale: 20,40: 
Orchestra diretta ria Pino 
Calvi ; 21: La voce dei lavo- 
ralori; 21,10: «Il pigmeo». 
Racconto; 22,10: Non spa¬ 
rale sul cantante; 22,46: 
Tempo di jazz. 

TERZO 

10: C. P. E. Bach: 10,25: 
Sinfonie di Anton Bruckner; 
11.30: O. RespJghi, D. Scio- 
slnkovìc; 12,10: «U gran 
progetto» di Sully; 12,35: 
Recital de « I solisti veneti *; 
J4.30: Pagine dn « Alfonso 
cd Eslrclla »; 15,30: Corriere 
rie) disco; 16,15; Composi- 
tori italiani contemporanei; 
17: Lo opinioni dogli altri; 
17.10: L'avventura doli’ar- 
chcologtn; 17,15: R. Schu- 
marni; 17,35: C. Saint-Satns; 
18: Noti?.! del Terzo; 18,15: 
Quadrante economico; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Una 
socità per i giovani 0 per 
gli anziani: il problema dei 
vecchi; 19,15: Concerto dì 
ogni sera; 20,30: Tommaso 
Campanella; 22: Il Giornale 
del Terzo; 22,30: Libri ri* 
cevutl. 
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gAG. 10 / s p ort _ 

Deludono quasi tutte 
le « grandi » del calcio 


l’Unità / martedì 10 seivemfcro 7*j>i3 




Coppa Italia: 
brilla solo 
il Napoli _ 

, — MreVlTANTÌN 1 ". “.n k«JS1 «?. d " , J.fra: BOVONE, BUFALI*. V,ANELLO, FLABOREA, VITTORI, 

LOMBARDI e MASINI ______, 

LA ROMA PUÒ’ ANCORA «CRESCERE» 

— La squadra giallorossa deve sfrutlare meglio le azioni da goal 
e deve riuscire a far inserire D'Amato nella manovra - Per giu- 
dicare la difesa atteso un « test » più impegnativo 

La Lazio a corto 

di preparazione 

,, . . In Rn 


Per i cestisti 
l'obiettivo è 
di ben figurare 



ROMA-LAZIO 1-0 — Il goal decisivo di FERRARI 

Un G.P. d'Italia falsato 


Contro i «ferraristi» 
sfortuna 
ed errori 


Dal nostro inviato , 

MONZA. 9. I 

Quasi tulio a Monza è andato * 

diversamente dal previsto. Do¬ 
veva essere il gran premio della • 

più accanita battaglia fra i pi¬ 
loti clic disponevano dei mezzi 
più potenti ed ha laureato in¬ 
vece la regolarità dì Hulme. un 
uomo quasi trascurato dal pro¬ 
nostico. Si presentava come la 
gara che doveva consacrare gli 
alettoni e ha vinto una mac¬ 
china senza questa innovazione. 
Solo il pubblico è stato quello 
di sempre: un pubblico fatto in 
maggior parte di giovani e di 
giovanissimi, che ha gomito 
ogni ordine di posti, tioo disde¬ 
gnando d’arrampicarsi sui car¬ 
telloni pjbblicitarì e sui pah 
della luce. 

V, qui a proposito del pub¬ 
blico occorre fare una severa 
critica a chi si occupa delie 
strade di accesso all'autodromo 
monzese, perché non e ammis¬ 
sibile che si debba continuare 
a fave me c eoe di coda in 
macchina per giungere ai bordi 
della insta, non diciamo nell im¬ 
minenza della gara, che è par¬ 
tita alle 15.30. ma Tin dalle 
dieci del mattino. Non parlia¬ 
mo poi dello sfollamento: fino 
a tarda sera una tripla fila di 
vetture ha viaggiato a passo 
d’uomo tra lunghissime ferma¬ 
te sul violone che immette ai 
Rondo dei Pini mentre pure 
intasate erano le altre strado. 

U problema non sarà eviden¬ 
temente di facile soluzione, ma 
va affrontato con larghi mezzi 
E torniamo alla gare Senza 
«ottovalutare lo prestazione di 
Denis Unirne, indubbiamente 
un campione che con la vittoria 
di domenica s'è rimosso in cor 
sa por il titolo iridato, nessuno 
può noti i iconosccrc che Miyn 
f forzati ritiri dei piloti e dello 
macchine più attesi, la corsa 
avrebbe dovuto presentare un 
altro volto. E nessuno può nc 
gare che la Forrari ò persegui 
tata quest’anno dalla sfortuna 
più nera. Tutti i suoi piloti 
compreso Ickx che ha torni- 
nato la gara «il terzo posto 
non hanno potuto o sopito 
sfruttare il potente mezzo di 
cui disponevano Amon. il mu 
discusso, ma anche il più stor 
tonato, è volato fuori pista con 
seno pencolo per la sua wia 
proprio mentre stava accettan¬ 
do la « bagarre >, 

Beli, anche se troppo mima 
turo per far ragionovolmrmc 
sperare in qualcosa di piu d au 
onorevole comportamento, ha 
don ito abbandonare per noie 
•meccaniche ni quinto giro, 
tofine fckx si è fatto tradire 


daU’alettone. se è vero che si 
dimenticava di mettere in lode 
lo cspoller i in rettilineo, per¬ 
dendo potenza. E quando il bel¬ 
ga ha caiuto finalmente le in¬ 
sistenti segnalaz.ioni dei bov ora 
troppo tardi pei poter insidiare 
la posizione di Hulme. Per som¬ 
ma sfortuna, sul Tinaie ha avu¬ 
to noie all’alimentazione che 
prima lo hanno fatto fermare 
per il timore di essere rimasto 
sei»z.a cartonante e poi hanno 
provocato un cedi monto alla 
macchina facendogli perdere a 
conto metri dal traguardo il 
secondo posto. 

Ickx. tuttavia, ha migliorato 
la sua classifica « mondiale 9 
essendosi portato a tre punti 
da Graham Hill, clic guida la 
fila con 30 punti. Dietro il fei- 
rarista figurano ora Stewart, 
rimasto a 26 punti e Hulme che 
con l'exploit di Monza è salito 
da 15 a 2*1 punti. 



Giuseppe Cervetto 


FANGIO è stato spettatore al G.P. d'Italia a tAomai | ec ' 0, ° * 
colloquio con Surtees prima della partenza (alle spalle la moglie 
del pilota inglese) 


L'anticipato inizio de/f'atiiut- 
tà agonistica ulliciaìe del cal¬ 
cio, grazie alla nuova (e indo- 
vinata) jorniula della coppa 
Italia, è stalo accolto con gran¬ 
de favore dalle folle sportive 
che hanno risposto In massa 
al ritorno deWappuntamcnto 
domenicale negli stadi: ma 
purtroppo non ha dato risul¬ 
tati altrettanto positivi sul pia¬ 
no tecnico perchè la maggior 
parte delle squadre si è di¬ 
mostrata ancora in ritardo co¬ 
me del resto era prevedibile 
visto che le ferie sono termi¬ 
nate solo ad agosto e visto 
che il traguardo cui gli ale- 
valori hanno guardato nei lo¬ 
ro plani di preparazione è an¬ 
cora lontano essendo costitui¬ 
to dall’inizio del campionato 
fissato al 29 settembre. 

Perciò non c’è da stupirsi 
se squadre dalle grandi ambi¬ 
zioni come per esempio la 
Juventus, Plnter il Bologna e 
la Fiorentina sono state co¬ 
strette al pareggio (rispettiva¬ 
mente dal Cesena dal Lecco 
dalla Spai e dal Foggia), così 
come non c’è da stupirsi se il 
AIilan ha soddisfatto solo per 
un tempo, se VAtalanta ha fa¬ 
ticato a piegare il Como, se li¬ 
neo promosso Falerno è stato 
addirittura battuto a Catan¬ 
zaro. 

Del resto si sa che mal co¬ 
mune è mezzo gaudio: e come 
abbiamo risto sono in molte 
a trovarsi velie stesse condi¬ 
zioni, fatta recezione forse so¬ 
lo per il Cagliari che ha vin¬ 
to a Livorno (ma solo nel fi¬ 
nale) per il Napoli che ha ri¬ 
filato cinque goal al Catania 
(ma dopo aner chiuso II primo 
tempo in svantaggio) e per la 
Roma che era alle prese con 
la Lazio, nel « derby » romano 
che come tutti i derby si pre¬ 
sentava ricco di incognite e di 
rischi. D’accordo che poi sul 
campo la musica è stala ben 
diversa grazie ache allindovl- 
nato sfruttamento di Ferrari 
(cui era stato ordinato di an¬ 
dare a fare il secondo centro 
avanti ogni qual volta poteva 
sganciarsi dalla guardia di 

Marrone) c grazie alla prova 
Inferiore all'attesa fornita dai 
bianco azzurri. 

Possiamo dire anzi che la 

delusione è stata grande per¬ 
chè mai la ImzÌo ha dato la 
impressione di poter strappa- 
3 re l’iniziativa all’avversario, 

e mal è riuscite a pollare un 

1 solo uomo In postetene rfi fi- 


Eguagliato il record dell'UISP 


Amedea Ori: due volte 
7” 9 sui 60 metri piani 


Un pieno «uècosmo tecnico ed { 
organizzili ivo ha conti lul/lHttn- 
to l’edizione I960 de i campio¬ 
nati nazionali femminili UfSl» 
di atletica leggera, disputatisi 
a Prato: il record federale dei 
60 m. piani è stato uguagliato 
due volte nella stessa giornata 
o dall» stessa atleta, lnlltov.i 
Amedea Ori. che ini fallo fer¬ 
mare i cronometri a 7**» sia in 
batteria, al mattino, che in ti¬ 
naie nel pomeriggio. Iti questo 
modo fi nomo della piu giova¬ 
ne delle KOI elle Ori va ad aT- 
11 .invaiai a «niello della 1 oggi- 
nollmi e della Cananeo linoni 
reemdwomam. In compì npt iota, 
della veloulift-giovanissime 
Il tempo della Oi t eostltul- 
see anche il nuovo i ciotti 
l'ISP della speeialitò Ma aliti 
(imitilo incoi ds uispini m'iio 
caduti a Prato- quello «I 'gli 
HO hs allieve ad opci a deli» fa¬ 
una tirili, eh e ha burnito an¬ 
che il record del lancio del pe¬ 
so con ni. tu»»', quello dei 100 m 
di, mi Junloies con l 12 T» falli 
segnare (la Ornella Ori c que o 
dei 'I0O piani con 1 5B"! delia 
azzurra Hamella 

Questo il dettaglio tecnico 
della manifestazione 
• LANCIO DLL DISCO AL¬ 


LIEVI l) Parigi (Modena) 

mi 28,35, campione d Italia. 
2) Hanno (Livorno) ini 28 , 08 . 
:n Con adì (Livorno) mt 19.‘15. 

• SALTO IN LUNGO JUNIO- 
KF.S-SENIOHES: 1) Ciueiulla 
(Moina) mt 5.11. campione cl'lt : 
2) Dumi (Viareggio) mt 3.13; 
;i) Ori Omelia (Modena) me¬ 
tri 5 0-1. 

• GETTO DEL PESO RAGAZ¬ 
ZE FINALE’ 1) Felli in (Livor¬ 
no) tm 9.21. campione tilt.. 
2) J-aggi (Pialo) mt 8.84; 3) 
Keri.ui (Modena j mt 8.73. 

• hi AhKI.il A IMllO A LUE 
VL D UISP LIVORNO (Clan- 
fi aiuti!. Guattii» ri, Natili. Ri¬ 
naldi) .ìj’’i 2) U1SP BOLOGNA 
(Rimondi, {{alighieri. Cavallot¬ 
ti. Marrilesini) vi"7. 3) U1SP 
TORINO (Pomello. Ilei toi elio. 
Ainelh I.ocmro) r>'J’’8 

• LANCIO DLL DISCO J-S 
I- INALI-! t) Glamicasi (Via- 
leggio) mt 31.7*t. 2) Franchini 
(Livorno) mi 28.05, 3) Cicchet¬ 
ti (Rumili) mt. 26.84 

• FINALE MT 80 MS ALLIE¬ 

VE l) Fauna Pattizia (UISP 
Tot Ino) 11”8, 2) Nardi Re tutta 
(t’ISP Livorno) )2“6 3) ben* 

ri ozi Maria Rita (UISP Bolo¬ 
gna 14". 


• FINALE MT 100 JUNIOR- , 
SENIOR 1) Ori Omelia (Mzi- 
dena) l2"3 2) Ciueiulla (Roma) 
12"9. 3) Ramallo (Tonno) 1.1". 

• LANCIO DEL PESO ALLIE¬ 
VE 1) Farina (Torino) mi 9.‘U>; 
2) Corradi (Livorno) mt. 9,74, 
:u Foli sani (Modena) mi H.‘l2, 

• SALTO IN LUNGO ALLIE¬ 
VE. ì) Giuntinoci (Livorno) 
mi 4,48: 2) Gasperrtnl (Bolo¬ 
gna) mt. 4.31 3) Loeiuro (To¬ 
nilo» mi 4.52. 

« M’I UH) PIANI* lì Hntnel- 
In (Tot ino) 58"t, 2) CIO (Mo¬ 
dena) n»2 ». ’l) Giuliani (Ro¬ 
ma I 1 Ut* B 

• SALTO IN ALTO RAGAZ¬ 

ZE u Gaietti (Bologna) me¬ 
tri 1.30 2) Reggi an mi (Mode¬ 

na) mt 1.25 ,1) Paci (Livorno) 
mt L’J2 

• MT '10 PIANI - ALLIEVE 1) 
Manzi (Roma) il". 2) z\igelino¬ 
li (Roma) 1**1. 31 Moni Icone 
(Forino) n"i 

• LANCIO DEL PESO - JU¬ 
NIOR.SENIOR 1) Taccola (Li¬ 
vorno) tilt 8.40: 2) Ricci (Li¬ 
vorno) mt. « 60, 8) Fruiteli ini 
<1 ivoi no t mi 8 04 

c, Ma’- 60 PIANI - RAGAZZE, 
t) Ori (Modena) 7"9. 2) Picci¬ 
nini (Ravenna) 8"2; 3) Rinaldi 
(Livorno) 8 6. 


a SALTO I.N ALTO . ALLIE¬ 
VE. 1) Gnspcrlni (Bologna) 
mt. 1.25. 

• MT 150 ALUEVE- 1) Man¬ 
zi (Roma) 2J"3, 2) Monticene 
(Torino) 2l”3; 3) Conila (Mode¬ 
na) 22”J 

A MT. 600 - ALLIEVE. I) Bo¬ 
tinolo (Torino) l‘50’’f> 2) Zanasl 
(Modena) 2’13”5: 3) Milslei (Mo¬ 
gi'SALTO* IN ALTO - JUNIOR- 
SENIOR’ 1) Guidetti (Modena) 

, mt. LIO. 2) Ciò (Modena) mi 
j.ió: 3) Pizzi rimi (Modena) mt. 

1 25 

• STAFFETTA 4X1(10 - JU¬ 
NIOR-SENIOR* D UISP Roma 
(Ciurmila, Giuliani, Seconditi», 
Coccia) 54”8; 2) UISP Modena 
(Bulgaielti. Pi/./troni, di’). Ou) 
5!i"2 .1) UISP Livorno (Risimi. 
Franchini. Toni. Pellegrini) 
58" A 

ri.ASSirirA 
FINALE GENERALE 
(ALLIEVE - JUNIOR-SENIOR) 

1) UISP Livorno pi 55 

2) UISP Modena » 

3) UISP Torino » « 

4) UISP Roma » 

5) UISP Bologna » 2 

6) UISP Viareggio » 

7) UISP Ravenna » 

8) UISP Rlmlnl • • 


10 (dovendosi contentare di te 

qualche tentativo da 20 30 me- n 

Iti) mai è riuscite a contra- e 

stare seriamente le j« cursio- » 

ni dei vari Peirò, Taccola, Rea- « 

ratti, Ferrari, Cordova che * 

limino fatto il bello ed il cat- P 

tivo tempo nell'arca avversa- p 

rio cogliendo anche uu palo, « 

c/ilaiuaudo Rinero ad un mira- c 

coioso salvataggio sulla linea a 

bianca, mancando altre colos- l 

sai» occasioni da goal per un 
soffio. , ® 

Come dire una Laiio che 
avrebbe potuto perdere conio- / 

damente con uno scarto mag- s 

giore senza che sì potesse gri- r 

dare allo scandalo ma ciò ov¬ 
viamente non significa che 
la squadra bianco azzurra sia 
da bocciare in blocco. Signifi¬ 
ca solamente (almeno per il 
momento) che la Lazio 6 in 
.ritardo di prefazione, che i 
« test » troppo facili scelti da 
Lorenzo per i co/iaudi prece¬ 
denti avevano creato troppe 
illusioni: bisognerà dunque ri¬ 
vedala più in la questa La- 
zio. 

Intanto diciamo che qualco¬ 
sa si è già intravisto: innan¬ 
zitutto lo spìrito nuovo che 
anima i giocatori, poi una cer¬ 
ta «arinla» da parte dei di¬ 
fensori (che nel campionato ai 
sene B non guasta) infine 
le buone doti tecniche dei cen¬ 
tro c«m/nsft Mazzola e Mas¬ 
sa che però sembrano troppo 
fragili specie In rapporto al¬ 
le già citale caratteristiche del 
torneo cadetti E le « punte » 
dovrebbero essere certamente 
migliori di quanto non sono 
sembrate nel derby: per esem¬ 
pio quel Ghlo che era stato 
ribattezzalo «Pierre la fon¬ 
are » per la sua prolificità nei 
precedenti collaudi non può 
essersi trasformalo tutto in 
un colpo in un « brocco » inca¬ 
pace persino di smarcarsi ol¬ 
tre che di tirare a rete. 

In conclusione dunque con¬ 
viene prendere atto di qdel 
poco di buono che si c Pi¬ 
ste nelle file laziali e spera¬ 
re che nel futuro le prospet¬ 
tive diventino ancora miglio¬ 
ri. Le premesse pare ci sia¬ 
no. Il discorso fatto sulla La¬ 
zio induce naturalmente a mi¬ 
tigare gli entusiasmi per la 
vittoria della Jteuia: innauzi- 
tullo perchè la vittoria è sta¬ 
la troppo striminzita in rap¬ 
porto alla differenza di le¬ 
vatura tra le due avversarie, 
cosicché viene subito da ap¬ 
puntare il dito sul funziona¬ 
mento delle «punte» che an¬ 
cora sprecano troppe occasio¬ 
ni pur essendo sostenute dal¬ 
lo sforzo possente di tutta la 
squadra, centrocampisti e di¬ 
fensori Inclusi 
E fra le « punte » un discor¬ 
so particolare bisogna fare 
per D’Amato che ancora non 
riesce ad inserirsi nella ma¬ 
novra, ancora non ha capito 
la posiziono da tenere, anzi è 
sembrato in fase di involuzio¬ 
ne essendo ritornalo agli ec¬ 
cessi nel « dribhug ». 

Eppure /ferrei a non può 
privarsi di D'Amato, Hcrrera 
deve fare ogni sforzo per re¬ 
cuperare ii piocnterc, sia per 
1 te nfra che è costato, sia per¬ 
chè il parco di goleador co- 
\ me è nolo è piuttosto scar- 

I so Poi per dare un (/indizio 

complessino piu probante sul¬ 
la « nuova » Roma bisognerà 
l attendere collaudi più impe- 

- guativi soprattutto perche fi¬ 

nora la difesa giallorossa no» 

; è stata mal impegnata seria- 

, mente: e non sappiamo come 

[_ si comporterà, con la mano 

via a fisarmonica ideata da 
/ ferrerà , d giorno in cui do- 
a ora affrontare una squadra for- 
i, tc nel contropiede. 

:i Ce la faranno a recuperare 
l) in tempo i terzini e i media- 
’• ni che ora si spingono fin sol- 

11 to te difesa avversaria? E se 
non ce la latino, basterò il so 
{ite stupendo /.osi, in una con 

n un Pizza bai la fi (incarnente al¬ 
la sai migliorato, a respingere le 

rh controffensive avversane * Gii 

’ >} ) interror/aftei come si vede so- 

no del massimo in/eresse e 
ìò delia massima attualità lini- 

6 /ite però tentare di risponder- 

5 ut adesso, tanto più che mi¬ 


te prossime domeniche la Ro¬ 
ma dovrà giocare a Ferrara 
c a Bologna. Allora sicura¬ 
mente si potrà dire qualcosa 
dt più suite tenuta della dife¬ 
sa giallorossa c si potrà com¬ 
pletare quindi il gjudlzio com¬ 
plessivo sulla squadra, che co¬ 
munque è in fase ancora di 
ci escila e pertanto può fare 
ancora meglio.* la strada intra¬ 
presa pare giusta, basta insi¬ 
stere con la costanza e la con¬ 
vinzione che non dovrebbero 
mancare con il conforto delle 
prime vittorie e della ^ranriio- 
sa adesione dei tifosi piallo- 
rossi. 


Roberto Frosi 

Oggi alle 


l/.u’v. Clamilo Coccia, pi rii- - 
drnle delia Federaz,ione italiana 
pallaeaneiUo ha presentalo 
tori alla '-lampa la squadia 
azzuna che tappiesenteià I Ita¬ 
lia alle prossime Olimpiadi di 
Città del Messico. 

Erano presenti anehe d dot¬ 
tor Fabjan. cupo (Iella dolo 
gazi Olle italiana ai (buchi di 
Cìllù del Messico, o >1 profes¬ 
sor Nello Paratore, allenatore 
della squadra di pallacanestro. 
Tredici glk atleti che parti¬ 
ranno domani mattina, dodici 
titolari e una riserva. Si ti alta 
in pai titolare di Uovoiie, Hu- 
falini, Uositieili, Flnborea, Gatti, 
lessi. Lombardi, Massimi Pel- 
lanera, Iteealenli, Vianollo. Vii 
tori e la riseria FanLm 
Il p»*of Paratore, nel corso 
di un bre\ c intervento, ha to¬ 
rnito a precisare: « .Yow tonet 
che i ragazzi spatii\ero una te 
spoiisnbìteà mangime di quella 
che hanno. Ciò potrebbe n-sal¬ 
tere n epa fico all'atto pralieo 
Modi si chiedano pronastici 
— egli iin aggiunto — ma io 
non nr faccio, non ne ho mai 
folti. Cerco grincipabnente di 
ottenere il massimo, non penso 
a! risultate in se stesso. Natu¬ 
ralmente quando saremo a Cilfà 
del .Messico le cose cambie¬ 
ranno soprattutto dopo aver ni- 
slo alt oi’ucrwi. Purtroppo, in- 
fatti, ci sono anche iota oltre 
all'imponderabile, al sm leggio, 
agli infortuni. Sono sicuro co¬ 
munque che i ragazzi daranno 
il massimo; io sono Iratiquillo 
sul loro imperino e sul loto tuo 
cale Poticmo anche perdere, 
ma posso dire sin d'ora che 
avremo la coscienza a posto di 
a nei* fatto tutto il possibile ». 

« Quanto olla preparazione 
— ha aggiunto Paratore — 
sono obliaste nza soddis/a/fo. 

/ 1*000221 sono già in disc refe 
condizioni. 1 giorni che prece¬ 
deranno le Olimpiadi comple¬ 
teranno il ciclo ». 

Il prof. Paratore, ad una do¬ 
manda specifica, si è limitalo 
1 a dire clic c difficile faro un 
raffronto tra l’attuale squadra 
olimpica italiana e quella che 
prose parte alle Olimpiadi di 
\ Tokio. Comunque, egli ha dello 
che oi sono giocatori come Ma- 
sini che negli ultimi quattro 
anni sono sensibilmente matu¬ 
rati sin atleticamente che per 
esperienza. L'allenatore della 
squadra azzurra ha quindi 
. detto che a CHIÙ del Messico 
I alcune squadre potrebbero ri¬ 
servare delle sgradito sorprese 
come Cuba e Portorico. 

Un squadra azzurra di palla- 
canestro, die partirà domani 
mattina, farà una sosta di tre 
giorni a New York dove dispu¬ 
terò anche una partila dì alle¬ 
namento c sarò quindi a Citta 
del Messico il 14 settembre 
prossimo. 




l'India in Messico 


Capannelle con q ““ t ) !, r ® m "!! e a tl 


I CORSA (orr 15) - PU. CITTA- , 

DUCALE iL. 2.200.000) , 

M. 2)00 (PP) ; 

The Wall (53 A. Vinci» 4 
Mas (53 F, Saggiamo) 1 ! 

'ferralo <5G G Pisa) 2 

Valerio Fiacco (55 S. Fanceia) 3 
N.F.: The Wall, Mas. 

II CORSA - PR CONPIGNO 
(L. 2.200 000) 

M. HOO (P.P.) 

C Ivi tal ha (5G A. Vinci») 1 m 
Ibra (56 C De Monte) 7 

Dolomite (5G IJ Agri forni) 9 
Pitica (56 K Soggiorno) 6 
ncHeganle (5G S. Faneern) 4 
A nell ita (56 G. Puec latti) 3 

lloccclla .lontra (56 Dietollni) 8 
Tonnina (56 C. Panici) 5 

Lucori» (56 V, Rosa) 2 

Dainiy Miss <56 S Ventiliti) 10 
N r * Dolomite, Animo», (toc- 
cHIn .Ionie». 

Ut CORSA - PR. ANTRODOCO 
(elise, L. 1.650.000) 

M. 1400 (PP.) 

Pandoro (58 S. Faneern) 2 
WRlcmau (5J'/t F. Manganelli) 5 
Monlcsctiro (52 l /2 G. Pueclnltl) 1 
Mollila (4 P/i G Braca) 1 

Lociistrtln <47 T. De Sancìifl) 6 
Shell cinti (17 S Rezza) 3 
N.F.: Pnlidoro, Montesciiro. 

IV CORSA - PR- CANTA LUPO 
(venti, all. (ani - I. 900 000) 

M. U00 (P D ) 

CariiiiKiinno (49'A S Mai (oli) fi 
Alberto l’Orso <h.V/i Cangiano) 5 
Roman Uose (52 V Foglia) 4 
Miisovl» (li 1 /* S. Soggiorno) 2 
Sail ( l«J‘/ 2 S Rezza) 1 

Fiorimi (Ifl G. Mali itilo) 7 
Navicello (UP/j G Bragaoinl) 3 
N.P.: Roma il Rose, Alberto 
l'Orso 

V CORSA - PU RIETI (Lire 
2 500.000) 

M. 1800 (P G ) 

Ilnrrsso <58 l /i A. Vtneis) 4 

Mogadiscio (55 F Soggiorno) 3 
lionati) (5J'A u Satinino) 5 
O Ite nbadi (Sfi'/j G. Pisa) 1 
F.tirieo da Sns» (55 Agnfnrnl) 2 
N.F.: Ilorrs.so, Enrico tla 8usa. 

VI CORSA - PR, A MA TRI CE 
(asc. - L 900.000) 

M 1700 (P P ) 

Tumulo (OIVj A. Vinci») 2 

saniti); ri’PP <59 l /a Bugimeli».) 3 
ialini Pai k (59 IL Sannìno) 5 
New (58 F. Manganelli) 9 
Esperia (5C'/ a C. Marinelli) 7 

Fama (55 L Biciolini) 1 

Rhodr Istauri (53'/a Lorilglnno) 4 
Sonilic (52 S. Fnncer.i) 8 
Erminio U9»<a S. Vrmilttl) 6 
N I- : Tot tulio. Nei, Snlilng 
Frce. 

VII CORSA - PR- LEONESSA 
(asc - 1. 990 000) 

M. 1700 (PP) 

Hors rii* Cambili (39 Purrinni) 6 
DI asino (Tifica S. Finirei a) i 
Itorkv Girl (58 A Vinci?) 58 
A via (55 L Dlclollm) 3 

Duomo (55 V. Lodlgmno) 4 
Ponionx (531/-. d Agiìfmnl) 9 
Dilla ni (riO'/ 2 S. Ventini t) 2 
Al basi rell» <19 R. Sminino) 7 
Pianura (48 U. Splneiolt) 8 
N.F : Hnrs rie Combat, Rock)* 
GUI. PiilllotlX 

Diipiloe aceopiHiiiat 4 • 7 . 

corsa 


NUOVA DRUII, 9 
L’India sarà presente alle 
olimpiadi di Città del Messico 
con una squadra ili quattro 
atleti. Secondo le proposte for¬ 
mulate dal presidente della fe¬ 
derazione dilettanti di atletica, 
Umrno Sing, si traila di Par- 
veen Kumar. (lancio del martel¬ 
lo e del disco), Kirpal Smgh 
(5.000 e 10.000 metri), Lab Stagli 
(salto triplo ed in lungo) e 
Bliim Sitigli (salto in alto). 


I ciclisti O.K. 
nell'ultimo 
allenamento 

Dal nostro inviato 

SANCÌ KM INI 9 
Piitna di partire per il Mes¬ 
sico i ciclisti a 22 i/ni sono stati 
impegnati dal C T. Elio Rime¬ 
dio ni una vera e propria gara 
a a oiionwtro a .squadre suite 
/telaliza di 103 chilometri 
Esclusi dada )aiinazione Pi¬ 
pato (per mt dolale al pmoe- 

ehm che lo tormenta da diversi 
piami) e Di Caterina (che cro- 
iwntan non è), Runedio ha for¬ 
mato due ,squadre.’ Afareeffi, 

.Simonete, /Tosateti c Vianelh, 
quindi /Trami/rei, Conti, Mar¬ 
ititi c Razzali (chiamato all’ul¬ 
timo momento per rimpiazzare, 
iti qnpste occasione, l’infortu¬ 
nalo Rigato). 

Chiuso al Iranico il raccordo 
delia superstrada Nomi Terni, 
alle ore 9 ho avuto inizio la 
gaia. Prima sona parlili /ha 
mitaci. Confi, Alai tmi e /te 2 zan. 
quindi quattro minuti dopo è 
stata la vada di Marcelli. Si- 
monete. /Tosateli Via ne/li 
Due squadre due autentici 
treni lanciali m un furioso in 
seqnimenfa, terminata dopo 101 
chilometri, nel quale la squa¬ 
dra di Marcelli ha superato di 
2'3tì" quella di Rramncci. Ixi 
media oraria dei più veloci ' 
(non è oiusto parlare di unici- 
tori c «tali/ è stala di chilo¬ 
metri 41,1-12 (gli altri hanno 
camniina/a alla inedia di chi¬ 
lometri 43,585). 

Se questo è il risultato otte¬ 
nuta dalle due formazioni, c’à 
pciò da raccontare anche t! 
contributo personale dato da 
ciascun corridore alla propria 
squadra. Marceli i e Simonetti 
sono stati due autentici loro- 
motori avvantaggiati dal fallo 
che Vianellt, pur non essendo 
una specialista della cronome 
tio, e /Tosateli non erano cer¬ 
tamente due vagoni da trasci¬ 
nare. Dall'altro parte un Bra¬ 
miteci miracolosamente tornato 
arando ha sopportato il pesa 
della ho» buona condizione di 
Razzali cd ha trascinato con 
accanimento anche /Martini e 
: Conti nella lotta che alla fine 

hanno perduto con onore. 

Se Rimedio dovesse disputare 
i domani l'Olimpiade avrebbe co 
! ninnane in Simonetti, Marcelli. 
Rramncci e Mai tini (o for<e 
Via nell i) una squadra vera- 
— niente /orni ida bile. 

A queste prora penerete de¬ 
gli azzurri hanno assistito tl 
| presidente delta FC1 Adriana 

Padani, il dottor Carlo Fon- 
1 fini, il presidente del Comilato 

• repianate laziale Domenico Mau¬ 

rizi, il presidente del Comifato 
e reptanate Bruno Morelli, il se- 

a prete no della CTS Siol i e mi- 

o morosi giornalisti. 

Domani in biciclette pii 02 - 
.. zurri raggiungeranno Roma 

1 dove allapperanno olia foreste- 

ria del CONI dell’Acqua Ace- 
[. tosa e quindi giovedì 12 con mi 

h aereo partiranno per il Mes- 

h sico. 

e Eugenio Bomboni 
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PAG. il / ecHi e notizie 

Grande manifestazione attorno a! giornale del PCF I Tramonta la sterlina 


OLTRE MEZZO MILIONE 


Tramonta la sterlina 
come moneta internazionale 





SAIGON — Un momento di unn manifestazione organizzata, nelle vie della capitale sud vietnamita, dagli studenti, por protestare 
contro 11 governo collaborazionista 

Mentre riafferma che la Francia non rientrerà nella NATO 

La posizione di De Canile 
sulla polìtica dei blocchi 

Il generale critica i suggerimenti di coloro che vorrebbero che Parigi rientrasse nella 
alleanza militare — Il giudizio sui fatti cecoslovacchi — Fatti di maggio e loro conse¬ 
guenze, la riforma del Senato, il destino di Pompidou altri temi della sua allocuzione 

Tini nnitrn rnrricrmnrlantn 1 S RU/1 ll a tllllC ^ HT/tOnl PCI | regoli pei CUI COL CO 110 I OC I q li t > Uiol dio OC 11 PnilCn 

uai nostra corrisponaenie j t lon f a (Jt j] n plce> ciminone c corti moli di con chi « la <k ismm mm mcoin 


PARIGI 9 

La tonferui/a slampa del j,e 
nei ale De Ciiullc — unftitn 
za stuopi pei modo di dite 
l>eichc come sempit alle do | 
manilt pief ibbucali De C. ud i 
le ha ubatluto con nsposte già 
meticolo-.anu nte eiabonlo o in 
cisdlatc nella sua pi od) gl osa j 
memon l — ha nchumato ilio 
1 liseo il « lout Paris » gluma 
listico e diplomalico sctlccen 
lo imitili assiepiti lin i lam 
p.iridri i distali gli specchi 
le dot alme c le l ippc/zetie del 
la Sola delle T este che hanno 
«spettalo religiosamente In «ri 
\e|n/ionc» o comunque la Ini 
luta ironica o illuminatile che 
l mie volle lia illunnn ilo q lesti 
avvenimenti 

Pei questo suo diclassellest 
mo ìnconiio con la slunpa in 
ventu l Lliseo non ha uccica 

10 soi pi esc e il generale in 
linoni e venti ha liquidato lui 

11 i pioblemi che \oicv 1 vedeie 
liquidali Cccoslov icclm n\ol 
ta di maggio e sue conseguenze 
partecipazione nforma del Se 
nato riforma regionale cicalino 
di Pompidou università liiafia 

Commciamo dalla Locoslo 
vacchia il tema che ò alla le 
sta di tutte le pi eoceupa/iom 
anche se De Gaullc lo ha lo 
luto lasciale pei ultimo come 
ntgomcnlo capitale (lindo pe 
io 1 mlp essione di a\orc un 
po decurtato il discorso pei vii 
di un violento e fastidioso ac 
cesso di tosse che Io ha tor 
mentalo pei (ulta I ultima par 
le della confi tenza slunpa 

Ancoia una volta De Gallile 
è inndnlo a tempi lontani pei 
spiegale il eliininn cecoslovnc 
co Diccmhie 1911 a Mosca (il 
momento dello stonco « scon 
ti o » con a* «din) la Fi ancia 
si oppone a un leni litico del 
capo sovietico di pioimmcic 
un governo polacco lahhucato 
a Mosco 191> la Ti ancia già 
liberata c soviana non e invi 
tata a Valla e De Canile non 
dimentiche!à mai larfionto L 
minquc a Y il(a secondo il ge 
nei alt che ìisalgono tutti i 
mali dell I uiopa di oggi I» di 
visione del mondo in due sfe 
ie d influenza «che impedisce 
lo sviluppo ti i i paesi europei 
di quei lapponi culturali eco 
nonne! ed umani che risalgono 
alla Imo millenniia Indizione* 
lutto II discorso del gcnei ile 
è un oimggio a se stesso alla 
pioptia liingmm m/a dal 58 la 
I lincia mauMita una politica 
diletta conilo il «regime del 
blocchi j> comincia il pioeesso 
di distacco dalla MAIO « suboi 
dinota alle influenze d oltre 
Mlnnlico* itiliiceia i inppoi 
t* con 1 Unioni Sn[etici pei ac 
viate la distensione « i eco pti 
chè gli avvenimenti di Cctoslo 
\acchia — affama DeGaulIe — 
ci seminano condannabili pii 
ma poiché sono nssmdi poi 
perchè min iceia io li distcnsio 
ne* Il genetale iernie omag 
gio alla « coesione nazionale » 
allo smrito di indipendenza del 
popolo cecoslovacco ma non può 
non constatale che sull f uropa 
a seguito dcil'n lei votilo anni 
to toma a gravale lo spelilo 
della «gueira freddi » 

Cosa dunque deve foie la 
Trancia' Cambi ire politica co¬ 
me suggeuscono > chierici del 
lillantisno e i domate m se 
no alti MWXV Ceitanunte no 
perchè questo nggtavcrebbe il 
pencolo di gucun lieddn Co 
munque sia dia De Canile gli 
avvenimenti baino dunosi!alo 
che « la nostri idillica u i buo 
na * e quindi es a scgu i \ il suo 
cotso dito chi ! mondo non 
può tonno indtctio e il pro¬ 
asso che polla i 1 f inopi a li 
bcraisi dii blocchi è amai li 
levasi*-lo Pei questo h Tnn 
eia si e assiali ita mezzi iu 
tonami di difesa e «contmueia 
a lavotaie dovunque pei linei 
pendenza del popoh ) i libertà 
dagli uomini per LI tnonfo dei 
k coopei azione e della coesi 


sRn/i li a tutte le m/toni pei 
il t tonfo della pice» 

Questo in sintesi il giudizio 
del Gennaio sui fatti cctoslo 
vacchi un Molliamo severo al 
I URh,S — «dilla quile alno 
ei auendevamo che il raffoi/i 
mento delli sua dominazione sui 
satelliti » — mi inchc un fei 
mo ufiuto i cedei e a! finto 
pmico degli «ameneini» di 
I uropi si ti ovino essi a Honn 
o a Roma 

in chiave cecoslovacca De 
Giulie hi anche intei pretitn 
gli avvenimenti di maggio in 
I rancia il complotto « to alita 
no» il «tentativo di abbatte 
le il regimo e di spodestarne 
il Presidente ]a « sana * i ea 
/ione popolare che all appello 
dii Gencnle hi sabato In Re 
pubblica « Pensile — hi del 
to firbescamentt De Gaullc — 
cosa saribbe acc idolo il no 
stro paese se i totali tnn 
avessero vinto o'gi ci Cove¬ 
remmo In sei vitn * 

SLcondo De Gii Ile f fatti di 
maggio hanno d mo-.li ito tie 
cose i) che d ugnilo In te 
nulo duro mentre quello pre 
cedente s irebbe ci illato lascimi 
do il posto alla dittatili a 2) 
che ma «bisogna ìdomiate» 
pei chè 1 uomo moderno non 
vuole più essere uno slrumcn 
to ma un autore della proda 
7ione Natili almente ogni ufor 
ma a comincine di quella 
univa sflarin «deve avveri re 
nell ordine » il che si 'nifici che 
ogm minicela sarà sconcali e 
soffoc ita pei chè lo Stalo non 
può lollei are ncssma iHn mi 
tonta olile la sua T) che m 
quedo tempo di pe Icoh e di 
Illecite?/e un solo sistema si è 
d mosti alo valido è quello che 
porla 11 nome di gi’listi pei 
chè dò alla Pian la ptogiesso 
c indipendenza e * il ruolo che 
le spetta nell universo » 

Geco m sinti i eli litri temi 
Intinti da] Generale 
POMPIDOU lui uomo si Jo- 
goi i nell esercirlo del potere 
fisicamen'e o moralmente Poni 
pldou come Primi minisi io per 
sei anni e mc77o ha fatto mol 
to Do Gnnlle lo In nitrato dal 
In cu colazione prima che si 
«usasse» comnletiniente e lo 
ha collocato «nelle nstne del 
la Repubbhci » clnedtncloi/h di 
teneisj pionlo per quegli in 
canchl che un gonio lo Stilo 
vona affolligli Niente di mio 
vo il iimteio s 11 ivvcm e di 
Ponendovi t irnim 
SFN'AIO corno eia stato in 
umidito il sistemi bic miei ale 
, mo n i II Sonai ) vaia fuso 
con il Consiglio uonormeo in m 
solo agonismo coisnltitivo mi 
qindiu delle iRotine icgionali 
(he la pulccipiziono e-ugt II 
polcie delli Canai <_ (Itili 
Carnai tutta golliit i diventi 
oimu enorme r ineuntiolhbilc 
PMIII UPX/lOM - Pu 
tulli qiidlt che lavo un in uni 
itela miri iti imp c^j h palle 
apa7ione deve signiflcuo mie 
lessimento mate ale infoimi 
/ione sull indamente dell mi pie 
si e possibilità di mteivenire 
nel svio fun/ion m ento lutto 
|xmò nei limiti doniti li pi 
letipi/ione in p tic i non (Ilvo 
« disti ibai( il nidiioinlore» e 
quindi I i puteapinti » poi in 
no due tutto qui Ilo cht voti m 
no ma il pidiotu alla fnu da 
(Oliti firn quelli chi ctule i 
UMVPRsn \ Pi-hepirok 
ma buone dito vlu I pogitto 
vh ti fot ma non e inco r a coni 
piotilo De Giulie In detto che 
si t ili i di f i i aiti i c nt ih 
unver-iitn conti/iom di » mio 
noma per I insani munto pei 
1 1 i ieac i pi i il f m/ion uni nt > 
pei I dinmmi«trizion< e il In 
lancio» Pe qui ito ilg midi li 
iibatò politiche ili nte no dilli 
unueisila d disco «o e pivi con 
plesso se e meli pensabile b 
liba là o li discussione se è 
inevitabile che m (erti saio i 
univa sitar) snnn iffiontalt te 
mi politici ( id e empio nella 
facoltà di Scienze politiche) la 
regola deve esso e ìispcttata li 


regoli pei cui co c co no 1 oc 
cimzionc e eorli moli di uni 
ksli7u>ne diventino inlollenhili 
l uuo npitibili «con h intra 
stessi dell ina ' 11 - 

BIUH v - vii Ti mcn uu 
ti il Rnf"a lieti ni ■> ira del 
possibile Nvlinum t me 
dii di qicMi re'orto o rii qm. 
sti popoh/mnc li I r moia ha 
p oso po /ione pe il li u i 
\vrebbe potuto indie ncono 
v.erlo cono Stilo in hpen U nte 
un non lo hi fitto fino io ora 
ì itonen lo eie ili r <?Mnne dol 
I \tuci sp» iti ig! ■'fucini » 
Mi iltn Siili if cmi Innno 
già ncono cinto il Riafri e 


La sporca guerra americana nel Vietnam 


per sfrage a Huè 

Ammissione delle stesse agenzie americane 
su saccheggi compiuti da paracadutisti USA 
I B-52 martellano la zona intorno a Saigon 


S \IGO\' 9 

Menile i B52 continuano a 
fu tara blindala intorno a 
Sugon ed in altre zone del 
Vietmm del sud le Ruppe 
itncncme di tcria si dedeano 
il tu-olismo ed a’ saccheggio 
I.o ammettono ie stesse fon 
ti US\ 

Un capornte del marmes sti 
t imtensi Dr nzd Mlen di 20 
anni un « eroe d di guaio per 
il quale ( stata proposta la 
« Navv Cross» m oidme di 
nnpoitan/a la secondi decon 
/ione ni litnie degli Stali Uniti 
t stdto condannilo oggi all ergi 
•violo pet ava aggredito e uc 
civo senza motivo c nque cl 
vili vieta uniti nei giorni 5 e 6 
maggio scoisi vicino ad Hué 
Mlen molti e e stato d gì ad no 
a soldato semplice radiato dii 
le foi7e armate e la sui paga 
v liti conlhcita 

« Pir ic vtiulisli ame icanl — 
hi scatto inoltre la scoi sa rinite 
I igtn/n zi sa oc io! ed PieAS — 
dolio una fui iosa bitligha per 
il possts o di San Mio un vii 
Uggjo sito ito ad una cinqinn 
t m di clii’on etri a noidovist 
di Sugon itila quilc tnniio 
unto 1 1 moiti e 21 fei ti livn 
no incendi no buoni (mie del 
li cisc Ne) pusc abbmdoi ito 
dii comunisti i pai icadulisli 
Innno nbb Ululo i fuciliU gii 
Ime ohe e umili finct è un 
capitino hi oidmato di rispn 
nuai( le munizioni > 

Il dispaccio dell agenzia si 
comminili di solo A pane 
questi saccheggi cd i bombir 
el munti - anche oggi i R i2 
alTennt sl upic I \P «limino 
scaraventalo decine di miglia i 
di tonnell ile di bombi. » la 
giornata è stala ichiliv unente 
ti impilila L unico coti batti 
m nto di un certo rilievo si è 
svolto nella piovinaa d Dii 
Ine sugli adipi mi cenlnli Un 
ciiv-otbio .ine ic ino è stilo in 
vece abbili ito na piasi del 
1 nv imposto di Due 1 ip L 
boido vi st limano in gl iltn 
il /uc ili coi! ho iz misti 
li lorq Qu mg \n connidnntc 
dell i 21 div is ini ili rudi 111 
sui mogli ed il suo « consi 
glictc » imtncino un ohm 
ih Ilo di cu non è stalo f irmto 
il nome lutti sono iunisti uc 
visi lui mg Quniip \n è n pi i io 
geni de dii logme fintocelo 
dii ih. idi la vita In coni)itti 
mento molile i generali amo 
Menni iccisi sono tic Questo 
piccolo pailicolaie è un ulte 
riore prova del carattero della 


FESTA DELL'HUMAN)?! 

II comizio del compagno René Piquet 


t > \noi d ie ie li Trincn 
« la <ii. isioni nun incoi n 
i mn t cl i i pc l iv 

ut lil m n del ii lo 
i i Ir in 1 che oi il Ti q i il 

i gin e fi 'o t o è i n 

ibi i \ iiei h un i evi ntua 
< I zmn in un \ mone o 
n d i izi it e mlI ì i q i ik il 
if i p>t ebbe (lisxvrt di se 
si i ir ìnntenen io certi le 
ni <o! re-do citili Nigeria 
N in c s lino che h Tiancn 
111 n e di (i lesti dichiar i 
un po i of f r ( uni sji 

c ì i me in q u t > en o 

Augusto Pancaldi 


gv.eira in corso nel Vietnam 
del sud 

L irtighcua del T\( dal can 
to suo in nuovamente boni 
b odalo ti i iei el oggi bisi 
imcncano o eolhboi azionisi e 
a Dinh Ti ong Rum Hoa e 
Irne Giang 

Infine 1 igen/n VN \ In in 
mine alo che dal 17 il 27 agosto 
nell» sola piovmcm di Rulli 
long U foi/t de) I N T L h inno 
inesco fumi vomb ili invento (ciò"- 
ucciso fu ito o fitto prigio¬ 
ne! i) 2 000 nt mici tra i quali 
1 500 a mene a tu 


La delegazione 
nordviefnamita: 


positivi nelle 
proposte di 
Mansfield 

P \RIGI 0 

Nel ctiio dell» scttinmmle 
corife iai7n st mipn il poit ivo 
ce (Ititi deh f. izinie nnrdiht 
minuti il pii negoziali di Piu 
gì ha i Hiudito che gli Usi deb 
bono tt s« ii o meondi/iomt mu n 
tt tuli h tirili so il al ogni 
u)ho itto di gm un contro il 
H ir li 11 i di 1 i KD\ Il compii 
gim N^u ut Tini in I i la ig 
u itilo < Ih. i- ’i in it mi do 
\ i inno i icono tic hi iv v i no 
con e so il itiv e lutile ili il 
I oni n i/ioi ih di I il i n/ione 
in nodo il d i se ut l » il fuliuo 
isstllo polilit del \ it rimi (.hi 
Sud 

i e Ila die In i ito i < l coi so del 
colludilo con i gioì n ilist tilt 
h propoli uvin/ate dii i i 
de i ih II i rum Moinn/1 de moei i 
li i il Sunto di Washington 
Mike Mansfield e dilli ( x nini) i 
stature ili ONU Mtui Gold 
bug hi la licei ci deli i piec 
nel \ lelnam contengono clementi 
posltiv i 


Dal nostro corrispondente 

PUNGI 4 

ORre e nQucct «foni la j ir o n 
— onta ricalo < vo//o < uq i 
sibili ria a li tui inni d (Ila i 

I rfta< ìctupnifi <hwh tatui 
c rita ni mi c mdiorn muiii 

sieri) } ri (o « ni di ott » 

delln » r* j fri bornio ixirin 

))<itn ini (din tiadizit unii ta 
(/(IMimn inilé ni p»lno di 1 ) 
fui > ella m r j un di / armi 
ti in Rsd dm < tata anchi 
ma imjH/cnfe un/uff ta un* 
jo/ifjen uno impoilorde moni 
/i fnzioi) di uri darti (ri ( di u 
fini mi ili mo aitano alai 
/(ino uhi alt iti' Portilo nmu 

1 la /io h c t 

Si peli • p*i»n ori diluì mn/ 

(u ata la folla na pio uiormf 
nlie dite kI pomirrp/710 é lue) 
Uto qiinu impossibile hi imi 
mire nej/ft «in 11 1 nfi nifi rati 
dei ,vm di fpirili si at» mt a 
unr limo di pridifjl mu di il ji 
ri ragioni pi 01 ituoli di Ri si 
2iom nflndtm t ridia "i/f)le di | 
/ohhiicn di r/iurfiire di riom 
di do popolo j p< rtjena par 
pimi 

Quoffro sono sfidi 1 {trami 1 
filini di atlrc2 mu d tutta ta 
f/armta ri puipliom dell ibi 
m mite con io (/rande mostra 11 
orna a pio a Fi marni I èper I 
po ?nie udermizioiiole doi e si 
npMioiio pii <tlnnd<; (tri il pior 
unii di altrettanti partiti coititi 

II sf| frati l ii e fro aiti sii il imi 
d pilone dell Unità li reidro di 
di/fimone dd tri io dote tutte le 
prillili cose erJif ter /mucesi mi 
inno flfiesfdo lo» is (i fipovi 

2 one e di 1 em/dn 1 tifine il poicn 
ceidrole sul pp«/e si sono sur 
cedfdi fowplessi orlis/ici di pii 
moi dine c ledcdz di fama m 
(crnnuonnfo 

Po co lontano dal padiglione 
rii II Unità ahliiamn scoppi to ni\ 
c)u una pu cola ctUaridh iU 
liono ion cucimi (Diilinnn ani 
1 ata dai no in tmu/inU e fre 
(puntata ria urinato e (etili 
I uaio di roumi?im ili ridia 1 et 
c't a p minia n n(razione 
tilt /)> attoria al palio cui 
Irnh lo festa ha avuto il sho 
riifmuie polifuo Sullo (Mimmi 
liniiiio preso po lo 1 intuii)) 1 olI 
I ulìicio pdtio • dillo tipi 
tt na U oldeH Rat f et Ri nitri 
I eroi/ fdaim F non Ra//monri 
( 111 /ri Jacqnn Duclo^ René 
Piqué/ hamutte Hiore» le 
iiee"Sf/i mi atre 1 deitpofi rie 
pini noli fraudi ( De Jaco e Fer 
r di fi r 1 / »o<dro aiornah ) orci! 
(oioiio una (rii)mi laterale Ila 
preso quindi la pirolo mio dei 
pio plotoni membri dt Unifico 
politico René ì’iqnet chi doto | 
oi;er tracciato un ripido quadio 
della vi tua ione in ma frniice e 
e dei arati problemi chi starna 
dai atri 1 alla pop ili ’ioiie — nei o 
impiego nt/oio u npersilo su 
Itppo economico stahilriri dei ' 
( rezzi - /io affr aitato le qite 
sfiorii tidernnzwmli 
Qiil U era la pc rte piu offeso 
del discoiso dopi le poh mici e 
rii questi Giorni tenute dalla 
siiiisdo no» con mista e ale 
quali del usto I [luminile 01 e 
la pia ribattuto con fei iiip’ki 
René Pigne! fin rlcordofo nn 
2 ifidfo lo lineo /issala dal 
N.V7/1 conprcsso del Pirlilo 
comimisla /ronetso impostata 
sul riconoscimcnf > della possi 
bilifa d» andare al socialismo 
per 1 te dnei se della libera 
determinazione per ogni portilo 
lo t/iinasta e della pluralità dei 
tarlili in repime di democraza 
socialista A questo punto lori 
lore è venuto ai « pravi a ne 
inmenfi di Ci 1 osi 0 nocchia che 
hoimo commosso e preoccupato 
tutti 1 co immisi! » In penna 10 
ha detto René Piquet il PC 
cecodmacco ateio adottato 
una lineo che pretedeta mio 
stilnppa dello rirmociana so 
curii ta Qutsfa sctlfa noti era 
esente ria di//ieol(a fanlo piu 
che dementi ostili ccrcatano 
di sfruttare d nuoto coi so a 
fini anfisuaalisli hacqueio di 
lei (lenze profonda in seno al 
mavì mento comunista interna 
ztonale /I Pollilo comunisti 
francese si pronunciò per ima 
soluzione politica di qui sfe rii 
vertenze e m tale spirito ne 
colse con soddisfazjo te pii in 
ronfi 1 di Curila e rii lira li 
sfai a 

«/Yr qiitsfe raqiom ~ ha 
detto ancora l alatore — 1 11 / 
fleto politico del nostro pori to 
ha espi esso la sua serpi t a c 
lo sua ript01 azione api confron 
t (hit intuì Ulto militati ni 
Lecosloi occhia Noi pensai amo 
a pensiamo aicoui die spedi 
«1 Partito comunista ceco sio 
lacco di risolute | propn p 0 
bit mi e di fio are le forze ih 
cessane per allontanate oqm 
difficoltà » 

Dopo pmsfi /rapiti ameni 
wcnfi mi aceoido ò intirienuto 
a Mosca tra 1 di ripentì del 
PC(A t quelli del PC ceco lo 
1 acco 

ll PCF ha f/iuriwato posilo o 
qutil acca do snella misura ni 
un esso apn a la sfiada al 
rtdro delle tt lippe di miei tento 
t al irioino ari una ritta mm 
normali in C( cosini a dna 1 
fi P( h di conseauen a 0 1 rime 
ancoa una 1 n|/o loi/pnuo vlu 
la dado per la normnii 2 0 
Olii ddfa riuazione m tuo 
slot atehia 1 ( npa apu'a sullo 
la se di pii accordi di Wo co 
f comuni / fumavi c pr mono 
commiqne «la loro solidnrrrfo 
t d loro sovlc qno ai dirigi ufi 
Id Parfifo ccmmiista < /dpi 
\C 1110 recosloiacdn » Iiiinoiin 
ria la loia liricità ai pini ipi di 
libila de tu mi lozione per npn 
Pentito co infausta off uh* 
tronfi In ernia cd sociali n« 
e 1 ciipano stoniitti 1 a noi ne 
mici 

Augusto Pancaldi 


Parigi: esami 
con picchetti 


ti* { cl 

ì »ef‘f ’jl ' 

' — - 




per « complotto 


capi di accusa indicano cfiiaramente che si 
tratta di una grossa montatura politica 


Nostro servizio 

ruNisi 9 

Una grande folla assistei 1 
quoato ni Utina nel vasto atuo 
In sformilo in aula c sui mai 
ciapiodt antistanti il Poi izvo eh 
Giustizia aiiapeiturn del [iro- 
cevso per « complotto contro la 
sicurezza dello Stilo» in cu 
scio coinvolti indiai un mito 
mente comunisti del PCI gio¬ 
vani de] gruppo « PersjjectlK s » 
c Biasisti (influenzali dal Haas 
eli Sin») Sitebboio liastntc 
del resto a costituite una folla 
lo sole mniglic dei Hi Ini mi 
tot ! 

f-i Coite Supiemo presiedi! 
tn d-il Pie-.idcnte del liibunole 
fmniobiliaic Ali I sh-Sho if coni 
picnic (ho pi esilienti di sono 
ne di Cute d Npptlio e due 
dolutiti dell \ssemblei mzio 
ni c 

N< Mi r i litui Pi si 6 liuti la 
kttu"j d< Il Uto di (ICv iv 1 svol 
l<i t seti /1 i(.(ideili 1 Sii. Vvrso 
nit 7/ogio no ii 11 fmlo di pule 
di un txiii/io to di lumi cu 
nimicale 111 giovino col pio 
pno nvuxito provocivo uni 
protesti e 11 si soie associali 
tutti gli inutili Nrvum del 
le impita/iom cocnpo In prue 
supei 1011 11 cinque inni uni 
tile peni ippninobile già nb 1 
sua poi<hf usuiti fin da idi s 
so assvmlo pollaio eh * itti pio 


1500 nuovi 
iscritti al PCF 
durante la 
Festa 

dell'Humanité 

PARIGI, <) 

1 500 nuovi Iscritti sono cn 
Irai! nelle filo del Pirlilo co 
nunisti francese dunnlc In 
fosti dei giornale « Humn 
1 ÌI 6 » svoltasi II 7 0 6 set 
tempre <1 Parigi 
In questi due giorni sono 
'.tate annuncialo 1 133 ade 
vionl 0 ! Movimento della gio 
z*nlu comunista francese 



Garantiranno i rimborsi all’estero • Dodici i paesi 
prestatori (sopratutto USA e Germania occiden¬ 
tale) - Ministri finanziari e governatori delle 
banche della CEE riuniti a Rotterdam 


In p ( t to le 
11 1 ! 1 ' di idi 
da 12 p it -o in 1 -v 
1 -.S into di t N \ 
olenti 1 hi 


. umili li I < 

'[( V | I luti' J 

Ml*>um/l li T1LIIU 

\ I ( ( 1 mi 1 
p (tic 111 liti 


PARIGI Sono ripresi ieri nelle Ricolti di medicina deH'um 
versltà di Parigi gli esami che tnloressano 5000 studenti II 
comitato di agitazione studentesco ha proclamato il boicot 
faggio degli esimi e picchetti di dimostranti sono stati posti 
all'Ingressa dell'ateneo Secondo i diti del ministero dell edu 
cazlonc, II 95 per conio degli iscritti si sono presentali agli 
esami 


Gli imputati sono 134, ia maggior 
parte giovanissimi 

Tunisi: aperto 


» 


u n tz uni c I an uh c i 1 lo 
i. i 1 UH) n li udì di In 
i - 1 M< U il 1 1 llK 1)111 h n 

t ih di \ iM il Ri Igi ) (un 
di Dumi in i ( i mimi ft i 
in (j ì > >ne 0! in i i Nnu 

M » S e / i Nv i/zei i t NI ili 

l mti p me muit si o f min 

I i 111 ( >11 0 I ) II) 1 p 11 I t. i 

pu il li i ^v tpp ili il in ih s 

su titorscc ni i ( i in Rri tign i 
n 111 n/i il m 1 inibii s i 
i Ilo Mi u In n inoio i pu 
i fi i o>i Ideiti « un de ll i 
«telimi») Iukv mo conio mo 
ni l i di ulivi 
I a Gj in /In tigli i spn i con 
quest i op izi )iit di lieti h 1 1 
Molimi a tip no di ulto lori 
svalnii/iom ( *1 m un uconte 
pissito Wilsoi n ov t don mento 
il «peso mn u in'io«lenibile * 
fini un pioso o ni u piiv ilo di 
i iputi collii di di glande ni e 
v ) coni è l I ighillon i di 
do| ruolo miei m/ion ili che in 
coi a li stallini \ov«i nume 

Misi pit»! h g iti di IClOI h 

o ononiK ) ili In 'hillo 11 r I nn 
otio piovi m tipi n lenti in il 
di fuoi i dolli « sf( i dii dol 
hto» si s vivino delle slot 
Ino poi h foimzmio di uc 
f ìnloninionti di \ilul» e i pi 
gmienti mio in/mnili 
1 iclo do ami m nlu ieri a 
Risile» inule fine v ichnlmcn 
tc i un taici dolli storimi » 
Molti piosi sei veti losi del ciò 
dito owi'neiinno le loro sloi 
line' in dolimi ( icscc h stolli 
dol maien tedesco occidi utile 
h riv illuvione del muto te¬ 
desco solleut il i nelle scoi se 
soli mia ne di piu pulì o stili 
esclusi dii diligenti dolh RI T 
ì (pi li sono *o ( ui7nlni" i nle mi 
perniiti i s Ilo Ime e un ozni 
mezzo 1 osport izioii' dol Oliti 
1< U losco in nutieolir» m zone 
dove lo oxpflfenzo e domili u 
ioti mo mm I \r ici c il Mo 
di) Olente \ qvios'o sullo i 
iuigonti di Homi il Rizzano tutti 
i mozzi poi tiri il vnzgin di 
Kiosingoi in 1 iichn o Po sn In 
ui«iomo lo scopo di «olio-diro 
i n h-igidimonto \c"So 1 URSS o 


LA COLONNA 
DELL INA 


piriton di conplolti » Sembri 
pero clic si vogliano cunsieh 
lare conio tali li nn ufi stazio¬ 
ni elei dtcentbie l*)66 quella del 
5 gum uo 1907 un o casioie del 

I iggrosstcne isiaehana) e quel 
lo del 11 e 19 muz/i 1%8 (prò 
leste all unlvci sitò contro la 
conri inni dello studente Ren 
fetinol i venti anni di caicerc) 

Pnchè (I <iltui pule le impu 
tine»!) minoii sono molte,ilici 
e il cumulo givnidico delle ix? 
ne elio è di dintlo nel Codice? 
mlmio viene qm losuato alla 
discrezione ddh Coite |>ot » eb¬ 
bero anche overvi condanne a 
molti inni di <nuoto Rilevivi 
mo tra I altio che I imputazione 
di « icostil I710HP elei PCI » 
non sussisto pe chè il PCI 
non è stilo imi fo imbuente 
stro/fo mi tic è stali solo prot 
bifo ooiii aRiiifn Sicché m co¬ 
munisti si i nn >i ov ci i m sostali 
zo i dotti dolio stosso libro 
Imnro che missili h tutto le 
teciiso solo di o soio Mimsti 
Ioni «tossi di nwf diffuso noi 
giorni! I spoir in I rincii e bt 
lanq (I A i Vii) in limisi i lei 
lo « molisi sociologiche Iella 
sit nzienc nel pnoec o mie he 
om lidio ilh politici govc r m | 
tua «vili atteggilo culo tulio ■ 
qtiesfnni del Vietnam dd Me 
dio Oriotito poi il filo ime tea 
msno e pe li limi la? ione dol 
lo liba là demo raliche » Si 
(lotti corno si volo ossonz ol 
metile di rdelfffi di opinione* 

Noi ])onierigglo sono limoniti 
cuti gli intOMogiioii olio si 
proti ni inno pei molti giorni 

II processo dm à «no otto 
i! 20 settembre 

Polpi co I ostimi i gim ne/ 
zi d i ini ni il fri ì quali 
mi l< ni di ragazzo indio 
c mn ninne ino do di ossi gli 
imo iti conc i ooniunisl Bui 
Must if i t N hbhi di »ns< 
gtnn'i mmusihri cono So 
Ihnm S< i » fi Me chili il dot 
to i Rui M ìhfiu 1 ingegno io 
(. h itie l il solo Ir in t«e do! 

|1 OCl st () 

( li intenti ilo» m ni ino pi 
hed il indite nlt lessanti pnchè 
di ossi mute onno i olitivi 
Li ili unenti «ubili di uni un 
p it i I c l l'icgihtà di molti ar 
testi 

Loris Gallico I 


I ulti n li iz ine h i I mi eco 
n Minti e il in ineie e ip f ih (e le 
s o k e ideili ih 

In InglulUM i h e mdusione 
d 1 ) e (ito o Liti k ili i son 
z i di mimi 1 i quot i/iemc del 

I I sU lui i e le v,gi ii i nte miglio 
i it i S p mt i ili ì t ibrida C 
un piu i i u h> \ lu ) io <.eono- 
niKo W il n con il bh-to dei 
sili i i il t lidio djlle spc*e 
skiiIi hi sunto li iuovo vor 
so | ih i li ti v i ria piofltti e 
di quilc'u im o k (.finii im 
pie o ve /ono il intoni tulio di 
t ) i 1 i lui n la/iiin idle * e i e 
di i » ì n >c i ili I urne s o non 
rumile li duine gì indi izion 
d« econu h Imp mi Che mici!) 
n< I mi cito cuitmcnlik o irò 
p o ri n lobbeio f i o il lesto 

I i silm/ione Iimii7iini in 
t( iilizieiii il è s* il LSinunatn 
n"i i Rottex/im dai ni lustri 
doli i 01 I I lt iln e i i ippie 
SLiititi dii mini st io Colo ì ho e 
dii Covando ( dilli Rmui 
d Italia C uh ie imo chi) ì mi 
mone di Rasi) \ dove si j>ono 
)i (se 11 decisioni cui e menti 
1 Ingml cita le mu riti mini 
si i dolh CL l pule digli orien 
limoliti di politici economie i 
limonili bihn i strilli sposo 
dilla Comunità e u enei c dol 
sun istituti fin ii/iin 1 orion 
li nei ito del gou no itili ino 
<i ietto i compiine o h sposi 
pubblici voti t popiii ridi 
lui Ione h pule «storniti* al 
h tmpicso ptiv ite snlto foimn 
di intontivi o onimia non è 
in conti isto con gli i>" entamenti 
dei pie si ì li ipnti al MI P do 
\i si i pu c in mo li divo si si 
pt sce e lo «tt o a nettilo di 
sostentio il misMino I iccvimu 
li7ion dot cipitilc pulito co 
mo mezzo anobi po- f onlog 
gnie 1 is<ilto ii mo e iti omo 
poi che lo firn o«e mo nono li 
«ti ho USV con h cono di po«i 
zioiii ileo fivorovoli Piolo 
/ioni in o sicnhe io hi ognni 
di pi v \ idoli/1 so n’e •'ono di 
valiti donem mimi ounini dei 
pi dol MIC io piitutti 
vii tengono m n filicosmun 
to i ritmi eli riunii li mi 
mono eh Rotici i im p on i 
moli n li se s-, one 1 1 I on lo 
Ninnoli in mi ni/iomlo povi 
«ti noi il [fi eolio ubio i 
Wasbmgt in 



Nolla vita di ogni uomo e della sua famiglia esistono 
periodi In cui maggiormente si avverte le necessità dt una 
protoziono assicurativa 

Questi periodi coincidono qeneralmente, con I inizio 
dell attività lavorativa quando le assicurazioni sociali non 
offrono coperture sufficienti quando sono stati assunti 
Impegni finanziari, quando i figli sono ancora piccoli o bl 
sognosi di tutto 

A voi che vi trovato In queste condizioni diciamo fra 
un certo numero di anni vi sarete certamente costituito 
basi ocoiomlche sufficientemente solido o potreto contare 
su prestazioni piu consistenti da parte dolio assicurazioni 
obbligatorio Ma oggi? Oggi questo basi di sicurezza nn 
cora non esistono e d altro parte non poteto rimanere 
con il vuoto davanti a voi! Su quosto vuoto dovete got 
tare un < ponto » che vi consenta di camminare sicuri ver 
so (empi di maggiore tranquillità economica ll ponto » 
di cui parliamo è I assicurazione sulla vita elio oggi vo 
giiamo presentirvi 

Questa forma assicurativo 6 dotta temporanea » por 
chè copre il rischio per un periodo di tempo prestabilito 
So durante quel periodo ! assicurato viene a mancare la 
somma garantita va messa tutta o subito a disposizione 
dolio sub famiglia so Invoco I assicurato raggiungo m vita 
la fina dol periodo la polizza conseguito il svio scopo 
sl estingue 

Il funzionamento a I utilità di quest assicurazione sulla 
vita vi richiamano alla mente la vostra assicurazione auto 
Voi ci tenete a circolare con la vojf/a assirurariona In 
regola poiché siete consapevoli del danni che potrosto 
proctiriro nel altri e temete che il vostro patrimonio abbia 
n soffrir te 

Ebbene come vi preoccupato di salvaguardare il patri 
monio daqll effetti dannosi dog’l Incidenti dolio strada a 
nngqtor ragione dovete preoccuparvi di protoqgorc lo vo 
stra famiglia dalie conseguenze economiche dei possibili 
< Incidenti > della vita La polizza > temporanea * vp np dà 
In possihditi tanto piu che in rapporto allo garanzie otte 
nibili e una polizza che costi pochissimo 

Facciamo un esemplo un padre di 30 anni vuol garan 
tire alla famiglia un capitale di 12 milioni di lire imme 
(baiamente riscuotibile net caso In ceir egli vemsso a man 
care entro un porìodo eh 15 anni Per tale garanzia egli 
devo versare nel periodo considerato poco piu di 70 mila 
lire l'anno Una garanzia dunque di 12 milioni di lire, 
contro un versamento corrispondente a circa 6 mila Uro 
ai mese 200 tiro al giorno il costo di un pacchetto di 
sigarette! 

Pensate se succede qualcosa questa poi/zza e senza 
prozzo se non succede nulla la tranquillità In cui I assi 
curato ha vissuto per tanti anni o ugualmente senza prozzo 

Per informazioni rivolgetevi alle Agenzie doli Istituto 
Nnzionnlo dolio Assicurazioni, oppuro inviateci l unito tn 
gllando Incollato su cartolina postalo --^ 

PREVEDE BENE CHI Sl ASSICURA <MMéÈ) 


iNomc 

-Cognome 

Via 

|Cod e Citta 
|P r °v 

USU/ 2 U 


Spett 

ISTITUTO NAZIONALE I 
DELLE ASSICURAZIONI 
Via Sallustiana 51 * 

00100 ROMA 



















PAG. 12 / fotti nel mondo 


Mentre Tel A viv dimostra di voler acutizzare la situazione nel M.O. 


r Unità / martedì 10 settembre I960 


DALLA PRIMA PAGINA 


NIXON E HUMPHREY PROMETTONO 
PIO CONSISTENTI AIUTI A ISRAELE 

L’amba$ciatore israeliano in USA ribadisce, la determinazione del suo paese a non lasciare « neppure un 
metro quadrato dei territori occupati » — La discussione al consiglio di sicurezza dell’ONU proseguirà oggi 


\LW YORK 9 

La questione del Meri o 
Oriente c dei pericoli di una 
silun/ione che \,i [aunkhi 
«^empte piu copiosi a e stali 
riproposta in tutta la -aia 
draromaticita dalla nuova ag 
pressione israeliana di ieri 
lungo il canale di Sue? la piu 
pesante dalla guerra a riho 
israclian i del giugno di lo 
scordo anno è stala og 
getto questa notte di dibatti 
to urgente d nan/i al Consi 
glio di sicurezza che si e con 
eluso ni f(c prime ore del mal 
tino con un invilo alle due 
pinti a rispettare i termini 
dell armistizio 

La conclusione de] dibatti 
to tuttavia se da tim pai te 
el mostra e he questa \olta gli 
abituali sostenPon degli ag 
giesson di lei Aviv non sono 
riusciti a (ambiale le carte in 
tavola c a far passare la Leu 
viltimistic i israeliana denun 
o a di fatto I esistenza di un 
aperto tentativo di IsraJe di 
acutizzare una situazione 
aperta alle piu gravi conse 
guenze 

E significativo che per la 
prima volta dal giugno dello 
scorso anno si sia avuta in 
merito pioprio ìen una pre 
sa di posizione Tra le piu ol 
tradiste da parte del candì 
dato repubblicano alla presi 


In seguito al 

bombardamento 

israeliano 

Quindici 
i morti 
a Suez 

L’attacco israeliano, af¬ 
ferma il governatore 
della città, è stato pre¬ 
meditato 


IL CAIRO 9 

Mentre viene annuncialo og 
gì 1 arnvo al Cano de) gene 
lale Odd Bull capo degli os 
senatori dell ONU nel Medio 
Oliente lo città egiziane poste 
lungo il canale di Suez ulti 
me leu del bai baro bombar 
damuitn israeliano hanno se 
pollo i loio molti il cannone 
ha tuonato nuovamente pei ol 
tre venticinque minili lungo 
il confine La Israele e la Gioì 
dama vei ->o le 16 di questo pn 
menggio quando gli israeliani 
hanno apcito mprovvisa monte 
il fuoco conilo lo posizioni 
gioì dono Non si hanno anco 
ra informazioni esatte sulla 
pollala del nuovo scontro e 
sulle sue conseguenze 
Utilissimo appai e invece il 
bilancio dell aggi esstone di 
ieri lungo il canale di Suez 
Cli abitanti di Suez hanno ac 
compagliato alla estrema dinin 
ra 15 loio concilladirii uccist 
dai pioicllili dell ailiglienn c 
dai razzi israeliani caduti ìen 
pei tic oie e mezza sulla cil 
tà menile oltre un centinaio 
sono i fonti e enea 150 II ca 
se d abitazione distiutlc 
La città di Suez che come 
Ismaiha è stota quasi total 
mente evacuata a seguito del 
le continue aggressioni ìsiao 
Rane a oggi praticamente 
Inondata a seguilo della lot 
tuia delle tubazioni d acqua e 
numerosi edifici pubblici sono 
gnv emonie danneggiati 
Un comuntcìlo dell esci cito 
egiziano definisce dal canto 
suo «pesanti» le pcidi'e ir» 
filile agli isiaeliam a seguilo 
della monta e massiccia iisno 
sta delle aitigliene della RAU 
Si parla di 3 mililnri uccisi 
della distruzione di 14 cani 
armali 19 battei tc d ai tiglio 
ria 6 mezzi blindali fi auto 
mezzi Sono siati distrutti ino) 
tre tutti i posfi di coni rollo su 
tutto la lunghezza della linea 
di cessazione del fuoco 
n governatore di Suez Ah 
med Mahmood facendo oggi 
un bilancio dell nggiessiono ni 
giornalisti stiamori In fornito 
alti e piove rhe confermino 
la premcdil azione del 1 a Marco 
israeliano Peli ha nfforniate 
infatti che il comando delle 
fmze egiziane aveva vemialain 
alle autorità civili della olla 
di Suez mov imenil «nonetti di 
li lippe israeliane sulla ma o*l 
de' minio venti munti pinna 
dell aggressione I gli ha anche 
aggiunto che Ir forze ( giziane 
per circa aumdici minuti dopo 
TfnWo del ho rihai damento 
i radiano avevano avuto 1 or 
dine di non league Ma 1 in 
tonsil i lei fuoco israeliano ha 
costretto ben pieslo le forze 
della RAU a uspondote 


(lenza degli Miti Uniti Ri 
ehard Nixon I q lalt pulan 
do din tnzi i org uuzzazi i • 
«assisti n/i de im u litic ì ti i 
proimsso ve sii i d<Lo tu 
to 1 appiggio i un aiuto d*.g i 
US \ n Iti \i ì\ l ih d i spo 
stare 1 equilibrio militan i 
pieno favore di Israele Nixeu 
pi r formio i Tt I \viv a mu 
validi antodi f( s i » afflimi 
«(he si d(vt due ad Isi uk 
un margine tu mcn milil m c 
pace di f ir tinti >cc ut 1 1 hi 
lancia dalla sin pirte nino 
si mie. la siipu ionia min « 11 
ca dei suoi vicin » Lgli ha 
poi aggiunto che « se il m n 
lenimento di questo mugli 
imponesse li fornitura eh »c 
eia Phantom F 1 noi clov un 
mo fornire Udì re allo i * 

I \menea — afferma an dm 
N ixon m 1 mo progr imm ol 
tianz stico — tppoggia I a» 
lo peiehe il suo esempio i >f 
fre uni sprranzi i lungo ia„ 
g o al Medio Oliente » 

Siamo quindi elminzi ad m 
i ilancio sen/^a mezzi te rmi u 
e con 1 appoggio ineondiziori i 
to degli Stati Uniti di Ih po 
litica aggressivi eh tane) 
contro ì paesi arabi eli ein 1 
grave incidente di ieri potreb 
be già esseri un assaggio 

Analogo d altra p»rte e sta 
to il ehscoiso tenuto nella sh s 
sa «(casone ehi vice pi osi 
dente llnmpbu.\ (indilli i 
democratico al’a Piesidenzi 
degli Stali Uniti Aneli egli 
ha affeiTnito che è favorevole 
alla fornitura di reattori Ph 11 
lom ed e per il pieno ippoggo 
alla pollile \ di Israele 

Intanto a Monticai (Cani 
da) ’ ambasci ito-e tsrae li in ) 
negli Stali t mii generale R i 
bin che nel) i guerra (ledo 
srorso anno Tu capo di Stata 
Maggiore delle forze d aggre s 
sioik israeliane e comandi! 
te delleseicito ha dichiari o 
che «Isriolc non lascerà 
neanche un mitro quadri o 
del territorio occupato » ac 
cosando allo stesso Lmpo i 
paesi aiabi di non voleie t 
pace 

Nel coi so del dibattito eli 
nanzi al Consiglo di sicuiez 
za che come c icev amo all mi 
zio si è conch so con la « de 
plorazione dello violazioni del 
cessate il fin co» e con ì 
« raccomandazione alle par i 
di nspeltaie per 1 ivvenire i 
tei mini dell mnisLzio » il 
delegato egizi ino ha (lemuri 
ciato con forz li vile aggrcs 
sione di domenica definì a 
« un atto premeditato di eh 
non ha avuto la pi/ien/a d 
attendere li tue dolit di-.cu-. 
sione al Consglio eli sicmcz 
za sugli incidi nti del 26 ago 
sto per lanciirsi in un alti a 
aggressione » 

« Ua popo' zinne cgiz ama 
Sulla ina ore dentale del ci 
naie di Suez — ha precisato 
CI Konv — c oggetto di ag 
gressioni coni nue c si lem r 
tiche e la R< u ha il dovcie 
di pioteggeil » 

Ad aumentare lo propoi zio 
ni della gravi a della aggies 
sono sono venuti anche (lotti 
dinanzi al Censgho eli sicu 
rezza) i rapporti degli 
vatou dell ONU nella zona 
del canale Di questi emuge 
che gli israeliani hanno fat'o 
uso nel coiso deh attacco di 
missili teira tona 

Il documento con il quale si 
è conc'usa la riunione eh rii 
sera sembia sia soltanto una 
decisione pioivisona lì p e 
sidente del Consiglio eh siru 
ic/za infatti ha annunciato 
che il Coniglio continuerà le 
discussioni sugli incidenti nel 
la zona del cimale in una se 
duta che è stata fissata per 
domani alle 1G10 italiane 


Il Giappone 
protesta per gli 
esperimenti 
nucleari 
francesi 


TOKIO 9 

D Giapwnc ha protestalo 
enei giramento conti o il secondo 
ospetimcnLo miele ue (Tanctse 
avvenuto ieri a Mutuioa e tn 
chiesto li tessanone immetti i 
la tkgli c-. olii tilt, iti stessi lo 
ha dichiarato oggi il poti noce 
del mmisloio degli Lsten a 
lokio 

I a Ixnnha fatta esp'odcte et! 
nel Ra 'fico a enea 1287 chilo 
molli i «*u i e t di Rapeetc ne 
va una po'iu/i di poco stipe 
noie a l'n nuvolone m coi 
fiorito di qui la scoppiati il 
21 dgo^n scoisi) che aveva uni 
latenza di due megaton) 

Miche jl sin I ico di Hnosli ma 
e il govein ito c di Nigmaki le 
due cittì giapponesi che per 
IMimc hinno p ovato 1 orio e 
della deva I i/ione atomista 
hanno stigmatizzato gli espen 
menu francesi 
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KARAMESH — Fcco come si presentava la cittadina giordana dopo II violento bombardamento israeliano avvenuto alle ore 
16 d! Ieri (lelctoto Al 1 ) 

La stampa sovietica e il complesso processo di normalizzazione 

La Pravda definisce «difficile» 
la situazione in Cecoslovacchia 

Polemiche con i giornali di Praga, che fornirebbero « notizie tranquillizzanti, come se non vi fos¬ 
sero piu pericoli da ovest» — Attacchi alla politica atlantica oltranzista di Roma e di Bonn 


Dalla nostra redazione 

VIOSG \ 9 

Parlando un a h tu nel 
(orto di litici miomi/i stazione del 
Komsomol P I Sederi def 
I ufficio poh fico del PLUS c pri 
«io vepufono del Partilo lo 
inumata ntroino ha brei unente 
pallata dei fatti cecoslovacchi 
* Lei stona dimostra — ha detto 
fra l altra Scelti — che lo 
abbandono delle tisi fondameli 
tali del marnsmo e I a Leppi a 
mento non classista nei campo 
della politica portano milita 
bilmintp a scii errori politici 
e perfino arie au udore Cosi 
facanto si creano dami talleri 
la diOicilmente correggibili al 
socialismo e noli interessi della 
classe ojtaaia (di ai lenimenti 
u cosici ncc/u ni «ono un estui 
pio oh elimini ante socialisti 
c controlli oUunman hanno tea 
tato qui ih prendere nelle loto 
mani li posizioni chiane nel 
partito e tulio Stalo» 

Le parole ih Scili si dimostra 
no che l alti otiiann nlo sane 
Leo nei riguardi della Cecoslo 
tortino < dii prablr ini posti 
dall intercido militare dii citi 
que paesi del Patto di tarso 
ma non è mutato viene ripe 
luto cioè che le ha vi socialista 
della Ctroslor occhia sarebbero 
state messe tn pericolo da una 
affcnsna delle fotte conti orno 
luzioiaric /atonie dal {atto che 
il partito cccos!otac(n (iniebbe 
abbandonilo le lesi /ondameli 
tali del marnsmo lenti ismo 

l manti ni ndo sr firma sm 
(paste posizioni (hp lo lampa 
sor feltra caulinna a parlau d< 1 
siti/izione tccosloiatra di finita 
complessa e difficili Cosi pii 
tur tali a Piava dilla Ri iv<h 
su m ono slamane che i! proce*» 
co di i normalizzazione » t ao 
uafo che in molli settori pro- 
dnttu i s Incora a pieno ritma 
(si citano in particolare i mi 
untori che bonno dioso di or 
panizzare Inrm slraoidnari pc** 1 
anmtnlare la produzione) che 
« i orninoli infarinano dittaqho 
tannilii snlle misure |i< c dal 
partito e dal poi uno pn man 
felli ) fede aph rmpr rpn presi o 
Crema a BratisUna c a Ma 
sea » ma chi coni mpotanio 
nu lite 11 sono am ora molte 
diffuoìtn da sape rare » «rauhi* 
continua io a ma it/r farsi post 
ziot i a nazionalistic/ir ( anLsi 
y ehi he » 

Hisoana fare ancori molte 
drmepK secondo la l’iivd* 
— <t perchè la pentì tr/pista die 
ti dot nm nto di M» ta corri 
sponde m poto apli 
nailon/1 » Gli (liliali dii piar 
noli poh iniziano p « ni pr rfl 
colare con loipano dei inda 
iati creo loiacdit Pi ite attii 
salo di aitr pubblicalo mi a* 
brolo dal Idolo « ftt sisluemo'’ 
Popi ramo usisltre» «mbipno e 
contorto «destinato ad essere 
litio fra le rufiu » « AUrt or 
poni di slampa — prose prie la 
Pravda — si s/orzono di pia- 


sentoie un quadro tranquillo 
dilla vita dii paese come se 
mila vita polii ca tulio an lasse 
ora bene e non in /ossero pn) 
pi reali promaniti da onesl > 

* le fotze ai versane del socio 
1 1 s imo — afferma la Privili 
non possono cerio interi aure 
ora a mso aperto per questo 
ti ulano di creare un /rotile 
mi sibilo e non cessano taf 
tacco » 

Prr dimostrare l esistenza d' 
pericoli eh distra si odano vo 
lanini! di/fusi a Brno che con 
tengono appelli din Li a « hqu 
dare /ùacamenle i comunisti ce 
coslouicchi » « e a fare t conP 
coi commisti di tutto il mondo > 
Gli mdon du tofani mi un 
pono accusali di « calunniare 
la politica del Partito comuniste 
i ( coslobacco » (pacche essi in 
villino la popolazione a sabo 
tare le misure prese dal par 
tifo Sempre rie i lofaidinr di 
limo — afferma la Pravch 
si modano i littori a * ascoi 
tare II radio occidentali » 
placche « oh est rati occulen 
tal i sono piotiti all attacco» 

la Ri urli repisfra poi al 
cune dichiarazioni rilasciate ni 
piotimi! isti da uomini della 
strada Perone alcune «/I pe 
nodo della discussione è finito 
7utu sono ormai impegnati a 
lai orare» (un opnato della 
( hi) di Praga) * Il sili mio f di i 
controra (Annonari ndr) pud 
tram m inganno la conlrori 
i oluzton ricorre ad una tal 
tira nuota Bisogna essere 
molto npilauL » (un eeechio 
comunista) 

Di un tu lo ititi re e pei ca 
pne gli attioounnenh sondici 
c m particolari pii umori du 
soldati ih li Annida rossa di 
fionti all inaspt Hata nazione 
ine otiti afa nelU s tiade et costa 
inedie e un cu brolo pubblico 
to stasera dalli fsvu-ln di I 
ì donni ic appena lai nata da Pra 
gii f dimoi le et opta rido il coni 
portamento delle fot c annate 
sotidrcle affi rum che «ih nes 
siiti caso i soldati dell ai mala 
tossa hanno sparata per primi» 
fpm che essi « lianno sempre fot 
to di tutto per ei dare mitri 
< sparami! idi di sangui » Neo 
poi laccoliti dal giornalista la 
U stimatami a ih un soldato s» 
mi drammabeo episodio * Do 
imiti a no m eia radunata miei 
//rande folli con tarli Iloti i i 

bis.ioni punì di fin i o//uisi 
ie fi twstm min esc tallo ci due 

(almi stanno calmi i si ai 
r erma alta folla p< r spieparc la 
m (azione Ma mia carni/La 
gl ì spara allei se m na e il ma 
/e unito tade (osa /are’ Li 
momuih simili i /unii oidoma 
Lei po sono sparare da soli i\oi 
iimaritatilo pere) fermi \on si 
pno sparate ad una folla Coni 
pie udiamo subita clic ci bona 
ino di fronte ad una pioioca 
z.a m » 

biloiinuc racconta poi delle 
straordinarie giornale di Praga 
c dei « dtataphi » fra l soldati e 


la popolazione loda la matuutà 
politica « du ptoeam sona Lei 
anche se talvolta dice le loro 
risposte non < nino « m tal ma 
le » e II quest odi posta dai ce 
tosJoinrchi eu no sp< so « acu 
le » Aiicbe si i dialoghi tra 
sentii dol pior ahsla delle fsve 
slw sono montili anche se per 
(limostiarc eh c ta controriiolri 
zane era dauu ra in afta si par 
la soltanta dei « cape Itam » del 
le « stazioni radio » e (hi ialini 
tini seira fate distili ione fra 
gli a) pelli dei comunisti ceco 
stai occhi e quelli delle stazioni 
iodio occidentali escono do! lac 
co ito popine di i onta sulle 
diainmaitche {pomati ih Praga 
la Prive)t e le Meslii — 
che sono oggi lunedi gli unici 
giornali in vendita a Mosco — 
pollano poi nelle cor r i'-ponderi 
zc dall (sfera dei tentativi in 


afta nelle capitali atlantiche per 
s/t ubare t /afb ctcostauicchi 
alta scopo di ntancioic le poli 
fico (Itila giu ira frullio In que 
sto quadro tanno sipnalatt una 
cornsponilciua da Homo dille 
Isvcstn (sul fai ore col quale 
Washington accoglier! bbe una 
pioposta iln/ioria per prorogare 
di cinque o duci anni la AATO) 
e una nota della Pi nuli sulla 
deeiviom pii sa da Homi di m 
cestire albi lenti miliardi di 
moidi ndlt spese militari 
Infine in una cari tspondt n a 
da Tu usi la Pnwta accusa la 
stampa tunisina di far* apri in 
mi lite propaganda onlisoi ie /ita 
danneggiando cosi i lapponi 
amiche!oh esistuib fia i due 
pai si 

Adriano Guerra 
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Goldberg 

lui/» < isi torni poli inno in 
ili e vi (Itti timi (Iti 1 lpt 1 tuli 
li i h mih iid mu riti sul noni 
pi i l udì i inni stelliti 
invi I uiihi iv du disino 
di lk i ii Im sii u in/ tU il i 
din munii pillili i pi i uni 
tu gu i mdit ilv 
( nu h i < pi io i srilu/i >m 
p Ut ì ( ilcllic u. nd ( ( ni /1 
f mii imi pii < ) qui 1 I i in 

li imi i n gli i v ii di di lei i vi i 
(i I PILI l\ i i ssip ut >mii 
ililiho siile sui intuì/ ini 
U i'>lnngton elu i quel Linpi 
nullo gli iu oi di soli uni 

«ve inlnunii dmubb di 
im pulì u < i it u< li p u i< i 

I t/ium (Ul I M (! ili du i d 
ci i ii ue '.ubilo d non i u 
ini v iUoi t mil ( ut di non 

vii de un di MIO pel il io 
Vi sei imeni ) le) MAilin (Il II I 
noi e (Il de'i eh l ie si mini liti 

II lille delta gl e il i UV il ne 1 

sud e on sbotto ili ino in 1 Ll 
i< elezioni In ilu Imi bbe 
>iv-.ue pion \ id impegolisi 
[mi ta ninifi tz m< d I no I 
t dii sud \ ubi un die] 1 u 
ili r t v < t o un ) libe il i< Il i de t 

j pili dii noie! I ie Miei \ li 
min e nz i tilt i le ie nz i li 
1 1 Ste l no V 

l ev nmbistnloie li John 
>.i)M ili OM lumini con 1 n 
ui lune nto che I om d ti >t » 
palei e bbe se nz i dubbio l RSS 
i fini ul niunsifie im pi open 
Mindmnle il leao unto I 
\ itin un t eompiiKM bbe il n 
scino di ine sii ns ime del con 
f ufo nU ì C n t \ in e nell mie 
lesse d<glt St il Lmli egli if 
Foi n.n spinge i e 11 RSS c ta 
Cui i 3 stipe i ne. su que sio tu 
’ uno lo loio elivug n/c nel 
| mimonlo in riti esse icndroo il 
| n„M n u si Pe i que =lt ed libo 
limoni compie m i iischi eta 
uni ufloti i oln in/isl i nelle 
j elezioni d minimo rompenli 
(.oldhtig e uiinmlo * 1 de o 
I ta su i concllisienc che su e|iie> 
sto « il moni n i n iglioie » p i 
uni soluzione p infici 
li iLt/ione ulficnk 1 que 
sti pi evitine i minili thè come 
rifu mino tlfjove hinno gn 
otlcmilo un cimo nppuz/irn n 
to di pule vietniniiln e jxi 
me fissolul imente ev ìsiva I i 
( isa Hi Hit i si e incile tifiti 
Liti di commentile le indinole 
, zoili s tondo le qtnii John dii 
• inferi lei ebbe innocue uni 
nuovi (onfpien/9 elu s i olii 
t isnfiei Dì] cinto suo il 
1 se Rifai e f rhnrind Muskfc c tl 
eliti Ho di ì vie pirsid nz i i>( r 
tl pallilo (lemoenlico In uh 
senio un intonisi) nella qude 
sigg f cns(o che t iredidili j non 
sunti Poppo pittisi» nelle lo 
io pioposlo pd il Vielnim 


ili — hi pi i skìciiz i del pai 
Ilio tmmiebbe i Venni e li 
scgictena a Ul Mulino su 
questo punto il potilo ip 
paio oiniai concoide» Alla 
luce di questi clementi z\ve 
nidi tiova « eiticmamcnle 
M/ftuficativc le pi ose di po 
si/ionc di Riimoi, Sullo c 
Piccoli i qmli vanno tun 
cernente rieosliuondo In piai 
Infoi ma di jncontio con il 
pai elio soci ìlist i » 

Ce in questa dieluaiazio 
ne tutta la nuscna delta 
* pioblemalica » sulla quale 
si \ on ebbe iicosliune il 
centi o smisti a O meglio, 
non cè nessun'altra pieoe 
cupviono clic quella di pie 
delti minai e e di ingabbiare 
d dibattito della base soen 
li^ta in un detei im e gioco 
di potei e Mi non si li alta, 
pei follimi delle sole vou 
che vengono dal PSU Ce 
pei esempio una dichian/m 
ne di Teinindo Santi che li 
poi ta il discoiso sui pi obli» 
ini di fondo della piospelli 
va politica pai tendo da un 
giudizio sul ìcecilie come 
gno delle ACII che ì espili 
ge sia quello di Piccoli che 
quello di Pi eli Santi invila 
a non » impiovvisaic e lini 
ciato giudizi » appiccicando 
« etichette di comodo » • Gli 
oi lenlamcnti emù si a Val 
lombi osa sono il i istillalo di 
um lunga c sitToita analisi 
dell i condizione opoan »c) 
la fabhnca e nella socicla 
e i accolgono 1 ansi i di libct 
la c di 1 iscatlo dei tavolate) 
il ci isti ini non dissimile da 
quella dei l.avontou soen 
listi r comunisti II fallimeli 
lo della politica nfoimalli 
ce del centi o smisti a spinge 
naloralmente le ACUÌ ad mi 
discoiso con le foize auten 
Reamente di smistia nella 
pienezza della loio intono 
mia e nella eolia fedeltà ai 
pnncipi dcmocialici e di li 
beltà pei cromo le condì 
nani pei avviate la costui 
none c/r una società giusta 
e umana lottando conilo 
ogni modcialismo P logico 
che gli oiienlamenli dolio 
ACM ptooccupino la DC che 
tome lesamnsi di un pie 
zioso sei batolo dctloialr di 
voti di tavolatoli pei sei 
vii sene poi poi una politica 
moderata se non ioaziona 
na Illogico — concludo San 
ti — clic lale pieoecupa/io 
ne sia condivisa da ( spo 
nenti del PSU che evidente 
monte pensano di costi un e 
la nuova sociota imi la col 
laboi azione dei cattolici con 
sci vatou » 

Un alilo esponente della 
smisiia Vincenzo Balzatilo 
muta a non Instammo gli 
avvenimenti di Pi iga in « un 
molesto pei sii svolgete I fi 
m » dol conglosso Bsl/amo 
si ippolli al giudizio della 
Inso »oo unita che ta scoi 
ta di milita allantica sia 
un data inlistotico o che ta 
lolta vada njmsa sommai 
con muggini ugoio conilo 
enti ambi i blocchi militili 
pei il loio stipo amento 
Una pi mogi di ufficio del 
Paltò Atlantico pei tanto 
non è concepì bile n<5 pio 
punibile uà in ogni caso 
accettabile * Infine il PSU 
non deve dimenticale «la 
gtave sconfina ciottolalo 
conseguenza di una politica 


slnghua ne 111 imposta/m 
ne ( nell i contiu/mm i 
Da (Miti 1 di vieni annuii 
( i ilo c.he il f Dosigli)) n izm 
mie (hi putito pi c visto 
pe l I ) ilici i de 1 me s< subì 
i ì un i invio dal ì la conici 
fhn/i celi congiesso delle 
l)( oinopee I i smistili m 
sistL pile p( iclic ta ihmio 
ile si luigi puma del con 
gl (sso '.oculisti pei indi 
c ne - In eh Ilo un i tpptr 
slittante delta sinMia de 
Sinesio — « 1 obiellivo di un 
ni liuto del cenilo smisti i 
anche se come fise lineilo 
eulon » dtll av ve me del pie 
se» De Miti hi piccisalo 
elio 11 pioposilo delta sin! 
stia t ? quello di spaccilo 
I alta ile u limai a »/1 (U ino 
ciisMun Dovi,a t>sull uo 

chino clic noi intendiamo 
ta tipiesi del Oc niio smisti ì 
sulla base di diveisi i ip 
poi ti con il PO * 

Si ni iene che domini o 
giovedì il ( onsiglio dei mi 
imita pi «micia ta osarne il 
piogttlo leone sull Utmei 
sili la destn de con un 
nticolo di taigm cnmpaiso 
sul leni no chiami il eovei 
no ad altemaie riltività le 
gislaliva con I uso del man 
g ine Ilo contio il movimenta 
studenti sco e apmezza le 
ìssinm/ioni die Tenne in 
gii dalo in onesto se»so Si 
iegisti ) mehe un cfdlnnuio 
Sai acat Medici di metteu 
in idizione con i pimi di 
«ialinizmiento* della NATO 
allo slud o delle cancello)ic 
deli Occidente 


Praga 


Pa|etta 


zi e 1 inilà con t itti i |)a 1 iti 

v nini n pii ifToi/are i le 
jnmi infoilii/ionih 

Il tomi dm) Pijetti do io 
ut u ilo ti saluto du conni 
nuli if )i ni h i ilT< J )) lo cu 
ta Itnm m i c un eli minio es 
sm/iìl (Itili coalizione (kl 
so nliMiio rie 1 monlo pai te mi 
poi tinti elei tavole) di milioni 
di uom ni che vogliono cosimi 

10 uni sociLla nuovi clic eie 
dono m un avvenne di pati 
di li ( li p( r tulio il mon I ) 

\()ta lotti In contili nto 
PiiePi vi sono monunti diffi 
odi du i anehL gii vi la no 
stivi volimi \ di s i aeiaic le g a 

vi (liffn-oUa iti iili e prima di 
lutto una volontà inumazioni 
tata 

Noi che ibbiamo combattuto 
v illonos unente ta nosli ì guoi 
m di hlxi azione sippnmo co 
me lindi enknza di o 2 iu pie 
'.lcm ilxita siano ins incubi 

11 dilla col ilwiazione n tini 
zinne e dilli sic nez/a fon 
diti ul ii(nnoc"im ne» puno 
du I ulti di o,Lii ni/ionc sap 
p uno clic av .n/are per li vii 
itali ma al sona i ino signuica 
compero d uovi io dovcic in 
terna/ ro ilista Noi non colisi 
doriamo i au'onomn del PCI e 
il nosiio impegno ad operaie 
nelle condizion dottato dalla 
stoni e dalla situazione pai 
ticolare del nostio aac«o come 
un formi di isolarne)lo ma 
come I espressione piena della 
noslia responsabilità e della 
mrtia volonln rivolu/ionarn 
di fronte ai lavoratori italiani 
e ( ei conTionti cki lavotatori e 
dei poixili che in ogni pai te 
del mondo conducono ta lotta 
contro I mp"rnlismo per ta 
h bei a zone o ta pace 

Il Pai tato comunista italiano 
ha continualo Pi|etli ha lavo 
iato m questi anni per essere 
il n osi i del suo popolo por 
estendere |)ci nffoizue ta 
coll ìboi azione con lutti i lavo 
i don Abbiano lavoralo col 
compagno Togliatti per traccn 
ie una via itali ini voi so il so 
cinl mio Abbiamo impat do che 
senza fondarsi sulle Ir idiziom 
nazionali c senza conascere. le 
piilicolari situazioni tn cui il 
popolo vive non e possibile tn 
dire avanti Mibnno anche un 
parilo ilio q leste parlua'autn 
questa v ) nazionale 1 intono 
ni a di cascini pallilo non so 
no in conti addizione con 1 in 
tcinazionaltsmo mi ne sono 
un elemento essenziale 

l eco perché condividiamo ta 
posizione secondo )n qu \ e ta 
im a devo isseic Io s^apo da 
MggnmMie I unita che e un 
irmi es«en7nlc delta nosti i 
lolla crimine 1 eco poiché ab 
b imo icspmto ogni tentativo 
mpernbsi i di giocale sul’e 
diveigci/e e divisioni ti i » par 
tifi comi Misti e operai 1 ceo 
poiché ta no Ira solidi ridà e 
il nostro augurio verso il po 
polo e i! pai (do comunist i 
delta Ci coslov acchia m questi 
giorni difficili si esprmono nel 
la nosli i volontà d) operaie 
pei che si ino possibili al pivi 
pi esto condizioni noi mali por 
ripionderò 1 opei i di costui 
/ione so nlisi a i i ipporti nor 
mah e fiatami tra i puliti to 
munisti e operai e le fo ze ivo 
luziotniie di av augnai dia di 
ogni patio del mondo i>er uni 
ie le nosiic armi e diligere i 
noslii colpi contio l imperiali 
smo 

Xbhnrno bisogno di ossei o 
uni i di tavm ire insieme \b 
hi amo bisogno di fai e li novi a 
pule (emiro gli impeti ili* t 
Migliai t di uomini combattono 
nel Vieta un conti o gl anvui 
cani Mi ioni di uomini donno 
btmbmi soffrono pei questa 
aggiessiouc T contio I impe 
rialismo che dobbnmo dirigcie 
i nostri colpi unite le unsi te 
anni Loco poiché noi dobbia 
ino duo il nostio contiìbulo 
miei nazionalista anche e pio 
pi o m questo ntomen a dittici 
le nnnov indo il nostio piopo 
sito di Inorare uniti con tulli 
i Ino don ililnni poi ta li 
beltà ta [lice e il so lalismo 

fcco iieiLh/ hi coatiuso il 
compì gno Pijotti noi tons de 
rumo conio un e'ernento delti 
misti a fiduua l come un ole 
mento dii nostio impegno mter 
nazioiwbsi i t mot>1710)1 » io li 
inncizia trattini e tv collabo 
i i/iom con i tuoi don e i to 
tinnisti i ometti Pticho noi 
consulti nino che quello che ab 
burnii fitto insiline in questi 
min noti dive untare dispn 
so poclié io sono belo di po 
lem due indù che q icllo che 
ibbiamo fatto in qntsti giorni 
noi considonmo oidi jx i h 
Uomini i soci ih ta pu 1 l( dia 
thè vimlo ivan/aie vtiso il 
socialismo poi la pict net 
mondo pei la collabo i/ionc 
tra i palliti comunisti e operu 
di tutti t paesi 


r pi Le l Lo i/iri//e;jti vouebci e 
te tuffai at(/li 

P zzi l i« oh ih prossimo a Pra 

gii ono lab coni aiate ridali 

10 l immolli di ilunic commis 
stoni pmlami nton ira cui quel 
la qiundita quella culturale 
qui Ha ptr i tomifeifi nazionali 
Saranno pitse m came le prò 
poste di leggi ih riuniti dagli 
aittdi di Mosca Yt nardi si 
gira nnece la seduta pfmaria 
dii Pmlanuntn cìu dinra prò 
ninnarsi su queste liggi 

\ I carso (Il una riunione del 
(.snnadok l oigamzzazione cui 
lui ah da mommi (he tuono 
in ( e tovfoi ardua snoffau a 
/LafiMaia la maggioianza na 
3fonali si e dichiarata a fatare 
dilla pulita a post gamma e del 
fa /una dii P(C \ cani limone 
dilli immane è s lato aprmalo 
un documento m enr si afferma 
cìu la mino anza ungherese co 

11 forza unitaria si è posta 
I manuale dalla patti dei pi 
I alo lecislmniia per fa causa 
ehi orioli sino c per la polita a 
del PCt dono gennaio Abbiamo 
se mpre detto e lo i piotiamo - 
afferma il documento — thè II 
eh rna dille nazioni e delle ita 

onafita dilla Ci casini ai ehm 
cìu formano la nostra pati in è 
comune M nostro obiettilo <n 
questi giorni è la normafizza 
2 ione della nto sotiafe e f ll 
e o/is Aida mi nto dei lapparli al 
l nti nw della u tubi Ica e la 
i hfit oziane del sm all ma sulla 
basi lei profilammo di azione 

ihl ree 

zi causa della occupazione 
imi ilari del pars n I settore 
dell udii Ina pi sm te sono sfati 
papati oltre 100 imi oiu di co 
ioni (I slip udì gir Imam non 
estoltila m ulrc ta produzione 
ha ubilo un danno i aiutalo in 
e ira un miliardo e 626 milioni 
di taro in Queste ! conclusioni 
di mi rnppoi la dilla Direzione 
de T Indushio pesante nel quale 
r sulta the l cause di /pits'l 
danni mimo ricevale nei 
olienti /etti if 21 apollo n He 
{(illìriche non si e fai orafo e 
ne i gai ni sua essivi lalluiM 
t stala irrogatale c è sfato poi 
lo si mpcro gener h a causa 
della mancanza elet mezzi di 
tra parto moltissimi dipeli enti 
sona ninnali al lai oro con forti 
illaidì la prodi! iota ha subita 
una noti iole riduzione sono 
r gistraU ginn difficolta nel e 
/irmfim di mah ih prime on 
(/u da parie ih> paesi che 
hanno inviata iruipi ut Ceio- 
sloiocchia zWJa CKD di Frana 
le perdile nella produzioni si 
fìggirono sui /50 milioni alla 
Si ama ih Olomow' sui 10 alfa 
fedo di Praga sui Kìf) ala 
7braika di Brno sui 56 milioni 
dt coroni 

Ajk/ic n"l sellare del fummo 
si ano auili lucenti danni 

Il ! idos ) Duo i ino sem e 
ooai che i fornii strati» ri sono 
scamparsi da' paese II orni 
naie porta alcuni esempi a I 
liti posfo di blocco con la Re 
pubblica democratica tedesca 
d oi o domenica 18 agosto erano 
siati rep strati nei due si risi 
seta nto automobili e quaranta 
pullman ìen sono (ransdafe 
solo cinque letture rii diploma 
Lei o comunque persone in pos 
sesso del passaporto rii struzo 
fu un altro posto ih blocco si 
soio presentati sempre feri se 
dici stranieri mentre od un 
ferzo punto di confine sono sfati 
registrali quindici commercianti 
stranieri 

Qu< sia molLno i redatfori del 
la radio cccoslonacca fper I oc 
casone un fiondi rata e con 
prandi rifiatfi di Suoboda e 
Duhce/f) lianno ripreso possesso 
della proprio sede cenLale a 
Irroga in Vinolirndska I a sede 
era stata occupala dalle truppe 
straniere fino a piOLedi scorsa 
Sono cosi tiprese in pieno luffe 
le trasmissioni comprese quel 
le pi v I estero Prima di tilt 
ztort la foro affli i/o i dipeli 
denti della radio /lamio porte 
cipnfo ad una assemblea roti il 
direttore ìtcjzlar il ministro 
de Ilo Cnlfnra Golus/ca e il se 
profano del PCC Mlynor Da 
ieri ponte i tggia anche gli studi 
televisivi di Kosic/i hanno n 
pieso a fiasmtffrrt 

Da oppi onci» le lineo aeree 
ceco Ini acche lianno ripreso i 
loro normali seri tzi sulla base 
depfi oioii in nipore il 20 apoifo 
Dalla itKzzanoffe sono siali ri 
prisLnafi pure t ioli mletnaz» 
noli da e per la Ci cosloi occhia 
(tb airoporti e te yiffrezzofure 
leu gono progressi! am nfe ri 
nussi di funzione pet pernii f 
Un la ripresa della piena 
ofLmfa 

I due giorni del tradiztonnle 
fini settimana bornio i islo mal 
fi laiorafort tmpmnah nello 
aftin/a i olon/aito per tiparaie 
i donni sofferti dolio erano 
imo del paese In pai f(colare 
ia segnalata I opera dei mino 
fori Li una dichiarazione il mt 
tislro dei /raspolli Rehaf. ha al 
fermato che i recenti fatti han 
no turbalo ia tifa de/ popolo 
cecosloi arco ma hanno dato oi 
firro neii la possibrhfd di di 
mostrare la loio responsabilifrì 
dando lo preci (lenza nel com 
pie/o caos ai conioph che eia 
no necessaii p<r Io m(a dei cit 
tarimi in nu altra dichiararlo 
ni d presidente dell Accademia 
delle scienze Soim ho sotfoli 
neoto chi i laboratori dell Ateo 
ritma hanno ai ufo gravi danni 
per la forzata sospensione del 
Inifiida Sorm ha anche detto 
che degl r scienziati che si fro 
nano allesfeio non tornano a 
rasa porci 1 /emano delle per 
vtrazioni Egli ha aggiunto che 
non cà staio nessun ai resto e 
di pensate che gli accordi di 
Mosca garantiscono la sicurezza 
dei cecosloi aedi! /Menni non 
i il ornano — ha tonclnso Sorm 
— perché sono male i n/orma fi 
ma penso che la maggiorniua 
fora Titanio ni patrio 

Per quanto nguaida le i oci 
false il Piace rii sfamane sen 
i e che neffa zona di Pdstn si 
é acato un cerio panico per 
chi' secondo alcuni sarebbero 
sfate fatte riclh liste di coloro 
che hanno le ante ime tetti» 
site per captare le fiasnussioni 
occidentali le frappe si rame 
ie an ebbero preso possesso (fi 
abitazioni e (asp di nposo di 
ojx lai nonché ami libero oc 
cupola h insellili dell esercita 
coio'iloi'occo II giornale sme» 
fr.ee (nife queste dou ed a/ 
fi i ma elu lo situazione è noi 
male anche per quanta riguarda 
i I npproi i un ono mento di i gene 
n alimentali 

Secando notizie /inoro non 
, eonfermafe il primo ministro 
| Oldrieb tmnJv <aicbbc juirlifo 
j questo pomenppio alla ijolfa di 
I Mosca 

















